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Cagliari Milan e Fiorentina si 
mam m 

La classifica di serie A 
CAGLIARI 27 TORINO 18 VARESE 

sono «agganciate» al comando 

L'Aquila: l'università 
invasa dai poliziotti 

e dai carabinieri 
(A PAGINA 2) 

FIORENTINA 27 

INTER 21 

JUVENTUS 20 

ROMA 19 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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17 UiMiliMilfin ÌSABI? 

BOLOGNA 

W È N j T E i 

15 L VICENZA 111 

PAREGGI ì l i PERDENTE 
I 

Sulla stampa e nei 

discorsi domenicali 

Al centro dei 
commenti le 

conclusioni del 
XII congresso 

Preoccupate ammissioni sulla capacità del PCI 
di indicare e di portare avanti una proposta 
politica - / giudizi di esponenti del PSI e del 
PRI - Dichiarazioni del compagno Vecchietti 

E' VIVO O MORTO 

ERMANNO 

LAVORINI ? 

Aria di 
smobilita­

zione fra i 
Perry Mason 
di Viareggio 

LA DONNA 

ASSASSINATA 

SULL'ADDA 

Un pescatore 
fermato 
per il 
delitto della 
baracca 
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l a li- ]-tt--ltilllt.1 ili»- -1 aprii lni 
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- i i i n i i l . i ili 1 1,1-1. a favorir--, a 
«v. „ . „ , . . - . . „ . -

Il governo vuole sminuire la portata della riforma pensionistica 

L'AUMENTO DELLA BENZINA 
rilancia il rincaro di tutti i prezzi 
Oltre all'aggravio diretto la ripercussione sui costi di produzione (un alibi per il padronato) e sui servizi - Prosopopea dell'on. Rumor 
in una lettera a Saragat: per il presidente del Consiglio i pensionati sono dei beneficiati - Le pensioni forse da domani alla Camera 

Per un incidente d'auto 

(A PAGINA 2) 

rr . i ì la 11.111 p:u - t a t u a - \ r l r . 
pur u r ! l ' t ia i lm ili uri j u i i i i / m 
1 r i t t i " rompi»—•-!*•• i In- r u m i ­
li ti ri- al Vi 1 r l i in ill-t i i r - ' i i lr l l i - 1 n-
- i l ' l i - l t i *• |K r i lurai i t i l ' i i i t r .nl i l i -
/111111 • 1 nniimi-tt* . - i . ' l ' i l i i i i a « a i -
i n n i 1 l ' -nirnl i nuovi •• i l i I I m i -
i n - - - n l i n a I'* ipir - tn»ni i l r l l 111-
t i r :Kun in . i | i -mo. t i r i la | « i l i l u a 
m i n m f r o n t i «Irli.* N \ T t » . t i r i 
niixln -lr--<> «cn il ip ia l r il 1I1-
l i . t l l i l " -1 r -vol to. 

l 'rrtx < i ipato il ro innu Min i l r l 
«Urrttnrr i lei ( mrirrr <l'll<t s ' -
n i . ^pai lu l in i . K^lt par l r ila una 
m i 11-a i l i » po->i l i i l i - inn n i n p n -
l i t i r t -mn » al l'I I p r r m n < l u -
i l r r r t t i l tavia f in- la l inra «Ir 1 
\ l l f onsr r - -o « [«ine nuovi prò-

c. f. 
SEGUE IN ULTI/AA 

Ferita la 
Lollobrigida 
Ricoverati in ospedale anche il regista Zeffirelli, il cri­
tico Rondi e il fotografo Neuman che erano con lei 

•»•*-»• • - : 

ORVIETO — La grot ta vettura che trasportava Gina Lollobrigida vul-
I Autostrada del Sole e sbandata forse a causa del ghiaccio l 'attrice. 
il regista Zefnrt t i i , il critico Rondi e il fotografo Neuman che viag­
giavano con lei sono rimasti ferit i e sono stati ricoverati ali ospedale 
di Orvieto In alto I attrice all'ospedale Sotto, da sinistra il critico 
Rondi e il fotografo N f i i m i n ( I L SERVIZIO A PAGINA ? ) 

Da mercoledì 

Dolciari: altre 72 
ore di sciopero 

ROMA, l o •*.*! I-i-...? 

L'aumento del p i i v / o di-Ila 
bc iu ina . impos to « onu- CIBI 
impar t i t i - al miii l ioranicnto 
dclli- pensioni , ha --olU-wito 
un'ond.it ' i di indi<jna/ioin' noi 
Paese . Noti M i m i t a "-.ola del 
r incaro di un prodot to 01-
mai d ivenuto indispenvabile 
jjer milioni di pot.-one. lette 
lulim-ntr- cos t re t t e Mi usai e 
l a t i t o a causa delle scelte 
fatte dm gruppi d inueut i a 
favore delia moto r i / za / ione 
pr ivata e a scapi to della ino 
derni /z . i i ione e potenziamen­
to del t r a spo r to pubblico, tua 
dello -,t«-sso me todo polit ico 
seguito e delle Mie i on--e-
nuenze. 

I riirijientl "-inducali, se PI 
eccet tua un accenno nella cuti* 
fen-nza s tampa del s e c r e t a n o 
della CISL im. Stor t i , non so 
no stat i informati sul modo 
in cui il governo intendeva 
l inanziare i mml iorament i .11 
pensionali I s indacat i s tessi . 
del resto, uvei ano per la pa r 
te contr ibut iva delle pensioni 
indicato soluzioni a l te rna t ive 
nel l 'estensione (non nell'au­
mento» del l 'a tea cont r ibut iva 
a categorie di pad rona to o". 
Hi ingius tamente lavori le I.o 
s tesso minis t ro del Teso ro Co 
lombo, f: ' -endo propr i a l i ­
ment i della s in is t ra , aveva ri* 
(olio-culi ' ) ' h e era necessar io 
u t i l i zza r ' l'.ii i a s ione della ri 
forma per*-11 nistica pei a l iar 
o.ire il merca to a t t r ave r so l 'm 
l'ii 'ineiiM della 1 apaci ta d'ai 
(liiisto dell» masse l a v o r a t n 
ci I . 'a t im.nto della benzina 
<ii 1(1 lir*- al l i t ro c o n t r a d d n e 
a l i enami nte «ut s to obiet t ivo 

O'4'ji il prezzo della benzina 
111 Itali 1 < lai) Ut) lire al litro» 
e inferiore solo a quel lo frali 
i f - f ti prelievo loca le e 01 
lire IO'J.4 per la normale e «li 
lire KM.l'I per la <-uper. I Mie* 
c e s s m aiini'-nti hanno r idot to 
a quasi nulla la dis t inzione 
di piezzo fra le due qual i tà 
I.'«-fletto di ques ta tassazione 
non e piu come poteva essei 
io 111 pa-sa to q u a n d o l 'auto 
era « ro">.. 0.1 ricchi ». se leni 
\ . t . orinai la tassa colpisce 
tu t te !«• « a l e r o n e sociali e 
i.oii sol > (incile piti adiate 
Colpi ta . ' l idie 1 |vcns]oiiati 
p« r«'he iti. u iendo su: «osti ri 1 
piociuzior.o u lan i era l 'aumen 
lo (hi pl'-zzi . indie per yen« 
ri e -er'.izi pujiolan I. mi 
posta suil., bi nzirta. da to l'in 
t r« men to i.atuia'.e th-i 1 D I W I 
ni: «raddoppiati nel breve p -
Ut fio (tal l'tt.i) .il l'n,~ cl.l 
1 ••».'."-i»u a luiriKiiiiKi c,'.unt.ili> 
0.1 ma 11.1 gett i to < re-< ente ni 
p; 1 se, s« r,/.i aumt n t a r e l'.i 
luiuota N«-l 1!*'">.". l"imp<i-ta su 
ah olii tnin» r.ili ha r«"-o ol 
t re V2i#> mil iaroi di lire Io 
questa s i ' i ìa ' ioia T' inpo-ta ha 
sup-r . t lo )J.MH l i im'e r.iijioii-
\o ! e . di\en.-iid<» u.u fat tore fi: 
a-.iies.u.tiii.ei.to pt r 1 bilanf 1 
f.tmt'i.in ' a'.ojr.'iMo fh-j (0-.1; 
d< lì in', r.i <•« or.onna .t.iliai a 

C ol i .uoio auttieiito il ^o 
•.' rtui <ì' < 11 t r o s im-tr . i n.i 
s ' i i t o ,'iiizit ne :1 po:« nzi.imei. 
lo del potere d'.K q m s t o (i«-i 
lavoratot i un «r(*s(ente ;m 
m e n t o d< 1 prezzi i n e f rea ti 

A Meritato contro Àti Bhutto 

«.ualmi nti in ni iuuera fitti 

I 

I \ ! » 1 1 .1 01 , r ivo r . . - or i c o l 
' « . a r : ti . tu'tf* .e ( . i t a si .*•> 
j prfs-ar.o ad iniziare una dura 

s i f . n . a n a ri] I itta A s f ^ u t o 
o d i a r i m i r a «le Ih tr .H'atr . t 
p< r il r innovo d d con t ra t to 
nazionale fii lavoro. 1 ••inda 
ra t i della CGIL. CISL e f I L 
hanno infatti indet to per 1 
pro«sur.i eioriii uno sciopero 
uni ta r io di 72 ore 

L'astensione «al lavoro av­
verrà nd' .e piorn.ite ti; rr.i reo* 
ledi, piovr-di e venerdì Y.' al­
tresì sospesa la p res ta / ione 
di o re s t r ao rd ina r i e 

I dolciari hanno joa concivi 
so un p r imo r i d o di lotte uni­
tar ie a cui hanno par tec ipa to 

, 3liiss*n,c p o n e n t u a h di lavo 

r.iWiri D. fronte alia ìntrar.si* 
u.' nz.i ( i imo- t ra ta dalì'asso< ia* 
z.or.e (h»li indust r ia l i . 1 sm-
tl.ì ia ' i si \ t r h m o ora ci is tret t : 
a nprei tdi re la lo t 'a « on un 
nuovo s c o p e r ò nazionale uni­
tar io rli i r e ftiorru 

In tan to jjr«seg\ie la lot ta dei 
lavoratori della Marzot to . la 
fabbrica cont inua ari essere 
occupata dajdi opera i , m e n t r e 
nuove iniziative u n i t a n e sono 
pr« annuncia te per 1 pross imi 
piorni Questa sera 1 lavo­
ratori fiella Mar7ott<i par­
tec iperanno ad una fiaccola­
ta nelle vii* di Valdapno. In­
tan to delegazioni di opera i <-i 
recheranno nei pross imi pjor 
ni presso u a l t re f a b b n r h e 
de; jznippo 

7i.t un u. t t i iUvo al m e n . i 
In .n'eiti . i . ma lare ridoni p (1 
v a r e i r . t ' l a m i l i te le sp«--i- ..1 
i .ivora'uri II suvcenmenTo del 
Ti soro CSA per un « a u m e n 
tu dri la sj-Ksa anche :« c i s t o 
cu surf.si alctarc l 'economia 
it.ihan.i >. «i'K* di r i lanciare 
l ' . i t imin'ii cai p i t zz t . ' •cmhta 
p.-n.i tm a 1 .««««>!;« m (jiie 
s»a prima rr.i'iir.i Del restii 
qui sta e 1 a l ternat iva a quel 
]« sos tan" , ih n l o r m e del sj 
s ' ema economico che il (cu 
t r o sinistra o - ' i n a t a m e n t e ri 
fiuta 

Onci r>>n R u m o r rispon­
dendo al messacelo di lehc 1-
tazioni ì i n i a to sh dal Presi­
dente Saracai clono le deci­
sioni del Consiglio dei mini­
stri sulle pensioni , ha ripe­
tu to eli a rgoment i p r e t e s a l o 
si che il coverno p o r t a a so­
s tegno ridia sua linea, arRO-

r. s. 
SEGUE IN ULTI/AA 

LAHORE (Pakistan) — Sabato sera, durante una manifestaiìone attorno ad Ali Bhutto, e< ministro degli Esteri, un giovane di destra, 
armato di pistola e stato sopraffatto prima che potesse sparare. In tutto i l Pakistan continuano le dimostrazioni dell'opposizione che re­
clama un mutamento del regime. Nella foto a Lahore la polizia armata di bastoni ferrati attacca i dimostranti. 
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Ancora disgustosi episodi ((sportivi» 

Incidenti e cariche 
a Juventus-Roma 

Numerosi ferit i e fermati - Un « tifo­
so » minaccia con la rivoltella gli 
avversari - Aggredito Helenìo Herrera 

.l'icori; nru 1 o'tn c/isoii-rr>>i tm inciti si sono 1 «-mirrili 
ti! trrt'i:>.r di uria Ì umiliala :<iur t \/xir{it(t «•' tenti, ter 
ritti iio'tr " \;/t)rtu 1 » IOTI !n rtioltrlla in mino «" altri 
«-j'-orfit t •» <'" ' .sp'dcirifi i'i ffKf!" ari Hclcmo Herrcrti 
ì <.< eicl'itii al trrrunr ili Jui rntu-> Rama e da ixtrte 
M«fi /« irili-Vi interi t-ncndu < cri la e <;n\ueta t la'.enza 
1- in'jtendi» indiai riminntomente tutti quelli < he si e tro 
mtri a ixtrtata di nanoare'Iii. f:a completato l ojiera 

(t'iC'te \<ce di un ((litanie ifxtrtim (tic ormai sta 
dn ••i.tiittdo tradizionale, ai ciano aiuto inizio mentre 
la nara era ar.tora 111 corso al ternane alcune ier,ti 
i.'i.a di /;'«•>.; delle due p^irti si sono radunati attorno 
ni ti iti muri dille si/uiidre sonu lommciati a lolare 1 
jinnu p'Kjni un / l ' oso intentino circondato da f: 'ow 
romanisti t.a estratto la rno'tel'.a minacciando ali ai-
tenari tinche non «• stato (atturato da alcuni eventi 
un altro e rius( ito a salire sul pullman della Roma e 
a sputare m tace iti ad Helenìo Herrera. intanto 1 arbi 
tro rìcll ir.contro — I) ' Marihi — dm ci a restare chiuso 
ric'i'.t sixiQluitoi dm quali e stato latto uscire nascosto 
in un cellulare della jxtltzta la quale jxdizia — a sua 
tolti, — si dilettala in larowlli e cariche compiute se 
tondo il suo stile, (on una inutile riolcr.za che ime 
stila anche quelli che se ne andai ano per 1 fatti loro 
e dei quab più d'uno si e risvegliato al pronto soc­
corso delle Malmeno 

Ormai, come <u e detto, fatti di questo genere stan­
no dnentando una componente tradizionale degli incon­
tri di cilicio (e non solo ih quelli), un appetto del co­
stume sportivo- accadono in Sicilia e tu Lomlxirdui. ri 
Camjxinia e tn Piemonte, hanno a protagonista quello 
che tiene considerato il r issoso pubblico <-•• p r o u n e m 
e quello che era creduto il composto pubblico della 
compassata Tonno. 

K' umiliante per lo sport per 1 protagonisti di c/nesfc 
scene disquttosc. ma soprattutto per chi alimenta la 
concezione dellaaomsmo come alienazione 

RAWALPINDI. 1; 'CO.Ì'à O 

•s 

Ieri sera a Larkana . un 
a t t en ta to «finirò An Uhut to . 
l o r u i n a t a m e n t e s e n t a l o , ha 
r ischiato rii p r o d u r r e effetti 
incalcolabili nel la si tuazione 
IMHitica del Pak i s t an , che da 
t re mesi e e s t r e m a m e n t e te-,i 
L'ex min i s t ro degli Es te r i era 
in s t r a d a alla tes ta di una 
lolla di cen tomi la p e r i r n e «di 
«in 1 t r e q u a r t i venuti ria 
a l t re c i t ta » che acclamavano 
la sua l iberazione quando e 
s ta to visto a po« hi metr i ria 
lui u n giovane a r m a t o iti pi 
stola. P r o n t a m e n t e sopraffat­
to dai più pross imi , il ?io 
vane — I.iakat Puniabi Sh.uk, 
vendi tore di siiiarciw* — ha 
negato eli aver voluto spa­
ra re e ha affermato di aver 
t rova to l 'arma per ter ra Lo 
s i fsso Bhut to Io ha salvato 
dal l i nc i a t i c i e lo na fatto 
consegnare alla polizia 

Nuove manifestazioni hanno 
avuto lu<--.'<> a Dacca. dove 
la pviluia na a p e r t o il fuoco 
« ha t e n t o nove persone . A 
Narayansani . uno s tudente «• 
s'ali* ucciso dal la polizia e 
due al tr i feriti 

in sera ta le mani l t s t az ion i 
sono n p r e - e in varie località 
}vr festeggiare la cessazione 
dello s ta to ri: emergenza a 
par t i r e dalla mezzanot t» 1 Ut 
ora ìtaliar.ai A sostegno del 
l i r ichiesta di po r re rir.e allo 
s ta to di emergenza . Ali Bhut 
to aveva iniziato venerdì v-tir* 
i.o uno sciopero della fame. 

A quan to si c rede . Bhut to 
non pa r t ec ipe rebbe alla riu­
nione di Ayub Khan con altri 
leacìers del l 'opposizione, che 
si t e r r a a Rawalpindi . e a cui 
1 rappresen tan t i degli o t to 
p a n i t i del comi ta to d'azione 
democra t i ca «fra 1 quali il 
pa r t i t o popolare capegqiato 
dal lo stesso ex min i s t ro degli 
Esteri» hanno ass icura to la 
loro par tecipazione. 

Si app rende in sera ta che 
il Comita to d 'azione democra­
tica avrebbe p ropos to di <o 
nunc ia re l ' incontro, invece di 
domani , mercoledì 

Israele 
procede 
a nuove 

annessioni 
AMMAN, 16 -*bb-a -

Fonti at tendibil i hanno r i t ­
r i to che 1! pres idente dell 'Or 
canizzanone per IH kberazu ne 
della Palestina, Yasser Arata: 
e s ta to r icevuto eia Hii--*e:n a 
palazzo reale Araiat e ra ac­
compagna to da unidic. mem 
bri del comi ta to c n v i i t m i dei* 
l'OLP elet to nelle scorse sett i 
mane al Cairo dal Consiglio 
nazionale palesiu;e<e II collo­
qu io con Hussein avrebbe a r u 
tu come tema !.i rii-iocaz'.or.e 
delle uni ta comi-ai te.:: ti pa:e* 
si mesi 

In una i.Tervis-3 al gioma'.e 
cairota Akfrbar el Yon. 1: 
m:r. :- :ro dos'.i Es*«;n ciurdoP.o. 
Abdel Mor.eim Rifai, ha dichia­
ra to frat tanto che *e I^raeh-
r.on modifica la sua mtrar.M-
tenza sU lU ques t ione di Ge­
rusa lemme dis t ruggerà * tutti 
le pos*ib;ltta di regolamento 
piei'ico della crisi , 

Nuove mi -u re annessionist i 
che sono sjatc prese, secondo 
Ad DI'IÌ.1, nei giorni -.cor*.: 
IA" au tor i tà israel iane si sono 
a t t r ibui te la p ropr ie tà di a l : n 
seimila « donum » di t e r ra ara 
ba (un donum e uguale a 910 
met r i quadra t i 1 e ne hanno de­
por ta to la popolazione m ap­
positi campi . 

Altre misure intese a creare 
« fatti compiut i » sono s ta te 
ado t ta te o sono m corso di 
adozione, secondo il piano A! 
lon. in Ci-giordania e nel Si 
nai . Vna c in tura di venti vii 
la^gi ebraici fortificati viene 
crea ta lungo il Giordano n« 1 
la si u regione di Karame r.t 
sono stat i 1 reati tredici 
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Grottesca operozione ieri matting all1 alba 

L'universita dell'Aquila invasa 
da poliziotti e da carabinieri 
L'ordine delFoperazione partito dal procuratore generate presso la Corte d'Appello - Gli studenti avevano gia 
lasciato l'ateneo - A Roma ancora occupate otto Facolta - Ieri i giovani hanno proseguito le riunioni di lavoro 

Concluso il // Congresso FIFTA 

La cooperazione nelle 
scelte dei trasportatori 

Le «aziende di servizio» confermate come obiettivi di fondo dei 
facchini, dei taxisti, degli ausiliari dei trasporti - Una rappresen* 
tanza degli operai dell'Apollon festeggiata dai duecento delegati 

ROMA, 16 febbraio 
Un lungo, affettuoso applau-

.so ha accolto una delegazio-
ne dei 320 operai dell'Apol­
lon di Roma — che da nove 
mesi occupano lo stabilimen-
to in difesa del posto di la­
voro — quando e entrata nel-
l'aula in cui si teneva il Con­
gresso nazionale dei traspor­
tatori, facchini ed ausiliari: 
i congressisti hanno voluto 
esprimere la plena solidarle-
ta della categoria verso quei 
lavoratorl in lotta facendosi 
porlatori di una sottoscrizio-
ne. a cui avevano partecipalo 
tutte le urganizzazioni pro­
vincial! e periferiche della 
FIFTA-CGIL nel corso dei di-
battiti precongressuali. 

Questo, che si e concluso 
stamane. e stato il secondo 
congresso nazionale che si e 
dato il sindacato unitario, ed 
in esso e stata pienamente 
conferrnata la llnea di poli-
tica sindacalo che la FIFTA 
aveva scelto il congresso di 
Rimini di 4 anni or sono 
per conto dei centocinquan-
tamila lavoratori dei settori 
trasporto merci, taxi, facchi­
ni delle stazioni c dei merca-
<i. e di altre attivita ausilia-
rie. Vi hanno preso parte, o 
sono attivamente intervenuti 
nel dibattito, numerosi diri-
genti sindacali tra cui il se-
grctario generate della FIFTA, 
Felice Sabatini, che ha tenu-
to la relazione introduttiva. 
Levrero della COIL, Lucchi 
della Lega cooperative. Leoli-
ni del sindacato CISL, Fe-
liziani dcll'artigianato, il se-
gretorio confederate CGIL on. 
Montagnani. il scgretario ag-
giunto della FIFTA, Ferrante, 
che ha concluso il dibattito, 
ed altri. 

L'obiettivo fondamentale the 
il sindacato unitario conti-
nuerii a perseguire. alia luce 
delle positive esperienz.p de­
gli ultimi anni. rest a quello 
delle cosiddette aziende di 
servizio: riots quegli organi­
sm: collettivi tli naturn eoo-
perativistica eapaei di offri-
re un servizio completo. una 
sorta di ciclo rhiuso, con 
provati vantaggj economici e 
di eflicienza per i oommitten-
ti, e con garanzia di stabilita 
dell'occupazione e di piu alti 
salari per i lavoratori. 

Durante il dibattito. molto 
vivace e sempre aderente al­
ia realta contingente, sono 
stati approfonditi altri grossi 
problemi della categoria: una 
legislazione speciale per I'al-
bo professionale da istituire. 
la riforma organica dei tra­
sporti che tenga conto degli 
intcressi dei piccoli e medi 
trasportatori che costituisco-
no il 90 per cento del set to­

re, le licenze di taxi che do-
vranno essere concesse solo 
individualmente per abolire 
ogni forma dl sfruttamento, 
la gestione della assicurazione 
R.C. da delegare esclusiva-
mente alio Stato per ottene-
re minori costi e per scon-
giurare dramml familiar! a 
catena come quelli seguiti al 
fallimento della Compagnia 
Mediterranea. 

Nel settore delle pension! 
il problema si presenta in 
forme del tutto original! per-
che l'esistenza delle coopera­
tive di trasporto determina 
nel contempo la figura giu-
ridica dl dipendenti e dl da-
tori di lavoro. K' stata de-
nunciata l'assurdita e l'ingiu-

Stizia deH'attiiale sistema che 
richiede a questi lavoratori 
una doppia contribuzione, »• 
si e. insistito sulla necessity 
di esigore i contributi dello 
Stato. Le varie soluzioni gia 
sperimentate e quelle pro-
spettate in questo congresso 
sono state molte e anche in 
fun/ione della difformila del­
la vasta categoria, ma tutte 
sono state ancorate all'esi-
genza di sviluppare tra i la­
voratori una piii profonda co-
scienza .sindacalo e di pro-
tnuovere un piii vivace mo-
vimento assoeiazionistieo co­
me premessa indispensabile 
per ogni ulterlore conquista. 

e. c. 

L'AQUILA, 16 febbraio 
L'ordine di sgombero dell'u-

nivorsita dell'Aquila, ovcupata 
da ciumdici giorni dai tremila 
studenti di tutte le Facolta, e 
.stato oseguito stamane alio ."> 
da trecento uomitii. Ira cara­
binieri ed agenti di poli/ia. 
L'ordine era stato einesso l'al-
tra sera dal procurator*: gene-
rale presso la Corte d'Appel­
lo degli Abru/./i, dott. Giovan­
ni Noecioh, al ternnne di una 
consulta/iouf (he Jo stesso 
magistrato ebbe con il presi­
dent!; della Facolta di ingegne-
ria, prof. Schippa, e eon il 
procuratore della Ilepubbliea, 
dott. Troisc. 

Alle •! di questa matt ma, le 
eamionetto delle tor/e dell'oi-
tiine c due squadre di vigili 
del fuoco si sono recate th 
nanzi ai palaz/i sede dell'uni-
versitii aquilana: in via dei-
l'Annunziata, dove sono anche 
gli utHci del Rettorato. ed in 
piazza Rcgina Marghenta, do­
ve si trova la Facolta di biolo-
gia, i cui iscritti con J'«>eoupa-
zione doll'edilicio, hanno soli-
dari/zato con 1 collcghi di m 
gegneria. C;ii agenti pcro. non 

Tuttl i deputati comunit t i ten­
ia eccexione aUuna iono lenu-
ti ad essere presenti fin dallo 
init io alia seduta di martedi 
18 (al le ore 1 6 . 3 0 ) . 

f vivo o morfo Frnwnno Lovorini? 

Aria di smobilitazione fra i 
Perry Mason di Viareggio 

Krrori c incertezze iniziali nelle imlugini hanno com-
plicato il gia difficile rompicapo - Ancora nessun indizio 

« 

DALL'INVIATO 
VIAREGGIO. 16 febbraio 

Neanche un cenno. Di Er-
manno Lavorini non si sa nul­
la nonostante la nuova offer-
ta di U5 milioni. gli appelli, i 
chiari inviti alle trattative. E' 
trascorsa un'altni notte di 
straziante, angosciosa attesa 
accanto a un telefono ostina-
tamente muto. L'ombra e il 
terrore che la tragedia possa 
essersi giii conclusa in manie-
ru irreparabile, con il piu vile 
dei delitli, incombe su Via­
reggio (che oggi ha rinuneia-
to al corso mascherato per 
una violenta bufera di acquit. 
neve, gran dine e raffiche tli 
vento che hiuino scoperchia-
to cahlne. devastato bagni e 
arrecato tlanni ingenti). 

\A: indagini di polizia MHIH 
continuate anche oggi. ma e'e 
aria di smobilitazione. I « Per­
ry Mason» di Firenze. Pisa. 
Massa. che erano stati inviati 
a Viareggio per rLsolvere in-
sieme aH'ispettorc Campenni. 
al vice qucstore Gerunda e 
al capo della Mobile di Bo­
logna. Jovine, il giallo del 
bambino scomparso. sono 
ricnirati nelle loro sedi. Fra 

De Martino: creare 
nuovi equilibri per 
superare i blocchi 

ROMA, 16 u\-t rrf.O 
\ f l Cor-<i drllr iiiiiiili -Ij/inrii 

inrlrtlc ilal I'SI - id trin.-i •< Vri 
| j parr nrl inoml't r l.i | i |«rl . i 
ilri (H)|x>|i o|i|>rr-*i » li.iniio |'.ir-
lato «>?j?i nimifrri>i r-|x.nrii;i *>*• 
»-iali»ti. V I'nlrrioii. IK- Marliii'i 
li.i in-i-liti> -nl fallir i lir. |>.irt< ii-
• !«> dallo -!.il<> .tUu.iI'- <l.-!lt- r<I.i-
.-j«>Iji iiilrrii.-i/ii>ii,ili •- ' li>- x.uiiKi 
iulr«T r r talr in »rtc" i l i fcn-H" 
si-<i^rafir.Tni«'i'le- 11ni• f.11• • » î <!»-. 
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giorni anche gli altri lasce-
ranno la citta? 

n No — ha risposto l'ispet-
tore Campenni — dobbiamo 
continuare. Si tenia da tutte 
le parti, ma si batte la testa 
contro il muro. Nessun indi­
zio e saltato fuori sino ad 
oggi n. 

I segnl della. stanchezza si 
leggono chiaramente sui vol-
ti dei funzionari che il mi-
nLstero aveva presentato co­
me le « uiigHori teste d'uovo » 
della poli7ia italiiuia. All'otti 
mismo dei primi giorni e su-
bontrato il pessimismo. la sfi-
ducia di risolvere questo jia-
sticciaccio viareggino che ha 
niesso la polizia di fronte a 
tin CILSO non contemplato. non 
previsto da nessun testo. da 
nessun maiuiale del poli/ioi-
lo. In tiuesta vicenda diffi 
cilc, complicata. la poli/ia ha 
mostrato tli essere imprepa-
ntta ad affrontare una »ilua 
zione simile poiche il giallo 
di Viareggio esula dalla snli'a 
rautim' tlei t«»pi tl'autu. dei 
ladri con il furo 

Sono mancati 1 contideiiii e 
le II softiate». I-e lellere (lei 
uiitoniiLiii. tlei (riillatut i. la 
attivita dei « cacciaton di ta 
glic ». dei preti intermedian. 
tiei detectives pnvati. non han­
no fat to che accrc-cere con 
(lisioiie :II una v:i ciul.i < lie 
nun >i c Maputo affroiita 
re '•in dall'inizio. Oggi ha »«• 
lelonato il capo della poli/ia 
di Umiia Voli-va sapere i n 
nic ••! nsetfoiio le o n e I..i ri 
spo«>ta <• siata. ovvianiente. 
inibara/zativsini.i 

A Viareggio pel il came 
vale •> per qualsiaM ultra ma 
nifc-tazione < he \etla impe-
gnati operai e viudenti. il que 
Store tit I Hi <M. dr Bemilcei. 
l'lioino che lancio r.ippello 
alle « forze sane del piCM' » 
dope i i latti della Bu*»-.>i.i. 
rie»ce sempre :i trov.ire < eTi 
tinaia til poh/iot11 Ma la «•«• 
ra che al commiss.triato giun 
se I:i noti/:a tieila sconiparx.i 
di Krmanno c della nchic«-:a 
tli !•"• iiiil:o:i! per '.! ^Uo r; 
scat to. pix-hi iiouii:-.: furo::o 
lrnjM-gnati p<-r ruro\.ire :1 
tmmbiiiii. 

t'r.a t :tta intcr.t li.i partec i 
p.ito alle r icenhc di Krman­
no. ma la polizia ha attevo 
tv-n duci giorni prima tli tle-
cider*>i a <i>nip'.ere \m.\ mas 
siccia «'i>er.i til sj-tai-ctamcnto 
particolarir.t nte nt-lle p:nete e 
r.i i bovehi Moiin prob.ibil 
ir.t-nte s(> e,,) (i,̂ .-,̂  av.ellll lo 
la notte stessa o la ma'tina 
Mii-ct sM\a alia seomjiar^a di 
Krm.'ir."..'-. '••'-* i iiMiita'i a-
vrebtx :o potuto essere tlher-
si ^i e ci'ii a!a la bicicletia 
tlei ragazzti p<'r Ire giorni e 
j)oi la si e irovata tia\anti 

(piasi id comuiissariato. K. an-
ziche atteiidcie l'arrivo degli 
specialisti della scientific;!, la 
hicicletta venne spostata- per 
cui rest a ancora il dubbin se 
la « Super Aquila » di Knijan-
iiii Ijivorinj sia stata lasciata 
il venerdi pomeriggio della 
scomparsa o portata invece 'a 
notte tra la tlomemca e il In -
nedl :t febbraio. 

«Quando tli questa storia 
nessuno no partem piii, tpial-
che testa catlva di sicvvrti... ». 
mi tliceva on giovane tuu/io 
Harm in vena tli confiflen/e. 
Gia. e cosi la faccia sara sal-
vu ancora vma volt a VJopo n 
giorni non s[ e fatto piu un 
pas^o avanti e gli iiK|iiirenti 
non tengono piu le consiiele 
contcren/e stanipa. V\\ Tiscr-
bo che puo essere iuterpreta-
lo in tin solo niodo: masche-
rare. ainmantandola di sf^re-
t«i. la loro iinpoten/a a tro-
vare la soiu/jone del iiustero 

Ci si tnuove ancora nel cani-
po delle ipott-si. In linea pu 
ramente leorica se m* posvo-
no avan/are una infinita' ra 
pimento a scopo tli lucro. ven-
tletta. tlelitto di un mamaco. 
simnla/ione, tu-_;a I e prime 
Ire sono le piu valide. Alia 
les] tieila >innila/ione •• della 
tuga tnanea IVlcmento jinn 
cipale. il movente Allora'* \" 
vi \o o niorto |-.iiuanno I: i \o 
i:ni"' 

PIT il patlre tli Krmanno ,1 
lilo della s i ) r Iati /a di ito\ . ire 
s l lO IlLlllO HI \ l t . l Ullll s ; , . ,n;_ 
cora spe/ /ato Kuh ha olter-
tn. ri'il'f sapcte. altn l«l lr.i-
IIOIP < lie .I'j'Jiniill a; \~i is 
I'll.e-'i pi i il n^catlo .iiiiinoi.-
tano rii-l ,i "J."» n.iliom I'n.i 
eitra che potrebbe uidllrre I 
mpitori «o ;1 rapiiore< a tar 
si MVI. -empre .n ( etl;il:do l.i 
les! i-Jic î iiatti di '.ni'uif,-
}»'ia 1 rapitori pot robbero 
aspettaie eht- le acque si ( ,i[. 
tlilllo. che il it'tetiiii (i:i"-v(i|n 
.111<.11;i > ,i pai i.i I :i\ <.r i:11 >-:a 
lolto. prima di (ars ; vivi \ b 
a tin las^ette gl'Hn: fl a 1 1 a 
seomparsa di Krmanno e s(1. 
lo nn.i sp, r.ni/a Nnii ie p:n 
Stamane il patlre del bunon 
scomp.iiso b,i cha-vt.i .11 i_':.r-
uahsti til lain tare un I.I:O\O 
.ippello :o rapitori. 

« Pei uscire ila quest "meu 
bo — n.i deMo Armando I., 
voruu — i rapitori potrebbe-
ro ur.:.»rna una (o*o tii mm 
tiyi'.o per accertare che e \ i 
\ o Se con \oi*hono coin-re 
ris( hi per l.tr stampare le 
li-to. b.istn i lie ir.Mn.o il in-
tolmo ». 

I'.' 1'appellu tii un padre th 
sperato che non si .un-nii" 
all'idea ornbile « he sim ;i-
gho -ta tmito r.el fordo tii tin 
cana'.e o in una cava th sahbi.i. 

Giorgio Sgherri 

hanno trova'.o nessuno nei due 
ediflci. 

Da una « ricogm/ione som-
maria » nei vari istituti, nelle 
biblioteche, nel gabinetti scien-
tiflei, i» emerso che nessun 
danno e stato causato dagli 
studenti. I^i « for /e dell'oidi-
n e » prcsiederanno, dtinque, 
1'universita, «anche interna 
mente, secondo le disposizioni 
del procuratore generale ». 

L'assemblca generale degli 
universitari aquilani, avendo 
gia protestatti contro l'ingeren-
za del procuratore generale, 
ha d i f i s o di attuare una nuo­
va occupazione non apiK'na su­
ra possibile. 

* 

ROMA, 16 bbbr . . ,o 

Noiwistantt- la giornata te-
stiva, nolle facolta occupate e 
proseguito il lavoro degli stu­
denti. Le facolta presidiate 
dagli studenti rimangono ot­
to: quelie di magistero e di 
eeonomia e eommereio fuori 
tlei recinto universitano: den-
tro la citta universitaria tjuel-
le tli lettere, sc ien/e politi-
che, statistlea e gli istituti tli 
mateniatica, chimica e lisica. 
K" ancora occuputo dagli stu­
denti fuori sede il pala/zetto 
tli via Cesait: De Lt>llis. ex-
(JRUR. I giovani. come e no 
to. chiedono che tuttt; le stan 
ze ormai, inutilizzate, tlel-
l'ORUR vengano messe a di 
sposizione dei fuori sede che 
non hanno la possibilita tii 
abitare in pensione. 

Per tutta la giornata di og 
gi nolle lat-olta sono prose-
guiti i I.ivori delle commis­
sion!, in cui si sono tiivisi 
gli occupanti, e dei comitati 
tli base delle smgole iacolta. 

A lisica. aH'ittgresso. sono 
esposti gli avvisi delle date 
tlegli appelli che numerosi 
professori svolgeranno not-
l'istituto occupato, nonostante 
hi decisioni del Henato acca-
tlemico e del rettore D'Avack 
tli non permottere gh csami 
della sessione tli febbraio in 
tutte le facolta occupate. 

Su questo fatto il movimeu-
to studentescu lv.i giii. nei 
giorni scorsi, preso una for­
ma posi / ione. tlenunciando la 
decisiono de! Henato jioeado-
mtco conic un volgare tenta-
tivo. agitando lo sjiettro tlei 
l'invalitlaziono tieila scssione 
invernalo. di dividere gli stu­
denti spe/zantlo cosi il fron­
te tli lotta. Del resto anche 
nella lac,ol'a tli economist e 
eommereio. subat<>, .sono im-
ziati nil esami II protcssor 
( a l i o ha mi/ iato l'es;inie di 
pi 'lit ica economic;! e finanzia-
ria. rilev.intlo come il latto 
che la Iacolta sia occupala 
dagli studenti non vuol dire 
che gli esanii non si tengano 
« con l'osservanza th tutte le 
garanzie sostanziali di indi-
penden/a e l lberta» Questi 
tine punti. infatti sono il jire-
testo tlei rettore per non per-
inetteie gli e.sami nelle facol­
ta occupate. Anche a Ietten>, 
numerosi profession, lnterpel-
lati nei giorni scorsi dagli stu 
tienti. dovrebbero anntinciare 
tiomam la loro mtenzione di 
svolgere !e prove della ses-
sione mveriiale. Sulla tpie 
stiono <j:- îi esanii m corso 
nolle facolta occupate. intan 
to. il rettore temporeggia sen-
•/a prendere una cluaru ptisi-
zione sulla validitii t> mono 

j di tali esami 

I 
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LE TEMPERATURE 

V*roru 
Trieile 
Vcneiia 
Milano 
Torino 
G t n D i l 
Bolo^nj 
Firenit 
Pi»» 
Anconj 
PerLiqu 
PeiCArA 

I 

—7 
0 
5 

0 
- s 

4 
- J 

2 
4 
2 
0 
5 

L'Aquil* 
Roma 
Campob 
Biri 
N*poli 
Potenia 
C«Un*aro 
Rr9Qio C. 
Mc«%ina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Caqliari 

n p 
5 9 

— 7 
S 
3 

^ 1 
5 
6 
9 
8 
7 
4 
-J 

0 
13 

3 
1 

14 
13 
12 
17 
8 
7 

L'incidente nei pressi di Orvieto 

j Ha sbandato per il ghiaccio \ 
la Roll's Royce dell'attrice 

{Yum Lullobrigida guarira in 27> giorni, Zei't'iiclli 
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in M). Rondi in L") - ( lontuso solainrntc il i'otograio 

ORVIETO — L'auto dell'atlrice dopo l'incidente. 

ORVIETO, 16 febbrdO 
Gina Lollobrigida, il ie 

gist a Zt'ffirelli. il critico 
Gian Luigi Rondi e il fo-
ttigrato Paolo Neuman. so­
no liniti all'ospedale per 
un patiioso incident!' tieila 
stratla verificatosi alle ore 
1U suH'autostrafla tlei Sole 
l i a i caselll tli Oivieto e 
Fabbro. 

Gina Lollobrigida ha ri-
porlato t e n l e al ginoeclno 
smistro e la frattura della 
rotula sinistra, oltre a con-
tusiom vane e ad un serio 
stato di choc. 11 relerto 
parla di 'Ja uiorni th guan 
gl'ine Zefliielll ha ripor 
lato una contusioni cra-
nica. teriti; al clloio capel-
luto ed cscoi ia/ ioni vane 
che gnaiiraniio m tii-nta 
giorni 

Neuman ha ripoitato 
una serif non -jrave <ii 
coiitusiom. inentrc Rondi 
uitanrii in l.i giorni nel 
corso della seiala il criti­
co ventva sottoposto a nuo 
va visjta che accertava la 
so.-pelta trattma dell'apo 
iisi all'iindieesima verte­
bra tloi.sale. 

Tutto e accaduto. lo ise . 
a causa d<>H'aslalto ctnier-

to da un sottile strato di 
ghiaccio. 

« La t:t)lpa e tlei ghiac­
cio — ha raccontato Gina 
Lollobrigida piii tardi — 
che si era formato sull'au-
tostratla dopo una lorte 
grandinata. Improvvisa-
mente ho perso il control-
lo della guida e la Koll's 
Koyce prima ha urtato con­
tro la rote tii protezione 
th sinistra dcU'autostrada 
e poi e slittata verso tle-
stra. Ho avuto molta pau-
ra perche mi MIHU re>a 
conto che stavamo iinendo 
m un burrone, profondo 
sottanta metri. Non ricot 
t!o altro Kravamo jj-ariiti 
alle it).:«> da Roma. io. 7.et-
lirelli, Rontii t; Nt-uiiian. 
Avevamo accolto Tinvito di 
Zellirelli a vedere Fiorenti 
tiii f'aglian la panita piu 
import ante deU'odierna 
giornata tli i-ampionaio th 
caleio Credo tli aver un 
piegato circa un'oia per 
giungcre n i l ltiouo tlove e 
accaduto l'incidente Ho 
sempre guidato mantenen-
tio la media tii circa ceil 
to all'ora. Domain -urn o 
perata in una chmca ro-
matia e tiopo l'miervento 

mi diranno quanto dovrb 
restart' a riposo. Mi secca 
molto jior il lavoro perche 
stavo dcppiantlo in italia-
no il film " Buona sera si-
gnora Campbell". Nella di-
sgrazia ho pure avuto for-
tuna, comunque: il viso e 
rimasto intatto. Ho soltan-
to un livitlo sulla guancia 
sinistra perche ho urtato 
non so dove w. 

Dopo la sbandata, i quat-
trt> feriti sono stati soc-
corsl tla un'ambulanza tlei 
vigili tlei luoeo in servizio 
sull'Autostrada. 

Non appena la Lollobri­
gida si riprendeva dallo 
stato tli choc, telefonava 
immediatamente al figlio 
<he e in Svizzeri con la 
governante per rassicurar-
lo sulle sue eondizioni. Ptii 
chiedeva un'aianciata e si 
adtionuentava. Poco dopo 
Fat trice chiedeva tii es-
se ie trasfenla in una cli-
nica tomana. Alle 2t). Gi­
na Lollobrigida i* stata 
inessa a bordo tli un'auto-
.nubiilanza che ha raggiun-
to in serata una clinica ro-
inana. Insieme con l'attri-
ce e rientrato a Roma il 
critico Rondi 
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La donna assassinata sull'Adda 

Un pescatore 
il delitto della 

fermato per 
baracca 

LECCO. If. fehn-vr 
Per tutta la giornata i ca­

rabinieri tli Olginate, in col 
lahora/ione con l.i Squad ra 
giudi/iaria tlei carabinieri tli 
I.ecco e la Mobile th Como. 
hanno cercato qiialche indi­
zio per riuseire a individnare 
l'assas.sino di Liiiana I.onghi. 
la matin* della bambi..a di die-
cj niesi morta as«itlerata :n 
una baracca in nva ail'Adda. 
II cadavore della donna, sti 
giiraTo da numerosi fendenti 
in u n t o il eorpo. era stato ri 
pescato dai sommo/zatori in 
una « sacca « del tiume a una 
distanza di circa Too metri 
dalla '< capanna tieila trace 
dia ». 

PurtTOppo. poro. almeno li 
no al niomento 1:1 cm scrivia-
niu. sembra cho gii inquiren-
ti navighino nei bum. L'uni-

ca c a n a di una cert a cu iw-
Mcnza che hanno nelle mani 
e quella del pescatore Luigi 
Cavalli. cho abita sulla riva 
bergama-sca deH'AdcIa. di fron­
te alia baracca dei coningi 
Coronati. I.'uomo. portato im-
inodiatamento in casorma su-
hito dopo il rinvenimento tie'. 
cadavore tieila tlonna insie­
me ad altre due persone piuf-
tosto an/iane. sprnbrerehbe U 
maggiore indi/iato. K* stato 
luncamente intrrrosato. ma 
h.i respinto con lermezza o'jm 
addebito chiudendosj :n una 
titta st r;.e di « Non so. non 
rienrdo ». 

Stamattina lo ha interroga-
to. atl Olginate. anche l! pro 
curat ore della Repubblira di 
Lecco. dott Micc-h. Ma anche 
a! magistrato il Cavalii ha 
dato lo s iesse risposto. I.'uo­

m o ha due hgli rispettivamen-
tt- di la e 31 anni. piuttosto 
« balordi ». che ogni t:tnto de-
vono essere ricoverati in ri-
formatorio. Egli stesso. no­
nostante non abbia precoden-
ti. nnn si puo dire eonduea 
un'esistenza tanto normale. 
Trascorre quasi tutto il suo 
tempo in un ambiente piut­
tosto oquivoco che niota at-
torno ail'Adda nella zona del­
la capanna dei Coronati. E' 
stato visto piii volte sptistarsi 
con la sua barca da una spon-
da all'altra del filme ed e 
assai probabile che conosces-
se piuttosto l>enc la Longhi 
e tutta la sua famiglia. 

Naturalmento. }XT potorln 
lermare. gli inquirenti avranno 
a\"uto olementi che. almc-no per 
il memento, non vogliono pre-
cisare. 

Processo Vajont 

Ancora alia 
sbarra il 

{(burocrate 
della 

cat astrof e» 
DALL'INVIATO 

L'AQUILA, 16 febbraio 

Lunedi, alia ripresa del pro-
cesso del Vajont. tocca anco­
ra all'ingegner Nino Alberico 
IMadet.e. II «burocrate della 
catastrtife » dovra fronteggia-
re le contestazioni del presi-
dente, del P.M., degli avvo-
cati dl parte civile. Compito 
durissimo per un uomo che 
ha impiegato tre giorni a no:i 
dire nulla. Una difesa disa-
strtisa. Non si puo parlare 
jier tre giorni di seguito e 
sfuggire accuratamente tutti 
i nodi del processo, tutti gli 
interrogativi che pesano sul 
proprio comportamento. 

Diadene l'ha fatto, con l'at-
teggiamento infantile dello 
struz.zo. 

Invece proprio sui punti 
decisivi Diadene ha taciuto. 

1» ha taciuto sull'appunto 
di suo pugno vergato il Hi 
novembre 19fi() nel quale eh 
be a scrivere: « invaso no per­
che il fenomeno di frana di-
venterebbe incontrollabile »: 

2» ha taciuto sul program-
ma Pancini-Semenza per fron 
teggiare la caduta della gran-
de frana di duecento milioni 
di metri cubi ormai indivi-
duata. In questo programma 
e dettt) che « non e pensabile 
di alzare il livello al massi 
m o invaso fino a che buona 
parte della form non sia riem 
pita ». Ma Diadene sali con 
l'acqua oltre quota settecento 
anche so la frana restava in 
tatta e incombente; 

3t ha taciuto sulla catastro 
fica previsiono del geologo 
della commission!* di collau-
do, prof. Pent a. circa la « pos 
sibilita cho si vrrilichi un di-
stacco improvvist) tli una mas­
sa enorme di terreno». No 
ha spiegato. quindi. come si 
givinse a scartare questa ter-
rificante possibilita; 

41 ha taciuto sugli insulli-
cienti olementi geologici for-
niti al prof. Ghetti |>er l'espe-
rimentti su mtidello della fra 
na. Non ha detto una sola 
parola sulla visita dei fun­
zionari ministerial! ing. Pa-
doan e tnu. Hatini a Nove di 
Fatlalto. dinanzi ai atiali una 
parte della ghiaia che simu 
lava la frana non venne tat­
ta cade re nel modello « per 
non most rare oiid«* eccessi-
vo ». 

"*» ha taciuto sulla dramma-
tica Ietiera tla lui scritta il 
mattino del 9 ottobre VMi al­
l'ingegner Pancmi. In quella 
lettera diet-va. -i Le lessure 
sul terreno. gli av\allamenti 
sulla strada. Fovident" inch 
naziono degli alberi sulla cti-
sta che sovrasta la Pausa. 
l'aprirsi della grande fessura 
che delimita la zona franosa. 
il muoversi tlei paiiti anche 
verso la Pineda che iinora 
erano rimasti fermi. fanno 
pensare al poggio >;. 

Egli dava cioe. tin dal mat­
tino. un quadro terribilmen-
te allarmante del disastro or­
mai in corso. Evitarlo non 
era piii possibile. Salvare la 
gente. si . Ma della gente Fin-
gegner Biadene non ha mai 
parlato, nei tre giorni di de-
ptisizione. La gente, oer lui 
e per la SADE. non ha mai 
contato nulla, ne da viva e 
nemmenu da morta. 

Mario Passi 

Iniiiano gli interrogator'! di 850 membri della Comunita 

Nuove angherie contro risolotto 
Sirntttili (Id Flor'u due uujuif'mi ricovcruli (hi don Mazzi nella cunoniai 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. lo 'erri-i = 

Sotio una pioguia yelltla. 
Ir.m.ir.isi.i a i.t-.e. la comu 
nit.i tlell'lsoiottii sj (> riunita 
ani'i'.e stam.-.m. come sua c^n 
siii'Mitlini'. s,ii s.i-rato della 
i hies.i ancora chiusa. per til-
s (u; t re tl«i:li sviluppi della 
\iri pi! i {n (iM*'st.» iiltime "re. 
ir.lati:. s, e appreso ( h e la 
M:ej|str.nur.i ha tlato manda-
to a; ear.ihmien th proccdero 
all ' i irerrojarono dello 830 per-
sor.e cnt- s| autopriK-Iamarono 

correspons.ibih con 
cumpiut: tl̂ ii 1'ir.tiui1 

gh 
, 1 1 ! ' 

.iTM 
io:t 

accusati ti: 
•.i.qu- re B e 
acciis.i:; ti; 

e d.i: tin-' l.i:ci 
« i-iis.i.'ii r.e a di 
tit i (indit i Ian : 
a\i r turb.ito !a It::iz:one ri h 
giusa tit 1 /« gt nn.tio sr<,!-v,) 

Primi tirmatan di quella let­
tera d; corresponsaii.ht.i che 
fu pri-sei.ta:.i alia pr>>cur:i 
(it-'ili Repu'oblic.i. v e i l i sa 
certlcts <i,,*ll'Is,)!i>:to. don Maz­
zi. tion Caciolh e dim Gomit; 
Gh inTcrrocatori th alcuni dei 
t'.rm;i:.tri M.r.o ii»mir.c:at] sta-

man:. ::.i j):irt< tie: c.ir.iti.r.ie 
': tii I et:n.i:a S!,.mar.:. ^u; x,,. 
urnTo si v;a-,ar.o racco^Ia r.do 
;u'r" I.r'n d; t e n - , - * :.s;i-
b:ht;> • ci n nil atl! e enll le 
p.irole tit-jh ..o'tiMi!! .\na!oi:.t 
•.ic.ziaf u.i e st;.Ta pri'.-.: da 
una Veiilina d. pe.Tsor.e tieP.a 
n:mur.::.i di tlon Srrcm:n tii 
V:c»r.z.i. presenti alle assem 
hlee del ? e del .» >"ni"'ai'i 

s iamani t' sta:a tl iT.t r.oti-
z:a anch*'* dello s;ra;:o in:i-
m.ito dalla curia arr:vcscov.!e 
a due i.-.quihr.! di d^n Maz/i. 
i qu.ih iK-ct:par.o d;:e stanzc 

at lia car.o.-iira. :n scs.u:to a 
regi'larc coiitr.tito di ctin-..:-
dato. 

t^ufsto i-.u.i-.o atto della cu 
r:a c statu cdmn'.fntatt) dalla 
comunita — in un proprio c:-
ciostiiato dal titolo: « riant 
rorti•:.'..-: i: c:.crra a — corr.e 
un « ci*s:>) inumiir.o che si ac-
ciunc*-* '*"î  ^t'Tjf H; ;ncili.c!i?ic 
» di pro.ocazK.m da parte 
della cu,'..i \CT>O il p<,polo 
dt'll'Iso;o;;o }.. 

in. I. 

Due ladri 
feriti nella 
sparatoria 

coi carabinieri 
FROSINONE. 16 f e b b r a : ; 

Uno scontro a fuoco e av-
venuto nelle prime ore di og­
gi a Casahieri fra due en 
rabinieri in servizio di pcr-
histr;izitinc o cinque uomini 
sorpresi mentre tentavano di 
sca.ssinare 'a saracinesca di 
un'oreficeria tii propricta tlei 
la sicnora Celestina Rerchi 
Vistisi scoperti. i ladri hanno 
sparato alcuni colpi di pisto-
la. che non hanno raggiunto 
il bersaglio. I carabinieri han­
no immediatamente risposto 
con raffiche di mitra e coipi 
di moschotto ferendo due dei 
cinque j quali. pert), sono riu-
sciti tutti a raggiungere una 
n Fiat 124 ». di colore chiaro. 
parchegciata a poca distan­
za. o a fuggire a tutta ve-
locita. 

Uno dei cinque malvivenn 
deve essere rimaJto fento 
gravomentc: lo ha dichiarato 
il coil<>c.->-ore coniunale di Ca-
sToivier: che abna nella str;1.-
ria ritive c a\"veraitt) lo scon­
tro e che apnona ha udito 
gli spari si i- affaccrn'o aha t; 
nostra: ech ha precisato the 
una raffica di mitra ha rag-
giunio unn dei ladri al petto 

« Ho vi«to — ha racconta'o 
l'liomo — rhe :in milvivf-"'--* 
si compnmeva con la mano 
lo s f emo e l"ho .sentito dire 
m o l t o agh altri: " N o n ce la 
faccio piii ". Cn altro si era 
m l z a t o da terra poco prima 
gemendo ». 
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La circolare del ministro Sullo 

Assemblee solo 
per discutere? 

>i= 
N o n s i d i c e n u l l a d i e c c e s s i ­

v o a t r e r m a n d o c h e il p r o v v e ­
d i m e n t o S u l l o c o n c e r n e n t e le 
a s s e m b l e e s t u d e n t e s c h e è u n 
ta t to d ' i m p o r t a n z a s t o r i c a i n 
q u a n t o r i c o n o s c i m e n t o formu­
le d i u n d ir i t to e a g g i u n t o ri­
c o n o s c i m e n t o de l l a v a l i d i t à 
d e l l e r i vend icaz ion i e d e l l e 
i s t a n z e e s p r e s s e da l m o v i m e n ­
t o s t u d e n t e s c o . I l p u n t o è fat­
to : « Vicisti Galilaee »! 

M a s i d i c e p o i s e m p l i c e m e n ­
t e il v e r o r i l e v a n d o c h e ne l 
p r o v v e d i m e n t o S u l l o la l ibe­
ra le e o n o r e v o l e « cap i to laz io ­
n e » d a v a n t i a l l ' inev i tab i l e <un 
p o ' t u t t a l a s c u o l a i t a l i a n a è 
^tata i n e b o l l i z i o n e s u l t e m a 
r i v e n d i c a t i v o d e l d i r i t t o d i as­
s e m b l e a ) è c o m p e n s a t a d a u n a 
e l e v a t a d o s e d i a c c o r t o real i ­
s m o p o l i t i c o e p s i c o l o g i c o in­
t e s o a veri f icare o a r idurre 
al m i n i m o la s o s t a n z a e la 
p o r t a t a de l l a c o n c e s s i o n e fa t ta . 

P e r d i r la in m o d o n u d o : il 
p r o v v e d i m e n t o è un s a p i e n ­
te t e n t a t i v o d i s t er i l i z zare la 
a s s e m b l e a o il p r o c e s s o de ­
m o c r a t i c o d i « b a s e » d o p o 
a v e r l o i s t i t u z i o n a l i z z a t o e in­
t r o d o t t o t r i o n f a l m e n t e n e l c o ­
s t u m e e n e l l a r e g o l a d e l l a vi­
ta s c o l a s t i c a . A b e n l e g g e r e , 
infat t i , s i v e d r à c h e il p r o v v e ­
d i m e n t o è c o n g e g n a t o i n m o ­
d o c h e l a s o m m a d e i m a s s i ­
m i h a c o m e r i s u l t a t o u n mi­
n i m o ; n o n s o l o : m a a n c h e que ­
s t o m i n i m o è m a l va lu tab i ­
le , la c o n q u i s t a e f fe t tua le d i 
u n d i r i t t o ( i l d i r i t t o d i a s s e m ­
b l e a ) o t t e n u t a c o n la forza 
p r e m e n t e e v i t t o r i o s a d i lun­
g h e p r o t e s t e e ag i taz ion i e s ­
s e n d o r i c o n o s c i u t a c o n l a for­
m u l a b u r o c r a t i c o - a u t o r i t a r i a 
d e l l a c o n c e s s i o n e . « V o l e v a t e 
l ' a s s e m b l e a ? — s e m b r a d i r e ai 
g i o v a n i i l m i n i s t r o S u l l o — e d 
e c c o v e l a . E v e d i a m o q u e l c h e 
s a p e t e e p o t e t e f a r n e . S e vi 
m a n c a q u a l c o s a , vi a i u t e r e m o 
n o i ». L'offerta, c o n l ' a n a m n e ­
s i p o l i t i c a c h e la c o n v a l i d a , 
è i n d u b b i a m e n t e a l l e t t a n t e . 

H o l ' i m p r e s s i o n e , t u t t a v i a , 
c h e i g i o v a n i i n c o m i n c i n o a 
i n t r a w e d e r e l a r e a l e p o r t a t a 
e la s o s p e t t a b i l e f inalità de l 
p r o v v e d i m e n t o : a l l i n e a r e di ­
r e t t a m e n t e il p r o c e s s o o is t i ­
t u t o d e m o c r a t i c o - a s s e m b l e a r e 
a l l e Tego le e a l l a p o l i t i c a d e l 
v e r t i c e m i n i s t e r i a l e , i n m o d o 
d a p e r m e t t e r e a q u e s t ' u l t i m o 
d i « d i r i g e r e » , t r a m i t e l o 
s t r u m e n t o a s s e m b l e a r e , la ge­
s t i o n e d e l l a s c u o l a , l a s c i a n d o 
c o m e c o n t e n t i n o a l l ' i s t i tu to a s ­
s e m b l e a r e l ' i l lus iva i m p r e s s i o ­
n e di a u t o g e s t i r e d e m o c r a t i c a ­
m e n t e l a s c u o l a « c o n s e g n o 
d i v i t t o r i a i n c o r o n a t o ». 

S o s t a n z i a l m e n t e c o m e pri­
m a , q u i n d i : l e v e c c h i e s trut ­
t u r e s c o l a s t i c h e r e s t a n d o dal 
p i ù a l m e n o c o m e p r i m a ; e d 
e s s e n d o m u t a t o s o l o i l tra­
g i t t o d e l l e r ed in i c o n c u i i l 
v e r t i c e m i n i s t e r i a l e h a f inora 
g o v e r n a t o l a s c u o l a e c h e o r a , 
i n v e c e c h e a t t r a v e r s o l 'appa­
r a t o d i g o v e r n o , p a s s a n o at­
t r a v e r s o l ' i s t i tu to a s s e m b l e a ­
r e a r e g o l a r e c o n s u a s i v a 
m o r b i d e z z a gli i rrequie t i e 
s c a l d a n t i p o l i e d r i a s s e m b l e a ­
r i . C o n g l i effett i p r e v e d i b i ­
l i . P a r d i v e d e r e infatt i — m i 
s i c o n c e d a l a m e t a f o r a — l a 
r i b o l l e n t e s o s t a n z a d e l l a d e ­
m o c r a z i a a s s e m b l e a r e « p o m ­
p a t a » d a u n l u n g o e rifrige­
r a n t e t u b o v e r t i c a l e da l q u a ­
l e e s c e , i n a l t o , n e l l a s v a s a ­
t u r a d ' u s c i t a al l i ve l lo m i n i ­
s t e r i a l e . in u n a c o n f e z i o n e c h e 
p o r t a d i v e r s i s ig i l l i p r o t o c o l ­
lar i . B u r o c r a t i z z a t a . i n s o m m a . 

I l p r i n c i p i o i s p i r a t o r e d e ­
m o c r a t i c a m e n t e m a s c h e r a t o 
d e l p r o v v e d i m e n t o S u l l o è u n a 
r e g o l a m e n t a z i o n e in v e r t i c a l e 
c h e f a d e l l a p a r o l a « p o t e r e », 
r i fer i ta a l l ' a s s e m b l e a , p o c o 
p i ù d i u n a l u s t r a . U n d i r i t t o 
d ' a s s e m b l e a c o n c e s s o e c o n ­
f e z i o n a t o c o m e nel p r o v v e d i ­
m e n t o p e r m e t t e a l l ' a s s e m b l e a 
d i g e s t i r e s e s t e s s a , m a p o ­
r o o n u l l a de l l a «cuo ia . I l 
p r i n c i p i o r e g o l a t i v o - a u t o r i t a ­
r i o . e q u i n d i d i p e r s e e s tra ­
n e o a l l a n a t u r a d e l l ' a s s e m b l e a , 
e g ià n e l l ' a s s e m b l e a s t e s s a . 
n e l l a p e r s o n a de l r a p o d'isti­
t u t o io d i chi p e r lu i ) c h e è 
t e n u t o a p a r t e c i p a r v i . L ' a s s e m ­
b l e a h n faco l tà di radunar ­
c i . d i s c u t e r e , d i e l a b o r a r e s u e 
p r o p o s t e e r i vend icaz ion i p a s -
> a n d o ì e po i a l l 'autor i tà c o m ­
pe ten te - e t u t t o finisce q u i . 

F i n i t o è il g i o c o de l p o t e r e : 
«nei: ne t a plus» «-ul t a v o l o 
a s s e m b l e a r e . Il « d iktat » e 
f o r m u l a t o in a l t o , ne l l a trafi la 
ver t i ca l e de l l e autor i tà r o m p e 
t ent i a v a l u t a r e e d e r i d e r e 
riell'firrnoJijTi^nTri n rn*?nn CÌÌ 
q u e l l e p r o p o s t e «> r i v e n d i t a 
/ i o n i : p r e s i d e n z a , p r e s i d e n z a 
p i ù c o n s i c h o di p r e s i d e n z a : 
p r e s i d e n z a p iù c o n s i g l i o di 
c l a s s e , p r e s i d e n z a p i ù ro l l e ­
r ò de i p r o f e s s o r i ; provved i ­
t o r a t o agli s tud i , m i n i s t e r o 
de l la P u b b l i c a I s t r u z i o n e . N o n 
m a n c h e r a n n o m o m e n t i cr i t i c i . 
n a t u r a l m e n t e , m a n e m m e n o 
m o m e n t i in c u i 1 d e l i b e r a t i 
de l l 'Autor i tà d a r a n n o ai g iova­
n i g i u s t e e r a z i o n a l m e n t e d o ­
s a t e s o d d i s f a z i o n i , p e r m e t t e n ­
d o al p r o v v e d i m e n t o S u l l o di 
s p r i g i o n a r e tu t t e le s u e v i r tù 
s e d a t i v e . 

R a f f i n a t a m e n t e s e d a t i v a a d 
e s e m p i o v u o l e s s e r e q u e l l a 
p a r t e d e l p r o v v e d i m e n t o c h e 
e s i m e d a l l ' o b b l i g o d i r e c u p e ­
rare l e o r e d i l e z i o n e s p e s e 
p e r l o s v o l g i m e n t o de i lavor i 
a s s e m b l e a r i . AI c h e v i e n f a t t o 
di r i l evare c h e s e l 'equipara-
r'.or.c di qucf.fì u l t imi r.l nor ­
m a l e l a v o r o s c o l a s t i c o è ap­
p r e z z a b i l e , Io s a r e b b e t a n t o 

p i ù s e n o n s i t o s s e c o s ì pron­
t a m e n t e d i m e n t i c a t o c h e le 
r i ch i e s t e dei g iovan i e r a n o 
per la s c u o l a a t e m p o p i e n o 
e n o n g ià a t e m p o r idot to ; e 
s e d i e t r o que l la d i s p o s i z i o n e 
n o n f o s s e s o s p e t t a b i l e u n pen­
s i e r o r e c o n d i t o c h e , s e e s i s t e 
r e a l m e n t e , s c o p r e la l u c i d a 
s f iduc ia de l m i n i s t r o S u l l o 
nel l 'ef l ic ienza e ne l l e capac i tà 
c o s t r u t t i v e de l l ' i s t i tu to a s s e m ­
b l e a r e , g e t t a n d o s u di e s s o 
l ' o m b r a di u n d i s c r e d i t o vo-
lu t tuar i s t i co : c h e i g iovani . 
p u r di p e r d e r e o r e d i l e z ione . 
s o n o d i s p o s t i a t u t t o ; a parte­
c i p a r e a l l ' a s s e m b l e a e , forse 
a n c h e , a s o t t o p o r s i a u n trat­
t a m e n t o di rap ida ibernazio­
ne . P o t e n z a d e l l a volut tà! . . . 

S u u n a l tro p u n t o de l prov­
v e d i m e n t o s a r à u t i l e f e r m a r e 
l 'a t tenz ione: la c o m p o s i t a in­
c a s t e l l a t u r a di a s s e m b l e e co­
s t r u i t a c o n m o s a i c a l e s a p i e n ­
za da l m i n i s t r o S u l l o a l'in­
s e g n a de l d i r i t t o d ' a s s e m b l e a 
p e r tut t i : a s s e m b l e a genera­
le . o r d i n a r i a e s t raord inar ia ; 
a s s e m b l e a g e n e r a l e r ido t ta al­
la r a p p r e s e n t a n z a d e i de lega­
ti d i s e z i o n e o di c l a s s e ; as ­
s e m b l e a di s e z i o n e e a s s e m ­
b l e a d i c l a s s e , c o n p o s s i b i l e 
p r o l i f e r a z i o n e di a s s e m b l e e di 
grupp i d i s t in t i o d i s s i d e n t i . E 
a s s e m b l e a de i g e n i t o r i , ov­

v i a m e n t e . o p l e n a r i a o di se­
z ione ; a s s e m b l e a c o n g i u n t a 
gen i tor i -profes sor i , p l e n a r i a o 
di s e z i o n e : a s s e m b l e a - p r o f e s ­
sor i co l l eg ia l e o di s e z i o n e , e 
v ia d i c e n d o . 

Q u a n t o o o r o r r e , i n s o m m a . 
p e r i n t r o d u r r e ne l p r o c e s s o 
di u n ' o r g a n i c a d e m o c r a t i z z a ­
z i o n e de l la s c u o l a m o l t e p l i c i 
fattori di s c i s s i o n e e d i sgre­
g a z i o n e , s c a t e n a n d o da un set­
t o r e a l l 'a l tro p o s s i b i l i conf l i t t i 
di au tor i tà , di c o m p e t e n z a e 
di v i sual i p r o g r a m m a t i c h e o 
r ivend ica t ive , c o n q u e s t o ri­
s u l t a t o finale: u n para l i zzante 
d i s o r d i n e , e il g r a d u a l e s v u o ­
t a m e n t o d e l p r o c e s s o d i de­
m o c r a t i z z a z i o n e in u n a s u a in­
c o n c l u d e n z a g l o b a l e . 

M a e c c o l ' u l t i m o e p iù im­
p o r t a n t e p u n t o . C h e garanz ia 
offre ai g i o v a n i q u e s t a poss i ­
b i l i s t i ca e p a r z i a l e rett i f ica 
i s t i t u z i o n a l e de l l e s t r u t t u r e 
s c o l a s t i c h e o p e r a t a per via 
a m m i n i s t r a t i v a e c i o è al d i 
fuor i d e l l ' o r g a n o i s t i tuz iona le 
p i ù t i t o la to a offrire s o l i d e ga­
ranz ie , c i o è de l P a r l a m e n t o ? 
N e s s u n a , m a s o l o u n a certez­
za: c h e q u a n t o è s t a t o c o n c e s ­
s o potrà , v e n u t o il m o m e n t o , 
e p e r la s t e s s a via, e s s e r riti­
ra to . 

Daniele Mattalia 

Solo provvedimenti radicali possono salvare la valle dalle alluvioni 

Gii argini provvisori 
non servono ai Belbo 

i 

Ogni due anni miliardi di danni nelle campagne e nei Comuni - Un « memorandum » per la 
difesa della zona fatto proprio dal Magistrato del Po - Con dieci miliardi si potrebbe siste­
mare definitivamente il bacino, ma il governo vorrebbe spenderne, chissà quando, solo 3 o 4 

TELERADIO 

DALL'INVIATO 

ASTI, fcWirair 
La spec ia l i tà de l torrente 

B e l b o s o n o le a l luvioni . E ' u n 
v e t e r a n o . Non e r a n o a n c o r a 
arrivat i gli anni del la guerra 
l r e d d a q u a n d o il Be l i lo già 
p r o v o e a v a d i sas tr i ne l le can i 
pagl ie e negl i abi tat i , dal Cu 
nt_e.se a l l 'Ast ig iano e d all'A­
l e s s a n d r i n o Ma s o p r a t t u t t o 
ne l l 'Ast ig iano , a Canel l i . Niz­
za Monferrato , Inc i sa Scapac-
c i n o . Cahunai idrana . Castel-
n u o v o B e l b o . N o n e r a n o an­
c o r a avvenut i 1 g l a n d i disa­
s tr i nel Po l e s ine , l 'Italia n o n 
s i era a n c o r a « ab i tuata » al 
l e annual i «"atastroli provoca­
te dai f iumi q u a n d o il B e l b o 
g ià si m a n g i a v a mi l iardi c o n 
le s u e p i e n e r o v i n o s e . 

P i ù di vent 'anni s o n o tra­
s c o r s i da l la pr ima de l l e gran 
d i a l luvioni de l la Val le de l 
B e l b o . q u e l l a de l 1948: ebbe­
n e , tu t to e c o m e al lora, al­
m e n o per q u a n t o r iguarda i 
p r o b l e m i de l la s i curezza . Tun 
to e v e r o c h e nel n o v e m b r e 
s c o r s o e r e g o l a r m e n t e arriva­
ta la p i e n a e s i e r i p e t u t o il 

d i sa s t ro ; t a n t o e v e i o c h e lt-
p o p o l a / i o n i h a n n o una tifa m a 
l ede t la c h e in pr imavera , col 
d i s g e l o , le a c q u e del t o i r e u 
te r a g g i u n g a n o n u o v a m e n t e 
gli ab i tat i c h e n o n s o n o ari 
cora s tat i c o m p l e t a m e n t e n 
pulit1 e r iparat i d o p o i danni 
de l n o v e m b r e . 

R i c o r d o un e p i s o d i o dei 
g iorni de l l 'a l luv ione Al segui 
t o del P r e s i d e n t e Saragat t e n e 
aveva c o m p i u t o una f ie t to lo-
sa p u n t a t a in alcuni dei < cn 
tri al lagati» c e r a n o diversi 
funz ionar i minis ter ia l i l 'no . 
ne l l ' ab i ta to di Incisa Scapai-
p ino , d o m a n d a : i< r" la pi una 
t alta'' » >( £ ' la nona io / . t i >-. 
r i s p o n d e un c i t tad ino « Ma 
in quunti anni'' ». « Dui '4s >' 
Il f u n z i o n a r i o è in imbaraz­
zo . « Da quale '-/A"' ». domati 
d a a n c o r a , f or se s p e r a n d o che 
la s er i e s ia iniziata c o n le 
barr i ca te p e r l ' indipendenza 
« Dal 194S ». ch iar i sce il cit­
t a d i n o . 

P iù d i v e n i ' a n n i di a l luvio­
ni . qu ind i ; e l ' ins icurezza con 
t inua . M a n o n s i e l a t t o p r ò 
l i n o nu l la? S a r e b b e ingeneri) 
s o i g n o r a r e 1 quattr ini c h e lo 

// maltempo porta danni e disagi 

Neve (e lupi) nelle regioni centrali 

L'AQUILA — Una veduta di una strada di Rovere, un paesino in provincia dell'Aquila fra Ovindoli e Rocca di Cambio, bloccata dalla nera. 

N e v i c a t e , a n c h e e c c e z i o n a ­
li , b u f e r e d i v e n t o e d i p iog­
g ia , p e r s i n o t e m p o r a l i s i so ­
n o avut i ne l l a g i o r n a t a di 
ieri s u d i v e r s e r e g i o n i ital ia­
n e . U n f u l m i n e si è abbat tu ­
t o a l l 'a lba s u u n o de i d u e 
c a m p a n i l i d e l l a c a t t e d r a l e di 
M o n t e p o r z i o C a t o n e , p a e s e de i 
Cas te l l i r o m a n i a c i r c a 30 chi­
l o m e t r i da l la c a p i t a l e . Il c a m ­
p a n i l e e p a r z i a l m e n t e crol la­
t o . la c h i e s a h a d o v u t o e s s e ­
re r h i u s a e d i v e r s e f a m i g l i e 
ab i tant i in s tabi l i v i c i n i han­

n o d o v u t o s g o m b e r a r e 1 l o r o 
a l l o g g i . 

La n e v e e c a d u t a in d iver­
s e z o n e d e l l a S a r d e g n a , ren­
d e n d o diff ic i l i le c o m u n i c a ­
z i o n i p a r t i c o l a r m e n t e s u l l e 
s t r a d e d e l l a B a r b a g i a . I ma­
ri a t t o r n o a l l ' I so la s o n o in 
b u r r a s c a e d i v e r s e navi t lu­
c r a n o al l a r g o h a n n o c e r c a t o 
r i p a r o ne i p o r t i c c i o h o ne l le 
i n s e n a t u r e de l l a c o s t a . 

N e v i c a t e e c c e z i o n a l i :n pro­
v i n c i a di Rie t i , d o v e :n a l c u 
i n c e n t r i l a n e v e h a ragg- im 
t o il m e t r o d'a l tezza . CITI 

I / A q u i l a e in p r o v i n c i a , do­
v e d i v e r s e loca l i tà s o n o ri­
m a s t e i so la te . B r a n c h i di lu­
p i s o n o s tat i avv i s ta t i su l la 
p i a n a di C a m p o Fe l i ce e sui 
n iont i de l V e l i n o S i l e n t e . \ 
N a p o l i il V e s u v i o e c o p e r t o 
cii neve: il m a r e nel noli») 
h a ragg iunto forza tre . 

A V i a r e g g i o , il v e n t o e la 
p.ogsiia h a n n o i m p e d i t o ieri 
la sf i lata «lei carr i di Carne 
va le , a r r e * a n d ò un n o t e v o l e 
d a n n o e c o n o m i c o al la c i t ta 
D a n n i s o n o s ta t i c a u s a t i dal 

q u a n t a c e n t i m e t r i d i n e v e a 1 v e n t o agl i i m p i a n t i ba lnear i . 

N e v e e p iogg ia a n c h e su l la 
l ' m b r i a . d o v e il t raf f ico , s u 
d i v e r s e s t r a d e , e r i m a s t o in­
t erro t to 

Nel N o r d ha pure n e v i c a t o 
ne l l e p r i m e o r e de l la g iorna 
t a . m a p e r b r e v e t e m p o . A 
Venez ia l 'arqua a l ta ha inva­
s o d i v e r s e ab i taz ion i a p i a n o 
t e r r e n o e a l l a g a t o r a m p i e 
cal l i . I / a l ta m a r e a , c h e ha 
ragg iunto i 103 c e n t i m e t r i sul 
l ive l lo m e d i o del m a r e , si e 
r ipetuta : e n sera e M r ipe 
fera s t a m a t t i n a a l le SI.30. c o n 
p o c o p iù di !*) c e n t i m e t r i M I ! 
m e d i o m a r e 

S ta to ha d o v u t o s p e n d e r e , al 
l ' indomani d i ogni d i s a s t r o . 
s e n o n a l t ro pei m e t t e r e le 
pezze s u ; b u c h i piìi i n d e c o 
rosi . A n - h e s tavo l ta , d o p o il 
n o v e i n b i e . lo S t a t o e in qual 
c h e n u x i o in tervenuto: u n p o ' 
f a c e n d o p i o v e t e c o n inso l i ta 
larghezza a s s e g n i di 90 n u l a 
l ire ne l l e famig l i e di contadi ­
ni . di c o m m e r c i a n t i e di arti­
g iani; e un a l t ro po ' riparali 
d o il g u a s t a t o . Q u a l c h e al tra 
s o m m e t t a t o c c h e r à a i c o m u ­
ni s in is trat i q u a n d o arrive­
ranno ì so ldi p i e v i s t i dai de­
c i et ì leRge i n d i s c u s s i o n e al­
le C a m e r e ( IH.T mi l iardi c h e 
in or ig ine d o v e v a n o e s s e r e 
spart i t i Ini ì U'2 c o m u n i pie­
m o n t e s i co lp i t i da l l 'a l luv ione 
di n o v e m b r e ; m a c h e ora d o ­
v r a n n o i n v e c e serv ire a ripa­
rare i dann i di o l tre 500 co­
m u n i spars i in tutta Ital ia: 
co l r i sch io c h e più il t e m p o 
p a s s a e pili la ca tena de i po­
veri « c l i e n t i » s in is trat i s i al­
lunghi! ». Ancora una vol ta , 
quindi , l o S t a t o interverrà in 
m a n i e r a a s s o l u t a m e n t e insuf­
f ic iente e s o l t a n t o per r ime­
d iare a l l e c o l p e c h e in gran 
par te s o n o s o p r a t t u t t o s u e . 

Q u a l c h e s e t t i m a n a fa . l 'on. 
O d d i n o B o aveva r ivo l to al-
l 'allora m i n i s t r o de i Lavori 
Pubbl ic i una in terrogaz ione 
per s a p e r e s e f ina lmente e r a 
in tenz ione de l g o v e r n o di in­
terven ire per ovv iare a l l e cau 
s e c h e u n a n n o si e d u n o n o 
m a n d a n o a m o l l o mig l ia la d i 
e t lar i di t e r r e n o co l t i va to e 
mig l ia ia di c a s e . « . la salti 
zittite ili tale problema richie­
de una spesa dell'anime d: 
tre qtiattra miliardi di lire — 
ha r i spos to il m i n i s t r o — e. 
pertanto, la jwssibilita della 
sua graduale a t tuazioni ' putrii 
essere presa ni esame se e 
q u a n d a interverranno, nel 
quadro della programmazione 
e c o n o m i c i nazionale, le spe 
viali a s s e g n a z i o n i di fondi per 
la sistemazione idrageologicu 
nazionale.. » 

Cioè, in p a r o l e p o v e r e , cam­
p a cava l lo c h e l 'erba c r e s c e . 
S o n o vent 'anni che s i par la 
de l l a s i s t e m a z i o n e idrogeo lo 
g ica de l P a e s e , m a a n c o r a n o n 
è s t a t o d e c i s o nul la . Le ca­
tastrofi del P o l e s i n e , di Firen­
ze . de l la Calabria , de l Be l lu­
n e s e . de l B i e l l e s e n o n s o n o 
n e p p u r e serv i t e , p e r lo m e 
n o . a p o r r e su l t a v o l o dei 
m i n i s t r i q u e s t a f o n d a m e n t a ­
l e q u e s t i o n e de l l a s i s t e m a z l o 
n e de l s u o l o . Q u a n t o t e m p o 
p a s s e r à a n c o r a e quanto alili 
v ion i? 

N e l l a V a l l e del B e l b o m i 
h a n n o m o s t r a t o un d o c u m e n 
t o . E* d a t a t o 3 febbraio 1ÌI.V2 
e d e f i rmato d a un gruppi) di 
tecnic i e d ir igent i pol i t ic i e 
s indaca l i . E ' un m e m o r i a l e 
ino l trato a t u t t e le p m ì m p o r 
tanti autor i tà de l l ' epoca , eia 
b o r a t o d o p o u n c o n v e g n o pro­
v inc ia le s v o l t o s i ad Asti e per 
la difesa dalle idilli ioni >< 

Il d o c u m e n t o d ice quant i 
danni s o n o s ta t i provocat i ti­
no a que l la data dal B e l b o 
(d ivers i mi l iardi» e da i s u o i 
affluenti: d i c e che e n e c e s s a ­
rio c o m p i e r e a l cune o p e r e di 
d i f e sa in cer t i tratti del tor­
rente <e li e l e n c a i ; s u g g e r i s c e 
d e t e r m i n a t e so luz ion i t e c n i c h e 
pe i d i m i n u i r e ì per ico l i e 
({Hindi tog l iere le popo laz ion i 
dall ' incubi • de l la paura Ma 
agg iunge . « I.u arai ita dei iti 
sastri e il loro ripetersi pe­
riadico impongono OQCH di ni' 
bandanare decisamente il tu 
ratiere di j>roi usartela fìtt­
ila i ontraddislinlo : Un ori si-
nora eseguiti Sumerose espe 
nenie i unnatilioni th lonteni-
mento 'dibattuti dalla piena n 
('anelli, nabbionute di pietre 
roi mate lungo U i orso del 
lìelbu e de' Dorìfore ec(.i. ili 
dicano ionie le opere proni 
sorte stinto t nutmuamente m 
ì fiate dulie mosse piene e 
amie si<ino in tle'imtr.n onero­
se e nello stesso tempo insiti-
'ti leni:, ut r.ni di difesa prò 

postisi, le spese sostenute per 
queste opere » 

Q u e s t o d i s c o r s o e t an to ve 
ro c h e anche nel n o v e m b r e 
s c o r s o la piena del B e l b o ha 
fat to cro l lare n u o v i s s i m i argi­
ni c h e s e m b r a v a n o robust i ss i -
mi e c h e e r a n o cos ta t i un oc­
ch io de l la testa 

Che lare allora'.' Il m e m o 
riale agg iungeva che s e si vuo­
le v e r a m e n t e e l i m i n a r e ogni 
p e r i c o l o , b i sogna affrontare ra 
d i c a l m e n t e la q u e s t i o n e : « So-
lo latori radicali per la stste 
inazione integrale dei bacini 
possono evitare nuovi disti 
stri e ridare fiducia alle pò 
polazioni e ai ceti produtti­
vi ». E s u g g e r i v a s o p r a t t u t t o 
tre c o s e : 1 » c o s t r u z i o n e di u n o 
o pii i laghi artificiali nel ba­
c i n o i m b r i f e r o de l B e l b o , ca­
pac i di c o n t e n e r e le a c q u e di 
p i e n a (bac in i d a ut i l i zzare an­
c h e p e r la p r o d u z i o n e di ener­
gia e l e t t r i ca e p e r l ' irrigazio­
n e ) ; 2) lavori di Imbrigl ia­
m e n t o dei torrent i , rett i f iche, 
raf forzament i di argini , dra­
gaggi; 3» s i s t e m a z i o n e fore­
s ta le de l l e val l i . 

Q u a l c u n o potrà d i r e c h e ì 
« s u g g e r i m e n t i » de l m e m o r i a ­
le s o n o c o m e l 'uovo d i Co­
l o m b o . E p p u r e inai , in sedi­
ci anni , s o n o stat i pres i in 
c o n s i d e r a z i o n e . 11 p r o g e t t o di 
s i s t e m a z i o n e rad ica le del ba­
c ino i m b r i f e r o de l B e l b o , o r a . 
è s t a t o fa t to p r o p r i o dal Ma­
g i s t ra to a l le a c q u e de! P o . 
Cioè a n c h e l ' organo t e c n i c o 
s u p r e m o è arr iva to a l la c o n 
c l u s i o n e c h e il B e l b o d e v e 
e s s e r e s i s t e m a t o rad ica lmen­
te co i laghi artificiali e tu t to 
il r e s t o . Ci v o r r a n n o diec i mi­
l iardi c irca ( e n o n tre o quat­
tro c o m e diceva q u e l mini ­
stro»: qu indi l 'entità de l l a spe­
sa renderà a n c o r a p i ù a spra 
la bat tag l ia c h e le popo laz io ­
ni i n t e r e s s a t e s t a n n o condu-
c e n d o da vent 'anni . Ma si trat­
ta di u n a s p e s a g iust i f icata an­
che d a un p u n t o di v i s ta stret­
t a m e n t e e c o n o m i c o , q u a n d o 
si p e n s i c h e fino a d ora il 
B e l b o ha p r o v o c a t o danni c h e 
v e n g o n o va lutat i fra 1 quindi­
ci e i vent i mi l iard i d i l ire 
ed h a ra l l entato lo s v i l u p p o 
di z o n e c h e h a n n o un ' impor ­
tanza d e t e r m i n a n t e per l'al-
l a r g a m e n t o de l l e a t t iv i tà indu­
str ia l i co l l egate a l la vit icol­
tura . 

Piero Campisi 

Genco Russo 
è tornato 

a Mussomeli 
Ci resterà? 

CALTANISETTA, 16 i«-l Iva e 
G i u s e p p e G e n c o R u s s o è 

t o r n a t o a M u s s o m e l i d o p o a 
vere s c o n t a t o c i n q u e anni di 
s o g g i o r n o o b b l i g a t o nel c o n n i 
ne di Lovere t Beri-amo» Il 
c a p o m a f i a s i c i l iano e s t a t o 
a c c o m p a g n a t o nel v iagg io di 
r i t o r n o dal l i g h o . prof. Salva 
l o r e . d o c e n t e a l l ' I s t i tu to agra 
rio d i Cal tan i sse t ta . Giusepj ie 
G e n c o B u s s o ha pre fer i to n o n 
incontrars i con 1 g iornal i s t i 
ed e a p p a r s o in cond iz ion i fi­
s i c h e n o n b u o n e . Tut tav ia il 
« patr iarca » - c o m e Io d n a 
m a n o nel s u o p a e s e •— n o n e 
c e r t o di avere l a sc ia to per 
s e m p r e I / n e r e - li L'.ì f ebbra io . 
infatt i , d inanzi al la Corte di 
a p p e l l o di Cal tanisse t ta verrà 
d i s c u s s a una o p p o s i z i o n e pr» 
s e m a t a d-illa Procura de l la 
R e n u b b ' i c a c o n t r o il r i torno 
a c a s a cii G e n c o R u s s o 

La Procura s o s t i e n e c h e nel 
p e r i o d o di c i n q u e anni non 
p o s s a n o rientrare gli o t t o ine 
si trast orsi dal c a p o m a f i a nel 
le carcer i d e l l V r c i a r d o n c d i 
Pa l ermo 

Al convegno dei sindacati sulle «leggi delegate» 

// ministro ammette: ancora 
lontana la riforma sanitaria 

MILANO. 16 -':.Lr* 5 
Con la p r e s e n z a de l min i ­

s t r o de l l a S a n i t à , s e n . Ripa­
m o n t i . ss é s v o l t o q u e s t a m a ' 
u n a . p r e s s o il T e a t r o OcW.n. 
di M i l a n o , il preannunci .»! o 
r o m e g n o u n i t a r i o de i *-:nd.»-
cati o s p e d a l i e r i , p r o m o s s o dal-
l'A.N.A.A O t A>s»n u / . i i i . e i.a 
z i o n a l e aiut i e a s s i s t e n z a ospe­
dal ier i» . da l la CGIL. O S I . *• 
U I L . T e m a dei lavor i , m t r o 
dot t i d a q u a t t r o re laz ioni di 
P i e t ro Par; I A N A A O » . P i n o 
Prandi tCISI . >. V.'.UT,ano Pi 
g a z / a r o tTIL» e R o m o l o R o 
vere tCGIL». l ' i m m i n e n t e e m a ­
n a z i o n e rielle e o s i d d e t t e «rifu­
gi d e l e g a t e » , p r e v i s t a e n t r o la 
fine di m a g g i o , c i o è di q u e l 
le n u o v e n o r m e su l l 'ord ina­
m e n t o i n t e r n o degl i o s p e d a l i 
e s u l l o s t a t o g i u r i d i c o de l 
p e r s o n a l e c h e d o v r e b b e r o fi­
n a l m e n t e avv iare la t a n t o au­
s p i c a t a r i f o r m a s a n i t a r i a ' a p ­
p r o v a t a d a b e n u n a n n o sen ­
za c h e n u l l a di c o n c r e t o s i a 
s e g u i t o al v o t o d e l Parla­
m e n t o » . 

I s i n d a c a t i ( c h e r a g g n i p p a ­
n o tutt i i l avorator i deg l i en­
ti san i tar i , e s c l u s i i p r i m a r i 
e i d i re t tor i de l l e c l i n i c h e 
ìtriivrr.sitóric » MAfino c o n c e n ­
trato m q u a t t r o p u n i i le ri­
c h i e s t e al g o v e r n o : 1» n u o v i 

m e z z i d i h n a n z i a m e n t o p e r 
g a r a n t i r e la v i ta , i o s v i l u p p o 
»• rcf l iner.z . i ric-ll'o-pedale, 2» 
m i g l i o r a m e n t o d e l l a prepara­
z i o n e e quai:n rrt / :or .e del per 
s o n a l e o s p t d a l . e r o ad o s n i 1: 
\ e i i o . 3i d : n " o .'ola carr iera 
: . . - l ] 'amb:to ri* l l 'ospedale. ! • 

- — , * . . ri. i „ . . _ , , ,%,,-. . . . 
I . ' 1 I 1 I 4 H H » x . , . . . . . . . . . . . . . . . . 

r.ir.tisra i lavorator i r.e: rì. 
r . i t: e nei dover : I •• organ iz ­
zaz ioni sindarrùi rurmo ch ia 
r.ur.ente e s p r e s s o la dft".s:cnf-
d ' , ; a t a t e s o n a di r i correre , 
o ia ' . ora si r e n d e s s e i . ecessa-
r:o. ad azioni di l o f . i 

Pr .ma ri*- : d i s c o r s o rif-1 mi­
n i s t r o del ia Sfinita >i era svol­
t o u n v e l o c e d i ba t t i t o . Il m o ­
m e n t o p .u appass- .onante sen­
za d u b b i o si e a v u t o q u a n d o . 
a d u n p r e s u n t u o s o d i s c o r s o 
p r o p a g a n d i s t i c o su l l e « b e n e ­
m e r e n z a * g o v e r n a t i v e p o r t a t o 
a v a n t i dal r e s p o n s a b i l e de l l a 
c o m m i s s i o n e s a n i t a r i a de l l a 
D C B r u n i , ha r i s p o s t o , fra il 
c o m p l e t o c o n s e n s o dei co l le ­
glli deg l i al tr i d i p e n d e n t i o s p e ­
da l i er i . u n g i o v a n e m e d i c o 
de l l 'ANAAO: « L e i , d o t t o r Bru­
n i . — h a d e t t o — di p r o m e s ­
s e n e h a fat te t a n t e . Vedre­
m o c o m e st c o m p o r t e r à la 
DC q u a n d o si d o v r a n n o vo­
t a r e l e leggi d e l e g a t e » . 

I l s e n . R i p a m o n t i ha c o n -

I e i u - o :1 c o n v e g n o t o : . uri ci: 
' s c o r s o m o l t o c a u t o < r.* n.i r.il-
j f r e d d a l o . «••• m a i ve r.e foss». 
| ro stat i nel la sa la d--l t t a t r o . 

e l i e n t u s i a s m i H a d i f e - o '.<> 
I o p e r a t o de l MÌO di' a-tf ro . par 
j l a n d ò de l la n e c e s s i t a tu ur,.i 

« bat tag l ia c o m u n e j^-r «-limi 

Jazz alla Sala Bossi di Bologna 

Mary Lou Williams in 
versione «casereccia» 

>»». « i . * , 

z ionant i de l l 'a t t iv i tà riti mi­
n i s t e r o de l l a S a n i t à * < s.s-> r. 
t: n e l l ' a m b i t o de l g o v e r n o 

« Tr-mpi e m o d i di rraliz/ .s 
zior.e del s erv i z io s a n i t a r i o r.a 
zior.a'.e - ha a g g i u n t o — sa 
r a n n o affrontati q u a n d o , al 
Cor .s .g l .o riti Minis tr i sar<in 
n o p r e s e n t a t e le opz ion i p< r 
il p r o g r a m m a q u i n q u e n n a l e ». 
Di qui la p o l e m i c a v e l a t a c o n 
C o l o m b o e a p p a r s a inequivo­
cab i l e . 

Tut tav ia R i p a m o n t i ha da­
t o la n e t t a s e n s a z i o n e di ren­
ders i c o n t o di q u a n t o a n c o r a 
l u n g o s i a il c a m m i n o p e r ar­
r ivare a u n a v e r a r i f o r m a del­
la san i tà . Sul t e m a d e l l e len-
gi d e l e g a t e h a g a r a n t i t o la 
l o r o e m a n a z i o n e e n t r o ì ter­
m i n i prev i s t i . Il t e m p o è mol ­
t o p o r o , p e r o , ha c o n c l u s o 
s c o n s o l a t o , « s o n o prefer ibi l i 
leggi i m p e r f e t t e ad un r i tardo 
de l l a l o r o e m a n a z i o n e ». Col 
c h e m e d i c i ed in fermier i s o n o 
serv i t i . 

DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 16 • - cb" . o 
Ii:-lus-.or.e per gli appass' .o-

r.a': d. jazz, s o p r a t t u t t o per 
q,teli , del jazz t rad iz iona le . 
c i ie s a n a t o sera . «Illa S a l a 
ij'is~. del C o n s e r v a t o r i o , ave­
v a n o s p e r a l o ti. incontrare :1 
compi» - s u rie: « S a i n ' s .ir.d 
S m i . e r s ». Al l 'u l t imo, invece . 
: « sar.t: e p e r e n t o r i » s o n o 
« s.-viìfi'i »: la foiirie»" b o l o 
;_r.es<- del c o m p l e s s o e s tata 
•ibol.ta pt r una ind i spos i z io ­
ne del t r o m b o n i s t a V:r Di 
( iffr.-t in. u n o dei pi lastr i di 
q u e s t o g r u p p o di ve teran i c h e 
annoverava , p u r e , il t r o m b e t ­
t i s ta H e r m a n Autrey . c h e fu 
jtcTtner del g r a n d e Fa t s \v'a! 
Icr negl i anni T r e n t a . 

ìx- o c c a s i o n i di a s c o l t a r e le 
«t vecch ie g lor i e » de l j azz so­
n o p i u t t o s t o rare in Ita­
lia: tu t tav ia , gl i a p p a s s i o n a t i 
a v r e b b e r o p o t u t o in p a r t e ri­
farsi de l la d e l u s i o n e , p e r c h e 
il s e c o n d o deg l i a p p u n t a m e n ­
ti s e t t imana l i di B o l o g n a ha , 
in r a m i n o , o f f er to , s a b a t o , 
Mary Lou W i l l i a m s , p i a n i s t a , 
c o m p o s i t n r c e arrangiatr ice 
mo.ssasi in luce negl i anni 

rie..»» svv.il/ a K a n s a s (;••.. 
s p e c i e per il s u o lavoro c o n 
le « Cioiiris ol Joy i di Anriv 
Kirk In queg l i anni , la W:l 
l :anis aveva r ivelato d: pos 
seder»' idee n o n c o m u n i 

Beno l 'avvio del s U ( > c o n 
» er to :>'...i Sa la B o s s ; h a i o i . 
f e r m a t o l 'attuale (rescr.e/z . i 
tli q u e s ' a p ian i s ta , ina sub; 
to d o p o al la Wi l l iams si e 
un:'a la o R o m a n N e w Or 
'.-ans Band-» <• s-, e c a d u ' i . 
c o s i , ne l ì 'anacron . s t . ca .rimo 
sfera d i l e t tantesca del d o p o 
guerra i ta l iano L i s c i a t a li 
bcra a se s t e s s a . Mary Lou 
Wi l l i ams a v r e b b e , invece , ri 
paga to a m p i a m e n t e »l pub­
bl ico del forfait de i « S a n t i 
e P i s c a t o r i ». 

P u r t r o p p o , u n a l t ro con­
c e r t o de l la s t a g i o n e bo logne­
s e , pa troc ina ta dal T e a t r o Co­
m u n a l e . n o n avrà p iù luogo: 
si t ra t ta de l c o n c e r t o previ­
s t o p e r la m e t a di m a r z o «• 
a f f idato al s a s s o f o n i s t a Pha-
raoh S a n d e r s , ex partner di 
.John Col trane . A B o l o g n a 
a v r e b b e d o v u t o s u o n a r e c o n 
il q u a r t e t t o de l la v e d o v a di 
Co l t rane , la p ian i s ta Alice 
Col trane . S a n d e r s h a fa t to 

sapere ag.: organ izza tor i th'-
gli e r a n o necess . i r . , :n c:a 
scur.a tappa i ta l iana de l la s u a 
tournee, duo « o n t r a b b a s s a t i 
e tre s . i s so fon . s ì e q u e s t o h i 
spavent i t i» g.i organizzator i 
< li*- h a n n o cos i pre fer i to r: 
t.'.iti":::r." drl : :•:!*. a .sauri*-! ~. 
ber.rh»' ques t i n o n avess» 
a v a n z a t o a l cune nr» tese sul 
le qual i tà - riti c i n q u e «ol ia 
b o r a t o r . ìta'.-ai.l. il t u : .in 

pies' .un.ni lment»'. 
s 'a to rie! t ' i ' t o 

s.l 
ur. 

p . e g o . 
rchbe 
z u m a l e 

S a b a t o pros s .n io . c o m u n • 
q u e . JXT il t e r / o c o n c e r t o del 
la s t a t o n e bolognesi ' , s.ira ; 
tli s cena il « Jazz K n s e m b l e I 
G r o u p » di R o m a , c o m p o s t o ! 
dal sax-soprano S t e v e I-ary. ! 
da l la t r o m b a E n r i c o R a v a , dal { 
p ianis ta F r a n c o D'Andrea , dai 
c o n t r a b b a s s i s t a M a r c e l l o Ma i 
h s e dal bat ter i s ta Pepiti» Pi- ! 
gna te lh . I-a p r i m a parte de l ! 
c o n c e r t o sarà o c c u p a t a , in- ! 
v e c e , dal tr io de l p i a n i s t a 
G e o r g e A r v a m l a s . c o n l'ag­
g iunta del t r o m b e t t i s t a Dizzy 
R e e c e . 

Daniele Ionio 

UN FATTO NUOVO? -
l'roììiibdmentc. se gli aves­
sero detta che un giorno sa-
rebbe dii culata l'autore pre­
terito della televisione ita­
liana. Robert Louis Steven­
son non se ne sarebbe stu 
ptta era abituato ad essere 
circondato da adoratori ed 
era consapeio'.e del suo fa­
scino Comunque, e c c o t i 
qua e uppenti fintici fa ri 
dizione della sua .» Freccili 
nera » e già si avvia un nuo­
vo teleromanzo tratto dal­
l'opera che decreto la sua 
lama, la strano casa del di 
Jeckyll e di mister Hyde. 

(,)ucsto romanzo ha godu­
to'. nel tempo, di una parti­
colare fortuna presso l'indu­
stria cinematografica. E non 
stupisce Da una parte, in­
fatti. le metamorfosi di Je-
kyllllyde offrivano la pos­
sibilità di sfruttare a fondo. 
in chiave di orrore, i tru'c-
chi visivi. Dall'ultra, in nu­
cleo « filosofico » dell'opera 
era in se abbastanza ele­
mentare. tanto da prestarsi 
ottimamente per la confezio­
ne di una « morale » accet­
tabile da tutti. « eterna » e 
Mipt'rfuitifnicMfc « proMemn-
tica ». L'inestricabile intrec­
cio di bene e di male nel­
l'uomo. il contrasto tra ra­
gione e i s t into , i soff i l i con­
cini tra scienza e stregone 
ria- ecco i motivi che scc 
neggiutori e registi coglie­
vano nella vicenda fantusti-
ta. densa di atmosfera e di 
implicazioni psicologiche, di 
Robert Stevenson Di più. si 
e aggiunto al tutto, più tar­
di. ••'. tocco psicanalitico 
ehi ha rtnt entità la moda 
del laccanti). (Siorgta Alber-
tazzt, si dice, ha rohrio in-
vece partire da questa mi 
eleo per svolgere un discor­
so del tutto nuovo, molto 
attuale e molto più seria­
mente problematico Ciò 
che abbiamo usto nel suo 
Invaio /svolto ni collabora 
zione con Ghigo De Chiara 
e Paolo Levi), nella prima 
puntata, non ci autorizza a 

giudicare in modo definiti­
vo del risultato di queste 
sue intenzioni 

Qualcosa di nuoto certa­
mente sembra esserci, co­
munque. in quento telero­
manzo. Ma in che senso'* 
Jektjll ha tutta Varia di es­
sere il primo « grande spet­
tacolo di c o n s u m o . ) 'l'e­
spressione. riportata dal Ra-
d i o c o r r i e r e . sarebbe della 
stesso Albertazzii della TV 
in chiave moderna, lìastu 
con t costumi, basta con le 
« scene madri ». basta con il 
ritmo teatrale e con la tec­
nica da cinema « popolare » 
Qui .si avvertono molti echi 
di Ilitchcock e della « noti-
velie rague », persino di Fel­
ini; Ila donna grassa del bar 
nelle prime sequenze), e ma 
qan di certi documentari te 
/ e l i s i l i sugli Stati Uniti. Al-
bertazzt regista ha mischia­
to tutta con una certa di 
sinvaltura e ci ha dato una 
ambientazione moderna, ad 
dirittura avveniristica, e mi­
steriosa insieme, una storia 
vaagniente californiana, il­
lustrata con Ut tecnica dei 
grandi rotocalchi. Ma non 
ha rinunciato alla vecchia 
suggestione fisica t nonostan­
te tutte l esmentite a priori. 
Hyde e esattamente un mo­
stro, anche se lo si vede pa­
cai. ne ai trucchi e. soprat­
tutto. non ha saputa con­
trollarsi. ci ixire- in questa 
prima puntata, almeno, suo­
ni e immagini « allucinanti » 
s o n o « d o p e r a i ! cori uria ab­
bondanza e una insistenza 
che somigliano spesso allo 
spreco. Solo la rec i taz ione 
non s'è ancora aggiornata. 
almeno nei personaggi di 
contorno, i dislivelli, in que­
sto campo, sono stridenti 

Quanto alla « filosofia ». 
vedremo. Suiora. a dire il 
tero abbiamo ascoltato an­
che qui molti echi piuttosto 
pretenziosi ma anche piutto­
sto bananier i : » o n rorrem-
mo che tutta si risolvesse 
al livello della « filosofia » 
ila rotocalco. 

g. e. 

programmi 
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12,30 Sapere 
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18,45 Tut t i l ibr i 
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Crc aci e calia' *? OCQI al Psr-
làni*vr-> 

20,30 Telegiornale 
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Protestano i meniitori 

Stamane chiusi 
tutti i mercati 

Per tre giorni non funzioneran-
no il metro e lu Roma-Fiuggi 

Oggl 1 rivendltori del mercati si asterranno da ognl 
attivitfe. I mercatinl rlonali, pertanto, rlmarranno chlus,! 
per tutta la giornata. Anche I negozlantl dl frutta e ver-
duia non aprlranno 1 loro eserclzl. Î a protestu lndet-
ta dai Bindacatl della cutcgoriu b rivolta contro 11 Co-
mune cho, aderendo alia rlchlesta dl un gruppo dl gros-
alstl, ha fatto apriro da sabato, al pomerlgglo, I mer­
cati general!. I rivendltori sostengono che l'aperturn 
del mercato b un provvedimento Inutile, specie In que-
sto perlodo. Altrl sono 1 probleml del mercato alf'ln-
grosso. Questa mattlna allr; 10 fe prevlsta una manlfe-
stazlone Bulla piazza del CflmpJdogllo. 

A loro volta 1 lavoratori facchinl operantl nel mer­
cati general! hanno rlnnovato, attraverso un volantino 
diftuso In queMl giorni e nel corso dl un'assemblea della 
categoria, la loro opposlzione alia delibera presa dtiHu 
f'.iunta comunale per la vendlta pomerldlana che sna-
turn lo splrlto o la sostanza dello declsioni preso in sede 
dl cummissiono dl mercato. 

L'apertura pomeridlarm viene inlattl attuata In una 
stagione che viene rltenuta la mono ldonea al flnl del-
l'esperlmento e non k stuta accompagnata dalle neces-
sarlo garanzle relative al lavoro e alle prestazionl delle 
categoric Iavoratricl, garanzle sullo quail anche recen-
tcmentc la Federcoop e 11 slndacato FIPrA avevanu rl-
chiamato l'attenzlone delle autorita comunall. 

Pertanto i lavoratori, mentre hanno confermato la 
loro « predLsposIziono a comparteclpare a un esperimen-
to dl vendlta pomerldlana sempre con lo dovute garan­
zle lavoratlve, a partire dall'ottobre 19C9 » anch'cssl ade-
riscono alia giornata dl sciopero promossa per oggl. 

STKFKK — Da oggl, se non lntcrverranno fatti nuovi, 
1 macchinlsti de'lu STEFEH (Roma-Fiuggl o Metropoli-
tana) si usterranno dal lavoro per tre giorni. La catego­
ria sostlene che nelle trattatlve per 11 contralto inte­
grative le loro richiesto non sono state esamlnate. 

Oscura tragedia in un appartamentino di via S. Francesco a Ripa, in Trastevere 

Due giovani trovati avvelenati 
Sono stafi rlnvenuti senza vita distesi sul letto • La polizia deve 
ancora stabillre se si tratfa di una disgrazia o di suicidio • II dram-
matico rinvenimento fatto dalla madre di una delle vittime • La stanza 
era chiusa a chfave • Uno dei giovani doveva laurearsi in architettura 

«*3 

Sogni e JmpegnJ per if 70 

Lo sprint per P« asse » 
Una vera bagarre questo 

usse attrezzato. Da settc 
anni si parla dl reallzzare 
Vimportante opera pubbli-
ca che porlerebbe un po' 
di ordinc nel caos urbanl-
stico e viarlo della capita-
le. ma solo in questl gior­
ni la maggioranza di ven-
tro-slnistra dlmostra dl pc-
dalarc con piii vigore, co­
me st trovassc di frontc a 
un traguardo da tagliarc 
con un /ulmlnantc sprint. 
Quale tl motivt) di tanto 
«impegno a? 11 1970 — co­
me si sa — c il prima ecu-
tenario di Roma capitate 
itallana; una ricorrenza che 
deve essere celcbrala con 
quel fasto degno delle glo­
ria del Sette Colli. Ed c 
qui che la Giunta si e tro-
vata in seria dlfflcolta. 

Un'amminlstrazionc che 
non ha saputo reallzzare 
altro che il piii grosso di-
xavanza che non ha riscon-
tro in nessuna municlpall-
ta del mondo, non c in gra-
do di prescnlare per il 1970 
un'opera degna del « cente-
narlo». Non pub certo 
mcltere sul platlo delle 
reallzzazioni le migliaia di 

baracche e di case fatiscen-
ti dove vlvono quasi cento-
mila romanl; non pud cer­
to far vedere come e stato 
risollo il problcma della 
circolazlone; non pub por-
tare ad escmpio la crcsclta 
delta citta. avvenuta nel 
rnodo piii caotlco c al di 
juorl di ogni moderna con-
cezlone urbanislica: non 
pub neppure pretederc il 
taglio del nastro del inctrd. 

Cosl. hanno pensato al-
Vasse attrezzato. Si sono 
svegliatl dopo un sorino 
che durara da scl anni <• 
hanno comlnciato a jure 
pianl, progeltl. sognl. So­
no tanto sfiduciali che non 
hanno neppure flducia nc-
gll strumenti che hanno in 
mano. Cos), per realizzarc 
ffls.se attrezzato hunnn pro-
get Into di consegnare le 
chiari del Campidoglio alia 
societa « irizzata ». ltalstat. 
Progetti, rcalizzazlonc. e-
Kpropri, rendita di tcrrenl, 
it piani quadro ». tutto al di 
fuori del controllo comu­
nale. 

Una vera bsgarre che di-
mostra in quale marasma 
si trora Vamministrazionc 
capitolinc. 

Oscura tragedia in un ap­
partamentino, a Trastevere, in 
via San Francesco u Hipa. Duo 
giovani sono stati trovati pri-
vi di vita, su un lettlno, nel-
la stanza cho uno del due 
aveva ailjttato per studiare: 
si tratta dl Llbero Ravasini 
di 27 anni nato a Trieste e 
abltanU) a Roma in via .Sene­
ca IB o dl Vlcenzo Petracchl-
nl, dl 26 anni. In tasca del 
Ravasini b stata trovata una 
lettera intestata a Mario Stre-
gher, dl 23 anni, da Bolzano, 
con l'indirlzzo romano dl via 
Seneca 13. Lu sorella dello 
Stregher, tuttavia, ruggiunta 
In via Seneca dalla polizia, ha 
detto che il fratello si trova 
u Vicenza. In un prtmo tem­
po fii era cosl pensato che il 
glovano morto fosse lo Stre­
gher. 

II glovane triestlno era ospl-
to a Roma di Ccsco Baseggio, 
11 noto attoro dl teatro. Ancho 
il Ravasini era un uttore di 
prosa conoscluto col nome di 
Walter. 

L'altro glovane ucciso, Vin-
cenzo Petracchini, abitava con 
1 genitorl in via del Clr-
co Massimo numero 7. Dove­
va laurearsi quest'anno in ar­
chitettura, e 1 genitorl gli 
avevano aflittato un apparta­
mentino in via San Francesco 
a Ripa 20, al quarto piano, 
per permettcrgli di studiaru 
in un ambiento tranquillo. 

E ' stata proprlo la madre 
del Petracchini, Ida Bonanni, 
a faro scoprlr« la sciagura. 
Ieri a mezzoglorno, infatti, la 
donna, preoccupata per l'as-
senza del flgllo, ha telefona-
to alia slgnora Centovoglie. 
che abita uello stesso palaz-
zo di Trastevere, chiedendole 
di bussare alia porta del fi-
glio. La donna e salita lino al 
quarto piano, ma non ha avu-
to risposta. Allora ha rhiama-
to i 5iioi due ragazzi. Car­
lo di 13 anni e Guido di 15 
che con una scala sono sali-
ti fin sul terrazzo « quindi, 
rompendo 11 vetro di una fi-
nestra, sono penetrati nel-
1* appartamentino del Petrac­
chini. Hanno fatto un giro 
nello stanze ma non hanno 
visto nessuno. Soltanto la por­
ta della stanza da letto era 
chiusa a chiave dall'intemo. 

I due ragazzi hanno raccon-
tato tutto alia madre e do-
po qualche minuto in via San 
Francesco a Ripa e giunta an­
che Ida Bonanni. E' stato de-
ciso cosl di slondare la por­
ta della stanza da letto: ap-
pena spalancalo Fuscio, la ma-
rabra sroperta. Vincenzo Pe­
tracchini era disteso sul let-
to. privo di vita. Acranto ave­
va il Ravasini. anch'esso 
morto. 

Ben presto i poliziotti so­
no giunti nel palazzo e han­
no aperto le indagini: in una 
tasca della giacca one era nel-
la stanza e stata trovata una 

lettera spedita da « Radio Eiet-
tra» (un istituto di prepara 
zionp tecnica per corri.spon-
denza) a Mario Stregher. Co 
me abbiamo detto, e statu poi 
accertato che la lettera non 
apparteneva a una delle vit­
time clo6 ul Rav:tslni, ma ad 
un amlco. 

Sembra che i due giovani 
blano rimasti asfissiatl dalle 
esalazloni dl ossido dl carbo-
nio provocate dalla stufetta a 
gas che era In un angolo e 
che b stata trovata ucccsa. 
Mu naturalmenle non vlene 
trascuiata anche l'eventualita 
che i due giovani si siano tolti 
la vita avvelenandosi: sul co-
modino sono stati trovati due 
blcchierl con del rest! che 

v u r f a n n o esaminati dalla 
« Sclent If lea ». 

11 medico legale che ha com-
piuto un prjmo I'siuiii! dei 
cad^iveri non h;i anccjru \ o -
lut<j pronunciarsi sulle cause 
della morto. II wgiallo », insom-
ma, non u ancora chiarito: 
due, comunque, sono le pro-
babili ipotesl. La prima, quel-
la cho riscuote mag^ior ere-
dito, e che i due giovani sta-
vano studiando e sono rimasti 
storditi, e successivamente uc-
cisi, dalle esalazioni provocate 
dalla stufetta che h» « brucla-
to » tutto 1'o.sslgeno della stan­
za. I/altra e che si siano tolti 
la vita (e in questo caso c'«; 
da scoprire perche) con del 
barbituric!. 
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to Wffo abuwa alle ^fdeoline 

Cosa ne facdamo di 
questo troncone? 

Ecco com'u rimasla la costruzione del villino sorto 
davantl alle Fosse Ardeatlne, dtipo la s*ispeuslone del 
lavori intimati dal Comuny e dal Consiglio di Stato. 

Veranunte quando i curabinieri hanno notificato al-
Fing. Aiuici (figlio del col. Amici, uno dei personaggi 
del «g ia l lo» di Fiumicino» il decreto dl sospensionc 
dei lavori, la costruzione aveva un piano in meno, II 
resto c stato tirato su di notte, abusivamente, al lume 
dei riflettori. 

Nel cerchietto numero uno e indicato il parco delle 
Fosse Ardeatine; il numero due indica le catacombe di 
San Calllsto e \\ numero tre indica la basilica di San 
Sebastiano e l'Appia Antica. ! 

Concert! 
AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 21,30 concerto deli'or-
ganista Gian Carlo Parodi 
« L'organo ltaliano dal XVI 
al XVIII secolo». Ingresso 
libero 

Teatri 
ABACO 

Alle 21.30 Mario Riccl pre-
senta James Joycr due tem­
pi dl Mario Riccl 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
SANT'ANGELO 
Alle 17 manifestaziono dedl-
cata ai bambini. Sara pre-
sentata una farsa in un at-
to di Vittorio Metz Abbas­
so H frolloccone. Segulra una 
hzione dl danza (su musi-
che di Chopin, da un qua­
dro di Degas) 

CAB 37 
Alle 22,30 Fiorenzo Fioren-
tini nresenta Che ne pensa-
te del '69?. Cabaret chantant 
con L. Banfl, M. L .Serena, 
D. Gallottl e Luciano Fi-
neschi , 

CENTRALE 
Alio 21.15 Compagnia del 
Porcospino II presenta II 
matrimonii! dl Witold Gom-
browicz. Regiu di Mario Mis-
siroli. Novita per l'ltalia 

DELLE MUSE 
Alle 21,30 seconda settimana 

Cristiano e Isabella con il 
nuovo .spettacolo satirico 
bnllantc S(iuo bella... I In un 
gran naso di Cnstiano Censi 

DIONISO CLUB 
Alle 22 Juke-box all'idrogeno 
(Omaggio a Glnslirrg) con 
Roberto Dc Angelis e Paolu 
Bono 

ELISEO 
Alle 21 familiare Compagnia 
dei Quattro presenta La da-
me dc chez .Maxim tre attl 
di G. Jedeau 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti d'Ali-
hert, 1-C) 
Alle in, 20 e 22,30 The nude 
restaurant di Andy Warhol 

GOLOONI 
Alle 21.30 tre atti unici di 
Anton Cecov L'orso, Î a prn-
postu di matrimoniu e L'an-
nivcrsario (in lingua inglese) 

IL CORDINO 
Alle 22.30 I contestlcoli di 
Amendola-Corbucci con E. 
Guarini. F. Dolbek, M. Fer­
ret to. G. D'Angelo, F. Dra-
gotto. Regia di M. Barletta 

PANTHEON MARIONETTE Dl MA­
RIA ACCETTELLA (Via Beato 
ATIQCHCO 32) 
Le marionette di Maria Ac-
cettella. Domani alle 16,45 
festa-spettacolo di Carneva-
le delle marionette di Maria 
Accettella con Pnllicino. Gio-
chi a premi. Sfilata di ma-
scherine. Premio alia miglio-
re. Omaggi a tutti 

Sempre piu ingenff i danni per il mo/fempo in citta e in provincia 

FULMINE SUI CAMPANILE Dl M0NTEP0RZI0 

Investite dal crollo otto case: 
trentacinque persone senza tetto 

Si sehianta il niiiro cli una villa a Velletri: blot 
nata l'Appia - Deeine di allagamenti nella nolle 

rala al Iraffiro una slrada roiminal<% Iransni-
' per il tomporalr - Crrscr il liv<*ll<> drl Trvrrc* 

Interrogations alia Provincia 

Intervenire per la 
valle deH'Aniene 

Lo straripamento deH'Anie­
ne ad Anticoli con la minac-
cia dell'isolamento per i 1500 
abitanti ha riproposto dram-
maticamente il problema del­
ta situazione idrogeologica del 
terntorio della provincia di 
Roma e soprattutto della val­
le delFAniene. 

Un'interrogazione e stata 
immedifttamente presentata. a 
ouesto proposito, dal compa-
gno Olivio Manctno al presi-
dente della Provincia per co-
noscere quail urgenti cd effi-
caci provvedimenti intende 
adottarc la Giunta per front cg-
giare la grave situazione ve-
nutasl a creare al danni dl al-
cuni comuni. 

L'interrogante chiede, inol-
tre, di conoscere quali misu-
re o passi sono stati compiu-
ti presso il Ministero dei La­
vori Pubbllci dopo le assicu-
razioni date dalla Giunta ad 
una precedente interpellanza 
del 1§<57 per sol leciure un'or-
ganica slstemazione deH'Anie­
ne. malgrado questa non sta 
la prima volta che fatti di 
questa natura, e di ben altra 
gravity, si verificano. 

II bilancio dl prcvLslone del­
la Provincia ignore tc esigen-
ze di una slitemazione idro-
logica della valle delFAniene. 

I disastri vcriflcatisl due an­

ni fa in pTovincia di Roma a 
causa degli straripamenti. lo 
spopolamento progressivo del­
le zone soggette alia furio del­
le acque. la costante degrada-
zmne nsica delle medesime. 
impongono \in piano articola-
to cd urgente di misure di 
rimboschimento e di sistema-
zionc dei corsi dacqua (dal-
FAniene alle deeine di altri 
torrentH. Per U nmboschi-

nc per il I960 porta 1'inrrcdi-
bile cifm di 50(1 mila lire. 

LT ste.sura di un piano or-
ganico di risanamento idro-
geologico e tra l'altro un f«m-
pito estremamente facilitato 
per tl Lazio. esistrndo una 
carta idrogralica della rcginne. 
flnalmcnte, a cento anni dalla 
uniia d'ltalla. 

II Partito 
DIRETTIVI K f . R U P P I 

CONSII.IARI — Genzano 18 
Cesarrmi; Pomezla 19 Mar­
coni. 

UMVKRSITARI COMLM-
STI — Oggl alle 16 prosegue 
1'assemblca degll universita-
ri eomunistl nel teatro della 
Federazione. Doccntl e stu­
dent I sono invitatl a partecl-
pare. 

Dieci tamiglie. trentacinque 
persone. senza un tetto pt-r 
un fulmine che, la notte sc-or-
sa. si v abbattuto sul campa­
nile della cattedralc di Mon-
tHX>rzii> Catone, dannepgian-
<!(» anche otto stabili vicmi. 
Ix> case sono state cosl sgom-
l>crate. mentre la chiesa « 
stata definita j>ericolante e. 
ovviarnenw*. chiusa al culto. 
IJC d ied famiglie rimaste prov-
visonamente senza casa sono 
state alloggiate presto paren-
ti o amici. Stam.ini. dopo un 
^opralluogi* dei ternici. M vc-
dra se if abit.izunn HKIII ri-
maste gravemente danneg-
giatc. 

II fulmine si e abbattuto 
su uno dei due campanili do'-
la cattedrale (eretta nel l.'̂ »̂ 
da Carlo Rainaldt a ctira drl 
prlncipe Giovanni Battista 
Borghese) verso lo prime ore 
dell'alba. Frui parte del tam-
panile. colpito latcralmente. e 
crollata: i vigili ^ono sub:to 
infervenuti. hanno fatto ss;om-
berare gli otto stabili. dal nu-
m e m 8 al 15. che si affaccia 
no sulla piazza del duorr.o e 
che sono ^ottostanti al cam­
panile c hannt) jxii prowedu-
to a nmtiovere le parti pc-
nco'.anti. I 3.S abitanti delle 
case evacuate hanno cost rio-
u i to trovar rifugio presso pa­
rent i o amici. 

I vigili urbani di Montepor-
zio hanno poi chiiL»i) al traf-
fico la piazza del duomo e 
tuttc le strade adiaeenti. nel 
timore di un improwiso crol­
lo. Quanto prima una com­
missions dl tecnicl visitera an­
che la cattedrale, in cui sono 
opere di Ciro Ferri e del Bor-
gognone. 

Un altro drammatico eplso-
dlo e avA'enuto durante la not­
te a Velletri. in localita Ma­
donna degli Angell, al chtlo-

uutro 37.5(X) dell'Appia 11 mu-
ro di cinta di una \nlla, fi>r>e 
per infiltrazione d'acqua ô  for-
vc perche colpito da un ful­
mine. NI c- abbattuto slilla 
strada < omunaie. ostnnridol.i 
completamente. I'na ni-is-a di 
matenale pietro«-o ha juiche 
parzialmente b'.iK-cato l'Appia 
cho e stata transennata 

F." .wvenvito verso U> J- pii 
abitanti della zona hanno ••vii-
tito uno schianto, poi <-i sono 
resi conto che era rrollalo 
U muro di cinta della villa 
doirm'jcitsiere -\urti:o Schia 
\ o . >o: io Mibi 'o aci 'ors: : \ :-

mil do', tuooo. che hanno b'.oc-
cato ciunpletamente al tndt'.-
co la v;a lomunale, che por­
ta appunto alia contrada oi 
Madonna de^li Angell. «• han-
i-.o ?ran>eniiatii l'Appia. (io-
\ c sdjianto al mattino, dopo 
che eran<i stati portati \i .i 
<_'nin parte dei detriti. il traf-
l:i-o «• ripreso normalmentc 

Anctu- :i\ cil ia il temper.;• 
le. \jo;c:<tis'-imo. (ii'll-altra 
notte ha pro . ixato «Ia-'.ni i \:-
gili del fuoco hanno i-Kc'tua-
to una trentina di intent n::. 
1:1 <k\or-c .'one ticl! i .•!*'.i. 
quaM -t-mprc per <it-vii -i.t::-: 

nati allugati. II livello del Te-
vere inoltre e molto cresciu-
to creando qualche apprensio-
nc: lacqua ha lambito ITsoIa 
l i b o n n a e si e avvicinata ad 
alcum ponfi. Comunque la si­
tuazione. secondo i tecnici 
dell'idrometro di Castelgiubi-
h-o. non e drammatica. e le 
acque non hanno ancora rai,'-
iinmto il Uvello di guardva. 

In seratr. il Tevere e .stra 
ripato nella zona di Ponzano 
Romano, allagando circa 340 
ft tan di terreno. Sul posto 
M '•oiio reoati l M'̂ ih drl 
nioci' 

Conlinui a dcttir* preoccupation* la tiiuaiiona nalla xona intorno ad Anticoli, dopo lo itraripamanto 
daH'Anian*. In particolara »i lent* Mtnpra cha il ponta cna collaga il pi«i« con la Tibortina rcnga 
tommtrso dalla acqua. I vigili dal fuctco continuano a raitara sul potto par controllara la tolidita 
dalla ilrutlura dal ponta. 

PARIOLI 
Riposo. Domani alle 21,30 
Nuda no, mettitl gli occhlali 

PUFF 
Riposo 

QUIRINO 
Alle 21.15 familiare La Sist. 
presenta Catherine Spaak e 
Johnny Dorelli in Aspettan-
do Jo dl A. Coppel. Adatta-
mento dl C. Magnier. Re­
gia di Sllverio Blaslo 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,15 familiare I Ru-
spantl presentano Ecco la 
pruva dl G. Prosperi e II 
valzer del defunto slgnor 
(Jlobatta dl E. Carsana 

ROSSINI 
Domani alle 17,15 il Teatro 
Stabile di Checco e Anita 
Durante e Leila Ducci con 
la scoperla dell' America. 
Grande successo eomico dl 
Athos Retti. Regia di C. 
Durante 

SATIRI 
Domani alle 21,30 secondo 
mese vivo successo Compa­
gnia Di Martire . Fiorito -
Nicotra . Lazzaresehl - Pler-
gentili - Stella In La s tama 
dei hottonl commedla in due 
tempi dl Alfredo M. Tucci. 
Regia dell'autore 

SISTINA 
Alle 21,15 Carlo Dapporto e 
Marisa Del Frate in Hellza-
phappening di Castaldo-Fae-
le-Torti. Musiche di A. Bo-
nocore. Coreografia di G. 
Geert. CostumI di P. Ni-
gro. Scene di L. Lucentini. 
Regia di Edmo Fenoglio 

VALLE 
Alle 21,15 prima il Teatro 
Stabile di Roma presenta 
Cocktail party di T. S. Eliot 

Varieta 
AMBRA JOVINELLI (T. 731.33.06) 

11 banilito nero, con J. Lord 
A • 

e Rivista Leo Frasso 
VOLTURNO (Tel. 47.45 57) 

II magnified fuorilegge 
e Rivista De Vico 

Cinema 
PRIME VISION! 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
Tepepa, con T. Mllian A • • 

ALFIERI (Tel. 29.02.51) 
II medico della mutua. con 
A. Sordi SA • 

AMERICA (Tel. 58.61.68) 
Tepepa, con T. Milian A • • 

ANTARES (Tel. 89.09.47) 
Tenderly, con V. Lisi 
CV.M. 14) S • • 

APPIO (Tel. 77.96.38) 
Sartana non perdona, con 
G. Martin A • 

ARCHIMEOE (Tel. 87.55.67) 
Star 

ARISTON (Tel. 35 32.30) 
L'alibi, con V. Gassman 

SA • 
ARLECCHINO (Tel. 35.86.54) 

Calnia ragazze, oggi mi spo-
s», con L. D e Funes C • 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
Poker di sangue, con D. 
Martin A • 

AVANA (Tel. 51.15.105) 
Romeo e Giulietta, con O. 
Hussey DR • • 

AVENTINO (Tel. 57 21.37) 
I due deputati, con Franchi-
Ingrassia C • 

BALDUINA (Tel. 34.75 92) 
Jl mrrrrnario. ron F. Nero 

A • 
BARBERINI (Tel. 47.17.07) 

7 volte 7. con G. Moschin 
SA • • 

BOLOGNA (Tel. 42 67 00 ) 
Sissignore. con U. Tognazzi 

SA • • 
BRANCACCIO (Tel. 73S2 55) 

I due deputati, con Franchi-
Ingrassia c • 

CAPITOL (Tet. 39.32S0) 
L'n (jiorno di prima matti-
na. con J. Andrews M • 

CAPRANICA (Te'. 67 24 65) 
Mayerling, con O. Sharif 

I)H • 
CAPRANICHETTA (Ttt 67 24 65) 

I î strana coppia. con J. 
Lemmon SA • • 

CINESTAR (Te! 73 92 42) 
Tepepa. con T. Milian A • • 

COLA Dl RIENZO (Tel. 35 05 84) 
I due deputati. con Franchi-
Ingrassta c • 

CORSO (Te -. 67 91 691 ) 
Hollywood party, con P. Sel­
lers c: • • 
Orario 16. 18.10. 20,30. 2230 

DUE ALLORt (T.-' 27 32 07) 
I due deputati. con Franrhi-
Ingrassia C: • 

EDEN (Tel. 3S 01 £3) 
Cinque per Finferno. con 
.1. Garko A • 

EMBASSY (T-! ~7C2 411 
Fraulcin Doktor, con S. Ken­
dall DR • • 

EMPIRE (Te' S5 56 22) 
Pendulum, con G. Peppard 

(i • 
EURCINE (F.a.-.-a lr«: a. a . El* . 

'r: 59 10936) 
Maycrling. con O. Sharif 

EUROPA (Tc . 86 57.3s) 
Calma ragazze, otei mi sp<>-
so. con L. De Fune\s C • 

FIAMMA (Tel. 4/ 1 1 CO) 
Oreasmo. con C. Baker 
tV.M. 1«» DR • 

FIAMMETTA (Te! 47 04 64) 
The charjrc of the Iipht bri­
gade 

GALLERIA (Tel 67 32 67) 
II medico della mutua. con 
A. Sordi SA • 

GARDEN (Tel 59 29 4S) 
I due deputati. con Franchi-
Ingrassia C • 

GIARDINO (Tel 89 49 46) 
Romeo c Giulictla, con O. 
Hussey DR • • 

GOLOEN (Tel. 75 50 02) 
II medico della mutua. con 
A. Sordi SA • 

HOLIDAY (LatNja Beredtuo fAar-
ce'lo • Tel 85 G5 ,-i ) 
Nazarin, con F. Rabal 

DR • • • • 

IMPERIALCINE NUM. 1 (Te'efcno 
63 67.45) 
(ill uccelli vanno a inorire 
in Peru, con J. Scherg 
(V.M. 18) DR • 

IMPERIALCINE NUM. 2 (Telefono 
67.46.81) 
Kadiugrafla di un colpo 
d'oro, con G. Lockwood 
(V.M. 18) A • 

MAESTOSO (Tel. 78.60.86) 
I due deputati, con Franchi-
Ingrassia C • 

MAJESTIC (Tel. 67.49.08) 
Seraflno, con A. Celentano 
(V.M. 14) SA • 

MAZZINI (Tel. 35.19 42) 
Sissignore, con U. Tognazzi 

SA • • 
METRO DRIVE IN (T. 60.90 243) 

Le spie vengono dal cielu, 
con R. Vaughan (J • 

METROPOLITAN (Tel. 68.94.00) 
Dove osano le aquiie, con 
R. Burton (V.M. 14> A • 

MIGNON (Tel 86 94.93) 
La presa del potere da par­
te dl Luigi XVI, di R. Ros-
sellinl DR • • • • 

MODERNO (Tel. 46.02 85) 
II matrimoniu perfetto, con 
G. Stoll S • 

MODERNO SALETTA (T. 46 02.85) 
Il diario segreto di una mi-
no re line, con M. Biscardi 
(V.M. 18) S • 

MONDIAL (Tel 83 48.76) 
Lo strangulatore di Boston. 
con T. Curtis (V.M. 141 

V. • • 
NEW YORK (Tel. 78 02.71) 

La battaglla di El Alamein, 
con F. Stafford DR • 

OLIMPICO (Tel. 30.26.35) 
Sartana non perdona, con 
G. Martin A • 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Tepepa. con T. Milian A • • 

PARIS (Tel. 75.43 68) 
I-a bamboinna, con U. To­
gnazzi (V.M. 18) SA • • 

PASOUINO (Tel. 50.36.22) 
Bella di gioroo, con C. De-
neuve (V.M. 18) DR • • • • 

PLAZA (Tel. 68.11.93) 
I^*s biches, con S. Audran 
(V.M. 18) DR • 

QUATTRO FONTANE(T. 48.01.19) 
II libro della giungla DA • 

QU1RINALE (Tel. 46.26.53) 
Vergogna, schifosi! con L. 
Capolicchio (VaM. 18) 

DR • • 
QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 

Dillinger e morto, con M. 
Piccoli (ViM. 14) DR • • • • 

RADIO CITY (Tel. 46.41.03) 
Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare Famico mistcrin-
samente scomparso in Afri­
ca?, con A. Sordi C • 

REALE (Tel. 58.03 24) 
La ragazza con la pistola. 
con M. Vitti SA • 

REX (Tel. 86.41.65) 
II medico della mutua, con 
A. Sordi SA • 

RITZ (Tel. 83 74.81 ) 
La battaglia di El Alamein, 
con F. Stafford DR • 

RIVOLI (Tel. 46.03.83) 
Diario di una schizofrenica. 
con G. D'Orsay DR • • 

ROUGE ET NOIR (Tel. 86.43.05) 
Cuore di mamma, con C. 
Gravina (VJM. 18) DR • • • 

ROYAL (Tel. 77.05 49) 
2001: ndissea nello spazio. 
con K. Dullea A • • • • 

ROXY (Tel. 87.05.04) 
Bora liora, con C. Pani 
(VoM. 18) S • 

SAVOIA (Tel. 86.11.59) 
La matriarca, con C. Spaak 
(V.M. 18) SA • 

SMERALDO (Tel. 35.15.81) 
Ammazzali tutti v. torna so­
lo. con C. Connors A • 

SUPERCINEMA (Tel. 48.54.93) 
L'amantc di Gramigna, con 
G. M. Volonte (V-M. 14) 

OK • • 
TIFFANY (Via A. De Pretis) 

Rosemarr's bahv, con M. 
Farrow (V.M. 14) DR • • 

TREVI (Tel. 68 95.19) 
Bora bora, con C. Pani 
(V.M. ia> S • 

TRIOMPHE (Tel. 83 80C03) 
La ragazza ron la pistola. 
con M. Vitti SA • 

UNIVERSAL 
Base artica zebra, con R. 
Hudson A • 

VIGNA CLARA (Te! 32 02 59) 
Amanti. con M. Mastroian-
ni IV M I4» S • 

SECONDE VISIONI 
ACII.IV. l a strana coppia, rcr. J 

U^irnc-n .«.% +*> 
AI1RIIC1NK: Granada addio. c m 

C. Villa s *> 
AFKIC\: Atrntf 007 tUlla Russia 

con amorr. con S. C< r_-.erj- Ci • 
AIKOM".: Tfnd»-tl». n n V. I^-i 

iv M n .-ir..i.» > a>«> 
AI-\s,KI: I (inrni drlla paar*. 0..-1 

R. Honon \ • 
AI.RA: ShaUko, con s . Corsar-,-

A • 
VUT".: (iiinwra. c( r. C. Morar.d: 

> • 
AI-f.VOM.: (jimnundo^. con I.. 

Van CUti OR ^ 
AMBlSf MTORI: Slnuiami. ma cli 

baci sariami. con N. Mar.fred:. 
?-V • • 

II handilo nr-

\ • 

AMRR\ JOVINFIJ.I 
ro. ccn J. I^ir.l 
«• R:;:*:a 

AMF.SK: 3 *porrh<* carotiw. cor. 
A IX...n I. 4> 

AP1HJ.O. I| mrrrrnario. 
.Nero 

A()l II.%: rUndolfro. r c n J 

(or. I . 
A • 

% • 
rc-i c 

DR • 
cnl lrnto. cert ( f a -

OR • 

ARU.rH). \ i a col trnio. 

ARM): \ i a 

ARIKL: Mrariami. ma di hari vi-
*iami. cm N M.-,r..'r«!i . s | • « > 

\STOR: C> un uomo n<l l<-uo di 
mamma, con r> Div S • 

AI f.l ««Tl •»; ;I ca»o Thomas Crown 
con S Mc Qu.>rn > \ • 

\ l RKI •(>: rpov> 
\ l REO. Pokrr tti aanjpjc. co.i D. 

Martin A • 
AlROR%: Frmmine delle carerne. 

con T. ROTJJ \ • 
AISONH: spettacolo ad ir.viti 
AVORK): la »otpe. can R Denr.is 

I V M . 14» DR • • 
BEI.S1TO: O e cosa hal fatto quan­

do >limo rimmi al huio?, cc.n 
D. I>.iy s • 

nOITO. II prolrU. con V. fius-
m&n S t • 

BR\SII.: l a prcora nera. con V 
Oissman S \ • 

BRISTOL: l a pecpra nera. enn 
V. G&SMTUU) SA • 

BRO\m\AY: S per linrerno, con 
J. Garko A • 

CAI.UOHNIA: Mwlgnore, con I . 
Toifniiz/l S4 • • 

C\STF.IX()-. Non bl maUraltano to-
si le signorr, con It. Steiger 

G • • 
(J.OI)IO: II caso Thomu Crown. 

< on S Mc Queen S \ • 
<jOM>HAIK): riposo 
U)HAI.I.O: rrofrsiloni'.tl IHT una 

rapliu. con K. Dor G • 
CRISTALLO: I Rlornl della tloh-n-

za, con P. Lfao Ijiwrence A • 
UKI. VASCIXLO; Sissignore. con 

Vgo TogruLai .SA • • 
DIAMtNTK: La |>ecora nera. con 

V. Gassman SA • 
UIANA: Komto r Giulletta, con. 

O. Hussey DR • • 
DUHIA: Strailaml ma di baci sJ-

zianii. con N. Manfredl ,s.\ • • 
EDKLWKISS: II Ijurrato, con A. 

Bancroft S • • 
KSPKIUA: 5 per rinferno. con J. 

Garko A • 
KSPKRO: II mercenario. con F. Ne­

ro A 
FAKNKSK: Mrgllo ledova. con V. 

Lisi SA • 
KtMil.UNO: A^te^Ix It gatllco. 

I)A • 
GlLl-lO CKSAIIK: The Etldle Chap­

man stor%. con C. Pluinmer A • 
HOIXVUtH)!): II castello dl carte. 

con G. Peppard J; • 
I.MI'EHO: I \ dell'Aie .Maria, con 

K. Wallach A • 
INIIUNO: Tenderly, con V. List. 

(V.M. 14) S • • 
JOIJ.V: Sici ia: Inferno e paradisu, 

(V.M. IB) IK) + • 
JO.N'IO: La pecora nera, con V. 

Gassman SA • 
LKI5LO.N: Kl Civo . con W. Berger. 

A • 
LUXOR: Sissignore, con U. Tognaz­

zi SA • • 
MADISON: I 4 dt-ll'A\e .Maria, con 

E. Wallach A • 
MASSIMO: Homeo e Giulletta. con 

O. Hussey DR • • 
NF.VADA: l a Rllrpe del vampiri 
NIAGARA: Bandolero, con J. .Ste-

wait A • 
Nl'OVO: Romeo e GtullrUa. coi» 

O. Hussey DR • • 
M O V O OI.I.MPIA: b m e ucciderr 

lustnt itioglic, con J. Lummon 
SA • • 

PALMDIL'M: Strailaml. ina dl ba­
ci saziami. con N. Manfred! 

S \ • • 
PUXNETARIO: I nioritiiri, con M. 

Brando UK • 
PRK.NKSTK: (Jimuiandoi, con 1. 

Van flee I DR • 
PRIMA PORTA: stnuiaml. ma di 

haci saii.mil. con N. Manfredi 
SA • • 

PRINCII'K: Romeo r Giulirtta. 
con O Hussey DR • • 

RK.NO: Lu lirigata drl diaiolo, con 
W. Holden A • 

IIMI.TO: ln.'jedl .lei Rlalto l a don-
t u dai tre Milli 

Itllll.NO: Svczia: Inferno •• para­
disu (V.M. 18» DO * • 

SPI.F.NDH1: Hetga IK) • • 
TIKRKNO: I cannoni di San Seba­

stian. con A. Quinn A • 
TRIANON: I caitnnni di San Seba­

stian. con A. Quinn A • 
TISCOLO: II casu Thomas Crown. 

con S. Mc Queen SA • 
LI.ISSK: I nipoti di Zorro, Fran 

ejii. Inerassla C • 
VKKIUNO: Jl castello di carte. 

con G. Peppard G • 

TERZE VISIONI 
CASSIO: I t <!eir.\\e Maria con 

K. Wnllarh A • 
CDM1SSKO: II laureato. con A. 

Bancroft 
DKI.LK MIMOSE: 

tiolrnza. con P. 

S • • 
I giorni della 
Lee Lawrence 

A • 
DKIJJ^ RONDINI: II !3.o uomo. 

con M. Piccoli (V.M. 14 anni» 
DR • • 

F.LDORADO: Setluto alia sua dr-
»tra, con \V. Strade (V.M. 14) 

DR • • • 
FARO: l a brigata del diavolo, con 

W. Holden A • 
FOUGORK: II fanUsma del pirata 

Harbanrra. con P. Ustinov A • 
.Nl'mOCINK: Faustina, con V. Mc 

Gee S • • 
ODKON: Trans Kuropa K»prt-s>. 

con J. L. TrintiRnant (V.M. 18» 
DR • • 

ORIKNTK: AllegH marlnai 
PWTINO: I contrabbandierl drl 

cirlo. con R. Taylor A • 
PICX.IM: I crocl a Danger Pass. 
SAI.\ FMBERTO: Senia un attimo 

di tregua. con L. M a m n (VM. 
14 anni) G • # 

SALE PARROCCHIALI 
CKISOCiO.NO: I cannoni di Nararo-

nr. ron G. Peck A • • • 
ErCTJDK: Indovina chl viene » 

cena?. con S. Tracr DR • • • 
GIOVANK TR.%STEVERK: Indo»i-

na chi rlrne a cena? con S. 
Tracy DR • • • 

PIO X: L'oro del monrto, con Al 
Bar.o s • 

Riduzioni AGIS 
Appio, Vdriano. Atcr. Alcione. 

Antarrs. Ariston. Aventina. Iloito. 
Bolocna. Krancarrio. (jpranica. 
(Jpranichrtta. (jAsio. Cola di 
Rirnio. Caistalln, Empirr. Kuro­
pa. Eurrine. lamcsr . Fogliann. 
Gatleria. .Macstosa. Massimo. Maz-
Tini. Mignon. .Mondial. Moderno. 
Modemo Kalrtta. Nuo\o Olimpia. 
thionr. Paris. Pasquino. Planrta-
rio. iTaza. Prima Porta. Quirinalr. 
Radio (itT. Ritz. Roma. Rouir rt 
Noir. KaTnia. Smeraldo. Sultano. 
Supcrga di Ostia. Tr« i . Tuscoto. 
\ i - n a Clara. 

TElTRl 
LP relative inforrrJa.cr.i ai van 

bo:te$:h:r.i. .TO— Ai scor.to al Oreo 
air.encar.o a tre p:s:e « Ro-.-al > 

FILMSTUDIO 70 
VIA DEGU ORTI O'ALIBERT 1 C 
(Vi« Lun^ari) . T»!»foro 6S0 464 

C = E 1 " - 2 3 - 2 2 -0 
CINEMA UNDERGROUND 

THE NUDE RESTAURANT 
di ASDJ WARHOL 

AWISI SAMTARF 

ENDOCRINE 
Studio e Gcblr^tro Mect.ci per la 
d-agr-oM e r^ra de-e « v - > » di. 
sfoniioTd e deholezze srsrua]) cii 
natura nervosa. -,s:c~.ic a. erJo-
crtr.e (r^crastcr.u, rtef.cj»rj« se?-
s i \ : i i f o w i - t o : . ! e C-̂ TB ra-
p:rfe r-repr.s-.rrjitnn-.o.-viAli. 

dott. Pietro Monaco 
ROM\: \ U del Vlminale M. int. 4 
(Stazior.e Tenr.jnl) ere 8-12 e 
15 19. festlri 1(V11 . TrI. 4T.ll.T8. 
(Non si rjrano veaeree. pe!Ie. ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Con. p.oma ltji) del V-lISi. 
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Cagliari, Milan e Fiorentina insieme al comando: e domenica i viola a Sail Siro! 

SCUDETTO Dl FUOCO PER TRE 
Stadio stracolmo: I'entusiasmo piu forte (Sella pioggia (hi) 

Subito botta di Maraschi 
Risponde (alia fine) Riva 
Annullata una rete ai viola - La Fiorentina ha dato ana dimoslra-
zione di forza e di bel gioco - 11 paveggio dci sardi in fuori 

AMKCATORI: M a r a s c h i <F.) 
al 3 ' d e l p.t.; K i \ a (C . ) al 
41' de l la r ipresa . 

H O R E N T I N A : S u p e r c h i ; Ko-
g o r a , M a m in; K s p o s i t o , Fer-
rante , Br'ui; R izzo , M e r l o , 
M a r a s c h i , De S i s t i , Amari l -
d o . (Por t i ere d i r i serva: 
B a n d u n i ; t r e d i c e s i m o : Chia­
r u g i ) . 

CAGLIARI: A lber lo s i ; Marti-
r a d o n n a , Longnni*, Cera , Nic-
co la i , L o n g o ; N e n e , l i r u g n c -
ra , I toninsegita , Great t i , Ri-
\ a . (Por t i ere di r iser* a: Re-
g i n a t o ; t r e d i c e s i m o : T o m a -
s i n i ) . 

A R B 1 T R O : S b a r d e l l a di R o m a . 
N O T E : u n a g i o r n a t a c c i a 

( p i o g g i a , v e n t o , f r e d d o ) pri­
m a e a l l ' imz io d e l m a t c h , ane-
m i c o t e n t a t i v o d i s c h i a r i t a i n 
s e g u i t o . C a m p o o w i a m e n t e al-
l e n t a t o e q u a e la s c i v o l o s o . 
N e s s u n g r a v e i n c i d e n t e d i g io -
c o . A m m o n i t i N e n e e L o n g o 
p e r p r o t e s t e , R o g o r a p e r u n 
b r u t t o f a l l o s u R iva . Calci 
d ' a n g o l o 7-3 p e r l a F i o r e n t i n a . 

DALL'INVIATO 
FIRENZE, 16 febbro.o 

U n s o l o a t t t m o d i d i s t raz io -
n e , u n a b a n a l e i n c e r t e z z a su l 
filo di u n p r e s u n t o i* invoca-
t o f u o n g i o c o , e it m l c i d i a l e 
s i n i s t r o d i R iva n o n h a p e r d o 
n a t o . C o n que l s i n i s t r o . c h e 
B o n i n s e g n a e a n d a t o a cerca -
re q u a n d u o n n a i la par t i ta e r a 
a g h sp i cc io l i , d Cagl iar i h a 
srrappato il p a r e g g i o , d i s inne -
« c a n d o d ' l m p r o w i s o 1 benga-
la g ia p r o n t i sug l i spa l t i g iu-
s t a m e n t e e u f o n c i , p r i v a n d o la 
F i o r e n t i n a d i u n a v i t t o r i a c h e 
s i e r a p r i m a c o s t r u i t a d i s lan-
c i o e p o i p a z i e n t e m e n t e e c o n 
g r a n m e n t o c o n t r o l l a t a dal -
l 'a l to di u n a c o s t a n t e e c h i a - . 
ra s u p e r i o r i t a d i g i o c o . 

M a tant 'e . II f o o t b a l l n o n 
s e g u e log ica , e r i su l ta il p i u 
de l l e v o l t e i m p i e t o s o . S f o r t u -
n a , q u l n d i . D o p p i a s f o r t u n a , 
s e s i c o n s i d e r a c h e i v io la , 
o l t r e a q u e l l o v a h d o , d i g o l 
n e a v e v a n o f a t t o u n a l t r o , e 
b e l l i s s i m o , c o n A m a r i l d o , c h e 
p e r o l 'arbi tro , a s u a v o l t a e 
a s u o m o d o s f o r t u n a t o , e r a 
s t a t o c o s t r e t t o a d a n n u l l a r e 
p e r e s s e r s i l a s c i a t o s f u g g i r e . 
u n a t t i m o p r i m a de l t i r o c o n -
c l u s i v o , il f i sch io c h e p u n i v a 
u n fa l lo s u D e S i s l i a l l imi­
t s de l l 'area . E r a i n v e c e s u e -
c e s s o c h e , c a d e n d o il P i c c h i o , 
la p a l l a e r a p r o s e g u i t a v e r s o 
il garroto, e d a q u e l l o i n re­
fer u n c h i a r o e . sempio , d u n -
q u e , d i q u a n d o e a c o s a s e r v e 
la r e g o l a de l v a n t a g g i o s e n z a 
q u e l d a n n a t o f i sch io t a n t o 
t e m p e s t i v o q u a n t o i n o p p o r -
t u n o . 

S b a r d e l l a a v r e b b e c e r t o d o -
v u t o a p p l i c a r e a l ia l e t t e r a 
que l ja ta l e rego la ; n ia s e p o i 
A m a r i l d o n o n a v e s s e f a t t o c e n -
t r o , g l i e l ' a v r e b b e r o p e r d o n a -
ta? V i s t o p e r d i p i u c h e g h 
e r a a n d a t a m a l e , p r o p n o i n 
a n a l o g h e n r c o s t a n z e , p r i m a 
c o n M a r a s c h i . 

I v io la , c o m u n q u e , n o n c l 
a v e v a n o fa t to g r a n c a s o . Ave­
v a n o p r e z i o s o f i eno i n c a s c i -
n a e s t a v a n o p r a t i c a m e n t e d o -
m i n a n d o il m a t c h , al p u n t o 
d i r i t eners i i n g r a d o d i c o n -
d u r l o s e n / a s o r p r e s e in por-
t o . N o n e r a p r e s u n z i o n e la 
loro , m a la t r a n q u i l l a s i cu -
rezza d e l piii for te , n e a n c h e 
t a n t o m e r a v i g l i a t o , p u r s e n 
z a s n o b b a r l o m a i , d e l l a scar-
s a c a p a c i t a d i r e a z i o n e del -
l ' a v v e r s a n o . 

II Cagl iar i infat t i , d a v a n t i 
a t a n t a s p a v a l d a r e a z i o n e , n e 
a p p a r i v a s o g g i o g a t o , d i s a n n a -
t o , i m p o s s i b i l i t a t o a so t trar -

Ovando il tennis era una sport giocato solo da v i icont i , 
arvocati , propr i t tar i tcrr ier i e armator i vigeva una regola, una 
norma d i « t a v o i r v i v r e » , taper vivere ( m a bisognava dir lo 
in francese come ad«sto si deve dira tu l to , rudemente, in 
a i m r i c a n o ) ; non umil iara I 'awersar io. Pcrtanto il vitconta che 
arrva gia dalo un 6 a 0 al nolo penalista, quando nel se-
condo « set » arrivava a 5 a 0 diventava improrvi tamente di-
stratto, * i l»t<i*rm scappare la racchetta di m i n o , ineiampara 
ntUe stringhe, icaraventav* la palla nello i tagno: i n v o m m i , 
facava in modo che i l nolo penalista vincesse un « g a m e ». 
Poi il visconte vinceva il « game » succeisivo, faceva 6 a 1 
taltava agilmente la reta e stringeva calorosament* la mano 
aH'avrocato che aveva voglia di spaccargli la testa con una 
racchettata ma non lo faceva in quanto, essendo pratico di 
codici e pandette, conosceva a qual i pene sarebbe ar.dato in-
contro e in quanto anche lul era pieno di « s avoir v ivr* > 
fino agli occhi. 

Perche naturalmente e chiaro a tutt i che questo modo di 

non umiliat-e I 'arrersario e it n.ado piu umil iantc, eorre ap-

punto si corrriene a gente chic. 

Tutt i discorsi che m i scno venuti in rnente quando ho 
visto il risultato d i Verona-Bologna- 5 - 1 . E il Bologna per-
deva 5 a 0 quando i renet i gli hanno concesso il cosiddctto 
« gol delta bandiera ». Proprio come a tennis, i n i o m m i , solo 
che Oronio Pugliese, il m»go che guida il Bologna, non e 
un visconte che ha studiato alia Sorfoona: e un eommendatora 

non tanto ved*re la part i ta , quanto sentire 
detto Pugliese n«l momento in cui la sua squadra « salvava 

I'onore *. 
Perche I 'umiliatione del commendator Oronzo e un'umilta-

l ione da campo da tennis prebetlico; cosi raff inata da far 

pensare che Cade — la guida del Verona — sia stato allevato 

alia eorte di Versailles. Vedete, il visconte che concedeva il 

• game » al l 'awersario glielo « lasciava » vincere; a Verona, 

invece, visto che gli womini d i Pugliese un gol non lo segna-

vano nemmeno se gli awersar i andavano tutti insieme a bersi 

vn grappino, il ejol dell'onore glielo hanno segnato loro stessi, 

1 veronesi. 
Direte: ma gli autogol non sono una rar i ta; gia, ma que-

sto s i : Cade ha mandato apposta uno In campo per segnarlo. 
Aveva I) Tanello, eon la maglia numero trediei , e deve avergli 
detto: « D a i , va in campo e fai un gol per Oron io : e un 
amico e mi fa una pena .. ». E Tanello ha fatto il gol , che 
salvava I'onore del Bologna e quello di Cervellati, il povero 
Cesarino mandato via perche quando e'era lui a fare il « ma-
go » i rossoblu le buscavano sempre. Adesso, invece, le bu-
scano aneora ma gli altr i gli salvano I onore. 

Kim 

quello che ha 

s t a l l ' in iz ia t iva d e i g ig l ia t i , ac-
c e t t a n d o p r e s s o c h e r a s s e g n a -
t o l e c o n s e g u e n z e d e l diver-
s o p e s o t e c n i c o . L e intuibi l i 
c o n d i z i o n i d i s p i r i t o d i Great-
tt. d i c u i n e i p a n n i d i S c o -
p i g n o n o n a v r e m m o t e n u t o 
i n a l c u n c o n t o le p u r Iode-
vo l i i n s i s t e n z e p e r g i o c a r e i* 
l e c o n v i n t e a s s i c u r a z i o n i , la 
gr ig ia g i o r n a t a di B r u g n e r a 
c h e s e m b r a v a v o l e s s e d a r ra-
g i o n e a ch i l"ha a s u o t e m p o 
e&ihato e l o s m a r r i m e n t o di 
Cera , f m i t o p r e s t o s b r o n z o 
n e l l a f i t ta re te d e l c e n t r o c a m -
p o v io la , n e a v e v a n o f i n a n c o 
a l t e r a t o il v o l t o , 1 ' impronta 
t i p i c a d e l l a c o m p a g i n e c h e , 
i n q u e l l e c o n d i z i o n i , s c a d e v a 
a u n h v e l l o d i c o m u n i s s i m a 
t a c c a . N e p o t e v a o v v i a m e n t e 
p a s s a r e , d a s o l o , u n magni -
f i c o N e n e . E r a , la s u a , la fa-
t i c a d i S i s i f o : d o v e v a s e m p r e 
c o m i n c i a r d a c c a p o . E Riva , 
e B o n i n s e g n a , n o n p o t e v a n o 
c h e s c a g h a r s i c o n t r o 1 m u h n i 
a v e n t o . 

R i v a d a v a d i c o z z o c o n t r o 
R o g o r a . e n e u s c i v a n o scmt i l -
le; B o n i n s e g n a p a g a v a l o sco t -
t o a B n z i , e , i n s e c o n d a bat-
t u t a . a l i o s v e t t a n t e F e r r a n t e . 
D o p o d i c h e , p u n t u a l m e n t e , 
1'azione s i r o v e s c i a v a e la Fio­
r e n t i n a t o r n a v a a di lagart- . 
E r a p r e f e r i b l l m e n t e E s p o s i t o 
c h e , r a c c o l t o i l d i s i m p e g n o , 
d a v a il la a U ' e l a b o r a z i o n e , 
c h i a m a n d o in c a u s a q u e l mo 
stro d i D e S i s t i . U n a d iago-
n a l e v e r a m e n t e s t u p e n d a , la 
s p i n a d o r s a l e c h e l l l u m i n a v a 
il g i o c o e a t t o r n o a l i a q u a l e 
f i lava t u t t a l a s q u a d r a . Al 
p u n t o c h e v i e n l e c i t o 'e 
s p o n t a n e o c h i e d e r s i c o s a m a i 
a v r e b b e f a t t o p d o v e sareb­
b e arr ival a q u e s t a F i o r e n t i n a 
s e n z a l ' i n c o m p r e n s i b i l e , t o t a l e 
n a u f r a g i o d i M e r l o . E s e n z a 
l ' ormai f r e d d a . s b i a d i t a pre-
s t a z i o n e d i R i z z o , c o s t a n t e -
m e n t e a i m a r g i n i d e l g i o c o , 
q u a s i s v o g h a t o m u n a s q u a ­
d r a c h e n o n l o c o m p r e n d e 
p e r c h e n o n s a fars i c o m -
p r e n d e r e . 

F o r s e , c o n q u e i d u e a va-
g a r e s e n z a c o s t r u t t o i n c a m ­
p o . s a r e b b e v e n u t o b u o n o 
C e n c e t t i i n p a n c h m a , m a p r o ­
p n o q u e s t a v o l t a P e s a o l a s i 
e r a p o r t a t o C h i a r u g i . 

C o m u n q u e , al p o s t o s u o , 
a v r e m m o a r r i s c h i a t o a n c h e 
C h i a r u g i . II s e n n o d i p o i , s i 
d i r a . E c o n l'l-O i n p o r t o n e s -
s u n o s i s a r e b b e p r e s o lo sfi-
z i o d ' a n d a r c e r c a n d o i l p e l o 
n e l l ' u o v o . V e n s s i m o , a l tret -
t a n t o v e r o p e r b c h e la d o m e -
n i c a - n o d i M e r l o s ' era p u r vi­
s t a da l l ' in i z io . Con u n v a l i d o 
a p p o g g i o il Ptcchto s a r e b b e 
s t a t o s u p e r b o f m o a l i a f ine , 
n o n a v r e b b e a l i a l u n g a accu-
s a t o il p e s o d e l l a f a t i c a e il 
l o g o n o de l r u m o . K d a q u e l 
goa l d'apertur. t . e a quel l 'a l -
t r o c h e a b b i a m o d e t t o d i 
A m a r i l d o , s e n e s a r e b b e r o for­
s e , e s e n z a f o r s e . ragg iunt i 
a l t r i . frutt i m e n t a t i di u n a 
s u p e r i o r i t a c h e si p o t e v a e si 
d o v e v a n i e g l i o s f ru t tare . K il 
r i s u l t a t o n o n s a r e b b e s t a t o m 
p e n c o l o . su l f i lo d i u n fuori 
g i o c o c o n t e s t a t o e sulIa c:a-
h ? t t a m e s o r a b i l e d i R iva . S t . 
p e r c h e A m a r i l d o . m o r e sol:-
t o v i v a c i s s i m o . fantaMo<;o. in 
g n n t a e in pa l la , a v r e b b e p o -
t u t o v a r i a r e 1 s u o i t erm e n o n 
a f f idars i q u a s i e s e l u s i v a m e n t e 
al d i a l o g o c o n D e S i s t i e al-
l e d i v e r s i o n i c o n M a r a s c h i 
t e n a c e e c o n a c e o s u o g m pal­
la m a s o l o r a r a m e n t e ohia-
m a t o a l i o s c a t t o i n p r o g r e s 
s i o n e e al t i r o i n c o r s a . 

C o s i i n v e c e c i s i e d o v u t i 
t r a s t u l l a r e , o v \ i a m e n t e c o n 
s i r u r e z z a i n v e r s a m e n t e p r o -
p o r z i o n a l e al p a s s a r d e i mi -
n u t i , c o n l ' a r m a a d o p p i o ta-
g l i o de l p r o g r a m m a m i m m o , 
d e l v a n t a g g i o d i m i s u r a c i o e 
d a t u t e l a r e . C h e s e p o i cred i 
a d u n c e r t o p u n t o d i p o t e r 
tiraTe i remi u i b a r c a e l 'av-
vpr*^irio, g i u s t ' a n c h e p e r sa l -
v a r e la facc ia . a b b o z z a tin 
f o r c i n g , e t i c o n c e d i u n a s o ­
la. p i r c o l a d i s t r a z i o n e , c-rco 
c h e la f n t t a t a e fa t ta . C o m e 
a p p u n t o d i r a . in s i n t e s i , l a 
c r o n a c a de l m a t c h 

S e c o n d o f o r m a z i o n e l e m a r -
c a t u r e d i f e a s i v e . Esp^>«-it(»-
Bi-upnera, D e Si«ti-OreatM. 
Merio^Cera, le c o p p i e d i c rn -
t r o c a m p o . E<>plosivo l ' a m o 
d e i v i o l a c h e . al 2' scar"-o. 
Mm g ia in v a n t a c g i o : A m a n l -
rioDi' .Si<4i c h e a l larga al v o l o 
pt-r E>p<ivi'<i apfjoMato s u i i a 
d e s t r a , pa l l a a l ta a c o n t r o 
area . Macco di M a r a s c h i , in-
c o m a t a «1 m i l h m e t r o . pa l l a 
n r e ' e su l ia de<^tra di Alber-
t O M . 

C a l c i o p i a z z a t o di A m a n l -
rlo. al n - . a l t o di p o c o s u l i a 
traver«a e t n u m e r o n a c r o b a -
t i c o di Riva . al 17', c h e m a n -
c a l a g e a n c t o in r o \ e < c i a t a . 
C i n q u e m i n u t i e ciarr.o al goa l 
a n n u l l a t o d i A m a n l d o c h e ab­
b i a m o v i s t o . 

II Cagl iar i , in s v a n t a g g i o , 
s g a n c i a N e n e m a P e s a o l a g h 
p i a z z a nei p r e s s i E s p o s i t o 
c h e , nc l d u e l l o , n o n c i sca-
p i t a . S i r i la v i v o il Cagl iar i 
al 31' m a il t i r o di B o n i n ­
s e g n a e b l o c c a t o d a S u p e r ­
chi . Ca lc io p i a z z a t o di R i z z o 
al 3fi". U n a s a e t t a s u cui Al-
b e r t o s i s 'avi 'enta d i p u g n o n -
m e d i a n d o i n c a l c i o d 'ango lo . 
Gran n c a m o D e S i s t i - A m a n l -
d o - D e S i s t i al 42' a c o n c l u s i o -
n e de l q u a l e il P i c c h i o m a n c a 
di u n s o l d o l o s p e t t a c o l a r e 

gioco? 

c o n t r o l l o v o l a n t e e s i va a l 
n p o s o . 

I n a p e r t u r a di r i p r e s a S c o -
p i g n o p o r t a Cera s u D e S i s t i 
c m e t t e Greatt i s u M e r l o . I 
r i su l ta t i n o n s o n o g r a n c h e 
a p p r e z z a b i h . S e m p r e la F io ­
r e n t i n a a c a s s e t t a e , al quar ­
to d'ora, A lber tos i ev i ta il 
r a d d o p p i o v o l a n d o a p u g m 
c h i u s l s u u n a m i c i d i a l e frec-
c i a t a di A m a r i l d o . Brav i s s i -
rno d a v v e r o ! G i o c o o n n a i fat­
t o ? P a r e p r o p n o d i s i . M a . 
d ' i m p r o v v i s o , p e r 1 v io la e 
il « p a t a t r a c » . S i a n i o al 41" 
a Great t i « a p r e » s u l l a d e s t r a 
p e r B o n i n s e g n a in s o s p e t t a 
p o s i z i o n e d i fuor i g i o c o , lu i 
e R i v a c h e r a r c o m p a g n a nel-
l 'az ione a l c e n t r o , i t o s c a n i 
l o r e c l a m a n o m a U s e g n a h -
n e e s t a b u o n o e l 'arb i tro zit-
t o , B o n i n s e g n a c e n t r a e R i v a 
l ibera il s u o terrtb i le , v m d i c e 
s i n i s t r o . E d e dav\ -ero la fine 

BrUnO PailZera FIORENTINA-CAGLIARI — Maraschi, segna 

Juventus-Roma f2-2): la «parfifaccia» di quesfo coittpfonofo 

Sul campo e finita in parita 
fuori come in un film western 
Tentativo di invasione del campo poco prima del fischio finale - Una contrastata decisione delVarbitro 
De Marchi (con il quale i tifosi juventini avevano una vecchia ruggine) ha provocato disgustosi incident! 

M A R C \ T O R I : A n a s t a s i (.1.) 
a l 24' de l p.t.: (^tpel lo ( R . ) 
a l r , S a l v a d o r ^ ( J . ) a l 2.V. 
P e i r o ( s u rie<»re) al 12* de l l a 
r i p r e s a . 

J I V E N T U S : S a r t i : P a s e t t i . 
L e o n r i n i : S a l v a d o r e , Casta-
n o . Del S o l ; Faval l i . Bet ie t t i , 
A n a s t a s i , S a r c o , Z i^oni . ( 12 ' 
A n z o l i n . i : r R o v e t a ) . 

ROMA: Ginul f i ; S i r e n a ( H e n i -
t e z ) , Carpanet t i : S a l i o r i , 
Cappe l l i , S a n t a r i n i : S c a r a t t i , 
Ferrar i . D ' A m a t o . C a p e l l o , 
P e i r o . (12- P i z z a b a l l a ) . 

A R U I T R O : I>e "Marchi. di Por-
d e n o n e . 
N O T E , g i o r n a t a s e r e n a , c a m ­

p o l e g g e r m e n t e a l l e n t a t o Cir­
c a 30 m i l a s p e t t a t o r i di cu i 
19 800 p a g a n t i p e r u n i n r a s s o 
di L. 2.1000.000 I n c i d e n t i : S i ­
r e n a c o l p i t o d a B e n c t t i (a l 
p o l p a c c i o i v i eno sost i tuitct al 
W d e l l a r i p r c - a d a B< nitc / 
A m m o n i t i : Cappel l i ( f a l l o s u 
A n a s t a s i * . S a l v a d o r e ( f a l l o M I 
D'Amato» . Capc-llo ( f a l l o s u 
B e n e t t P 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, I t '<>:,< -e, o 

A un n n n u t o e n i e z / o da l Ii 
s i h i o f inale a h u m tifoM han­
n o s c a v a l c a t o l! r e c i n t o d i git»-
c o e s o n o e n t n i t i in c a m p o In 
t u t t o u n a v e n t i n a e di queMi 
u n a m i n i m a p a r t e «• n u s c i t a 
a e n t r a r e r.el r e t t a n g o l o di 
gux-o . 

L ' e s p l o s i o n e , c h e h a r o l t o 
In (ontropiede le f o r z e de l l 'or -
d i n e , e a v v e n u t a a f r e d d o I n 
q u e l preciMi m o m e n t o n o n 
era a \ v e n u t o m e n t e di anur-
m a l e . C e r a la J u v e n t u s lan-
c ia ta di<-peratamonte a l l 'a t tar-
r o nr-lla n c e r r a a f fanno^a di 
n p r e n d e r e u n riMi!tat<j r h e 
p e r v a n m o t m g h e r a <fu?-
g i t o di m a n o . 

P e r c h e vi e v f -n f i ca 'o que -
stC) t e n : . i t i \ o d ' invas ione ' ' 

II p n m o m o t i v o i t ifo«i l o 
h a n n o t n r . a ' o ne-ila d e s i e n a -
z i o n e de l l 'arb i tro II ^-.pnor D e 
M a r c h i . c h e qu*-M a n r n a v e \ a 

JUVENTUS-ROMA — Peiro, I U ngore, batte Sarti Dopo questo goal si sono scatcnati i t ifoit bunconeri 

g ia arh i tra to J u v e n t u s - B o l o ­
g n a (tf rminata c o n la v i t t o n . i 
d e i b i a n r o n e n g r a z i e a u n ir<>l 
d i AnaMaM >. e l o ste««.o (ht-
ne l c a m u i o n a t o >/> '»T7 n o n a\< 
v a <omal :r ia 'n a l ia Juvc-ntu-. 
u n gol di D'- P a o h c o n t r o la 
Laz io (22 c e n n a i o 19*77 >. I - . 
T V d i e d e rasic>r.e a l ia J u v e n 
ttLs, m a n c s s u n o reMitui il go ! 

a i ia J u \ e . 
.Sempro 1 tifoM r j c o r « a v a ; . o 

rhf era Mato p r o p n o il <-:ermr 
D e March i <:1 ID f e b b r . n o 
r*V.» a c o n r v d e r e u n n</o:» 
alia, f'.i.e d« . ia p a r t i t a J u v . -

TOTO 
Fiorenlina-Cagtiari 

Inter-Palermo 
juvrntut -Rom» 

L R. Vicenza-Torino 

Sampdoria-Napoli 

Varese-Atalanta 

Verona-Bologr.a 

Bari-Tcrnana 

Catania-Cesena 

Laxio-Catanzaro 

Perugia-Livorno 

Avellino-Casertana 

Internapoli-Brindisi 

MONTE PREMI L. 8 8 6 . 1 0 3 0 2 0 

QUOTE: ai 25 vincitori con 

punti ( t i n circa 17 7 2 2 0 0 0 

l i re ; ai 6 7 0 vincitori con pun­

ti « 12 » circa 6 6 1 0 0 0 l ire. 

TOTIP 
- ! 

co-;* 
1 1 Famtve 
7 , At»to 

1 ) Ambtr 

2 ) Amsa 

. - / • - - £ 

1 ) Gilbert 

2 ) Osnago 

*.' C C : 

1 ) Tridramma 
2 ) N a r r a t ^ ' i 

I C o -

1 ) Fcriquet 

2 ) Botticctlt 

1 ) Osteno 

2 ) Meseta 

SA 

'u^ Catan/ .»ru f B. e h m m a r e 
fi'^i u .In-.e cialla C o p p a Ita­
lia 

( ' . - i quf -.*! pr f - f td fn i l . u n a 
d r . i r s i ' l e i i g n a z i o n e ( \ I M O i! 
:»-iliperaii.«nto de i t i fos i» ap -
p irr. , i la C M p iu o p p o r t u n a 
( Hi:..- t, . iu" ( ( qiif-Mfi r.on fo«--
•-»• o.i.-*.r<> in c u n p o e MK i »••»-
- I I ; i Tf •-'<! 

(,>!.!;» ii mofivci nr inc ip ,"^° 
I_i .In-.M.tn- : r , n , i ronr l u - o 
: ))r:n.M *»mpo .:: -..mta^gKJ 
^r.t/.t- .i un gol II era'.iL'iioso 
o . \;. . i-T . i^; ai -i' I''-r o n f.ill'J 
OI D \ ' i ..' > *'i F i v a l l . , nu>-
" ' l i . i l l U O ..• 1 . I f . l ' l j . l t O O l I ' l -^ . 

n.ill i L.'.-a oi ! . . : .oo 'ul f ' i o i 
•• •-' . v.: A-a-'.'i^i •• Ci.r.ulti r»-
•"^•.•..'••..i ! :*'.i o-.«'i.er.!e. r: 
prrr.de-.a B-r . f ' t i . :1 *w> ".ru 
'.in:-. . r---i) '.'•> oa i la diti-s.t <• 
qt.-M i vr.l'.i Ana^*a-i •-I a . 
v< t r a v a ,--,;'„i p dl i i m f ,7z.t 
r i l ' ( / / a »• !a S(ara\ i - i . t : i \ . i m 
rt-'.- If. t i . i l i i F> rr.ir.uti la 
K.i;r. . ii\< ..t i.rrttn i*:..i \ul'«i 
••olt ::. p* r*.i •- : f.t'.cio ci: pu 
r.:7!o.'.'- i^r.trv. al 2 1 ' ' 

\ : V (Hila riprt-va. oo;>i rr.f 
iiTi m:r.uTo pr n..t I.et.r.rir.i a-
v c a ci>lpj*ti m n.f-r..) i d i d^-
<-:ro! i 2.t tra;* r-a. ] i <au>-a 
ti(-l " p a . s t i r c i a c r . o - S a ! \ , i d o 
ri intfrv:tr . i ' s'i S m r . a <• l'ar-
b i t ro ror.ot-de un c.t lc io ch pu-
r.;z:or.e d l ta'.lo e d . ^ u t i b i l i s -
Mmo» Si a p p r e n t a la b a r r u -
ra da \ar . : i a Sart i c C a p e l l o 
tir.t d i r e t t a m e n t e in p o r t a 
X e s s u n o M m u o v e e Sart i nf>n 
a c c e n n a . r . e m m e n o ri'iMinto. 
al ia para ta pa l la m rete c 
l 'arbi tro c o n c e d e i! gol Na-
«̂ ce u n m e z z o p a r a p i c h a . Qu« !-
h d e l l a J u v e n t u , s b r a i t a n o 
r h e «i t ra t tava di u n ra lc io di 
sccor .da . Anche al ia fine de l la 
par t i ta , preMdente rrtmpre^o. 
g i u r e r a n n o c h e l 'arbitro ha al-
z a t o e n t r a m b e l e m a m c o n il 
s e g n o a * V » < c o m e gli <-co-
l a n q u a n d o c h i e d o n o di ar.ria-
re al g a b i n e t t o e c o m e fact\"a 
Church i l l >. 

Ii c a t i n o ( o m i n c i a a « b o l h -
ri-->. Di IX' Marrhi v i c n e f u o 
ri tu t ta la b iograf ia e s o n o :i» 
rnolti dag l i s p a l i i a r i v o l g e r e 
j>ension »esprc><.i ad a l i a \ o -
'(•» Mil < o n t o di s u « i c o n -
^ninti s t re t t i . I . ' a t t egg iamento 
o< i g .orator i b i a n ' o n e n Ias( la 
mtcnder i ' ( h e si tr. itta ch u n a 
:r.j;iu>tizia 1-1 .Iir.cnttis fru-

1 s fata t o m a aH'as«alto i n \ e -
sr^ndo la m e t a l a m p o d e l l a 
R n m a t u f a a ^ g r i n / i t a in di-

j Jp=;a R i m a r . e avant i , u m c a 
I " p u n t a >\ il n u m e r o 4 S a l v o ri. 
', AI -V f m a l m e m e l.i J u \ e n t u s 

TU-'-'<* a t b u c a r e » p e r la s e 

i 

c o n d a vo l tu il « b u n k e r » pre-
d i s p o s t o d a H e l e n i o H e r r e r a . 
S i r e n a e o m m e t t e un f a l l o s u 
Fava l l i q u a s i ne l p r e s s i d e l l a 
b a n d i e r i n a ( a s i n i s t r a l e l o 
M e s s o Faval l i c a l c i a la puni -

i z i o n e : S a l v a d o r e , d i p i a t t o , 
t m s a c c a : d u e u u n o . 

La g e n t e s i p l a c a . B e n e o 
m a l e i d u e p u n t i s o n o g iunt i 
cjuasi i n p o r t o . P e r p o c o n o n 
s e g n a a n e o r a Anas tas i , a l 2K' 
e S a l v a d o r e di t e s ta , al 'AT 
s f i ora il p a l o a l ia d e s t r a di 
Ginul f i . Al 41' L e o n c m i c o n 
u n a r o v e s c i a t u v o l a n t e l m p e -
g n a Ginulf i in u n tuffo mag i -
s t r a l e . Al 42". il c o l p o d i gra-
zia . In u n ' a z i o n e di a l l egge -
n m e n t o S t i n t a n n i s i p o r t a la 
pa l l a m area". 1'azione pare 
o r m a i M"umata. l p o c h i r o m a -
n i s i i s o n o m a r r a t i s s i m i e San­
tarini h a la s r h i e n a r u o l t a 
\ e i s o la purta di Sart i B e 
nt-tti lo ( a r i r a d a d i e t r o e 
S a n t a r i n i c a d e a terra R i g o 
re Pe i ro . aa l d w h e t t o . se-
gn.i di prec iMone al ia c iestra 
di S.irti 

P o i ' i p iu HI u n m i n u t o e 
< '»• il « laltac < IO ,i a l c u m s« a 
v a l c a n o la ret< tre cpiattro 
ru-si o n o a d e n l n i r c in r a m p o 
m - e g u i t j d:u l a r a b m i e r i . ne*. 
s u n o r a » m u n g e l 'arbi tro U n a 
altr . i q u m d i c i n a d i s p e t t a t o r i 
v e n u o n o h l o c c a t i s i i l le cor« ie 
d e l l a piMa in torra b a t t u t a . 
I m z i a n o le b o r d a t e <cn la ne­
ve d i e e s U K j , spa l t i c o n t r o la 
p o h z i a Tuttt ' le furze venuo-
n o m o b i h t a t c c o n t r o la « cur 
\ a Fi ladel f ia .» ( d a l l a p a r t e 
d o v e e a w e n u t o i l g o l sul pre­
s u n t o '< c a l c i o di s e c o n d a » > 
I- i p o h z i a e I r a r a b i n i e n n e 
•;rono a c o n t e n e r e i t i fos i .< 
l 'arb i tro r i p r e n d e il r r o n o n a -
t r o M-gna 4S'50". I! CIOCM du 
ra 2<V «> p o i l 'arh i ' ro ti-riy.a 
la f ine. 

11 rr<-to I 'abb iamo o p o o n u 
n a m e n t f a f f idato ,td a lcurw 
a n n o t a z t o n i ds c ronara n e r a 
c h e p u b b h c h i a m o in al tra 
p a r t e de l gtorr.aif. 

Nello Paci 

Per la Coppa dei Campion) 

Applausi 

per Amarildo 

Si e 
rivisto 
il vice 
di Pele 
DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 16 febbrao 
Per t tifosi della Florentine. 

la {Hirtita contro il Cagliari 
era nata sotto buona Stella 
IM lancetta del croriometro 
aieia appena superato t l>o ' 
e gia Marasc?u il goleador 
della compagine gtgluita. tor. 
un colpo di testa aveia gira-
to il jmllone nella rete del s u o 
e x compagno di squadra. Al 
bertost, che nel torso della 
gara airebbe poi dimostrato 
di cssere aneora uno dei mi 
gliori portiert m eircolazione 

Suite alt dt questa rete Fen 
tusiasmo, nonoitante Fin<,t 
stente pioggia, ureva raggxun-
to il verttce- i pochi tifosi del 
Cagliari con tanto di bandiere 
rowublii. molti dei quah ave­
vano passato la nottc in bian­
co per raggiungere il Campo 
di Marte. non sapevano cosa 
dire La Fiorentina stava det-
tando legge, dimostrava di es-
sere la piu forte, la piii viva­
ce. non i o / o per il gran mo-
vimento ma anche per le nc-
che irame di giuoco che sa 
peva organizzare. 

Non ii stiamo a raccontare 
cosa e successo quando Ama­
rildo. su passaggio dt De Si 
iti. the doieva finire steso al 
suolo. con un forte diagonalc 
ha spedtto il pallone in rete 
C'e stato un b o a f o che non 
ha scosso solo la trcmotante 
tettoia dcllo stadto comunale. 
ma ha fatto sobbalzare tn ptc-
di gli stessi abitanti della zo­
na K non it stiamo neppure 
a desenvere le bordate di ft-
schi che ha ricevuto Sbardel­
la. Fuomo m nero. quando ha 
annullato la rete per aver con­
cesso. una frazione dt secondo 
prima (e in questo caso Far-
bitrn avrebbe dovulo concede 
re la regola del vantaggio) un 
calcio di punizionc a favorc 
dei viola per Fatterrdmento 
di De Sisti 

iVoiiosrnnfc c i o la f i / o s e r m 
i tola ha prosegutto ad tncitare 
i gtocatori della Fiorentina 
Solo quando Una. il cannonte 
re sardo di Leggumo. m pro 
vmau di Varese, ha indovtna-
to la deitazione pareggiando. 
la ti(os,eria itola si e ammu 
tolita. Ma hno a tre minuti 
dalla tine e'e stato un coro 
entusiasmante di color viola 
Kntusiasmo che ha avuto il 
potere di gahaniszare. come 
non mai. Amarildo. il giocato 
re brasiliano the tante discus 
swni sollct 6 al momento del 
suo jxissaggio dal Milan 

. V *• *H 

Mercoledi il Milan 
affronta il Celtic 

Nella stessa giornata il Torino impegnato contro 
lo Slovan di Bratislava per la Coppa delle Coppe 

ROMA, l i tffDi-,rd"o 

I. M..^r. e :'. Torino sor.o '.•• 
sq ^^1rr i'jn.+r.f l.T.p*i<r.a,e q u ^ ' a 
s»tt.rr»r»\ m ir.cr.-'rl 1r.Trma7.n-
r.a.1 di fa'iio 

I-a ^-iirfr* ZI/^VJT.KA Affror.'er* 
r-.*T<n!edi pnrsMrr.o n s a n s : r o ,j 
("<.'.*- r.-- 1 ir.cor.Tn A .tr.data clei 
q.-tr-: rii ::na!>> cMU Copp.i del 
C.mp.nn.. rr.fr.iri' il Torir.o, r.ella 
<'«"VM K.<".rn.r-i. .iv.-rir.TiTA sul pro-
rr:o trrrrr.o lo s;o\*n di Bra-i-
•«, ava re.U p-">nn.» o .ir.cla'a drl 
quaril tli .'.t.aio dfil;. Coppi dfj.r 
Ct rp^ 

Q'.'->.,o !t.' par-.-<• -.'. 
rr.erc^.rtii ;> fcbbri.o -
r«jr,pir«-,. iq-iur.i n: 
IK.hc-4 Btr.r.cit \ ' « i 
<A.-.d.\-.\ 3 l i . A \t.lar.o-

fAler.ii«r o: 
Coppa d f i 
f . r j > > - « 

Arr»s"erd ̂ n 
.M.lA.1 Cc!-

f.c r,:a<,go-j.- (anda'Ai. Ctppa drl 
!<• Copp,- iq<:ar-l di tirjUri- » To-
r.r.o- Torino s . ^ ^ n Bral.tlira H J : 
riita>; West Brorwirh Albion D-.a-
fenriir.e ir.'.orr.o - aridi-j. 0C> 
Dorr.er.'.ca 2.̂  (ebbra.o . Coppa del­
le fierr tr>;:.i\l di l.r_*:e) I e^ia 
Varvatu I'jpei: IXisn tar^Jatai. 
nimlr.atort<» rMTiDlom.'t rr.or.d.all 
<gnipj» 1.1 a i_tgi Be:,;io-SpBgr.a 
vnr.tlA-.A l l i . 

\man'.dr> Taiares de Sihe; 
ra :' trentennc o tocufore rf: 
H.i> de Janeiro, r.nnostante tl 
ttr.do allentato a lut p o c c 
iiniQentale. w <* elzato at u~a 
yncr.na •,•; tutti anche All De 
.Sivr; r he c risultato il i c r u 
jsiaronc del centrocampa 

* Rildo » fcost lo ch!an:a"it 
da tempo i titosi della Fiore\ 
trim m questa accesissima ed 
i'-i;^orturj.' gara ha ritrorcto 
tutto il \uo t s /rr i dt campu, 
r.e i! js()icr(t Warttriidonia 
ojn: v<,'ta the il pa'.loKe ca 
pitait: a! bra^iliar.n t o - : >cr>-'-
la j.n a the s^iito r;i<>!c;er\; 
F. tost per tutt.i ir. <j<ir<; i .9) 
vula r>rc\e\ti f'f.'iro po: it-i 
i i'd' ' f a'.l o^.era :i" j-.ociitur.-
le (ut dotl r.ctur..'; M io :-:T 
v.:tc Atririldrt aopr, :ier » . -
Clrtfi. .Ot; !.-: n r o t.'i ;,^tc•l-•:(,-
^f too! nr.-: i'.:a!0> M r i ;«ro 
re-pinaere r.<; Alsert ->: t.in 
« legr.ata » v;^;r<.:^ cl loio Fo-
teta cssere '! d\e a : t ' ' n 

Mi Fnbilit,: d: . l - :< in . \ ;y t\:' 
ziOT.e Fwrc-.'.it •(,•: ,- vu.'i 
q\cl!c tu i alt tare ."•• pwz:z:o\t 
ad efetttt << . ':".f . .T(. r , - LO~\ 
-• .': a dt'er. iere ,." />.:;<,-< 

* la l eTc rt*;u\'j » ' T ->.•• - r .. 
J ' i - r . - j :' -j'lityco :,r.i T^ZIC"--

a; s-'coKdo }.rin : u-7.r a - : . * 
•-.<•> i suoi *cu": '••.:".;. »t- s_,-
":.•'• c '•orr'.ttwto : v-.o: » ^t'-'-
11:: - i.-i'-ftt* oca M J I O risu't. 
'.: dt:er"i:':-.i-: co'-.e lo so-n 
n*\lti::^ -e i .V purf.te pre.-e 
li-'r.': *i/<7r'^c hi e tcipcg*.: 
q-.G'-co rezl.zz.a-n enrrozo ; : 
a*>hricc:ire l! brc^.lizzn 

IA ogc: al: fi^er.c.tori prc-
sezti al Cc^.uzaU' haizo rc>: 
cortpre^o r.x-r q^r.li raz".Cii 
A-ianldo sostitu: Pele a C 3 - -
pior.ati del tzondo II bra<il:c-
zo quardn arriro a Firezze 
*:or. traio b\oza piazza la 
n.iQQiaraz2a de: t:>c'*i erj vre-
ien\ta per i s u o i rv.rras'rcu: 
tra.scors; ii rriaglu ros^o-r.er-: 
e }>er una campacia ' J ; I O < j 
di ur.,1 p,;rte della, stanpu COK 
la esibtzione odierr.a e voi .«/ 
suo comporta*nez!o dimostra­
to nn tiall imzio del camp-.o-
r.ato « Ri'dn » si e gucdagr.a-
to Li completa stima dt ;u:tt 
gli spettatori 'lorentirn 

Loris Ciullini 
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Giomi Bui per 
Nel primo tempo II Palermo poteva stravincere (0-0) 

V Inter graziata, poi 
Cei salva il pareggio 
E' statu la pcggiorc partita dei nerazzurri - Fischi e palle di neve 

INTER: Mlniussl; UurRiiitli, 
la t t l ie t t i ; P o l l , Lamlini. 
Suarez; Jair (f iori) , Bertini, 
Mazzola, Corso, Vustola. Se­
condo purlii're: Reali. 

PALKHMO: Cei; MaRKf«;il, Vu-
rlno; I-nicinl, Oiuhcrtonl, 
Lanuri; IVrucconl, Laudoni, 
Berccllino II, Rein, Ferrari. 
Secondo portiere: Fcrretti. 
Trcdiccsinio: Sgrazzutti. 

AHHITKO: Di Tonno di Ix-cte. 
NOTE: pomeriggio umido, 

terreno allcntato. Ammonito 
Furino. Spettatori: 25 000 cir­
ca di cut 12 257 paganti pari 
nd un incasso di 17.374 400 li­
re. Jair (infortunato) e stato 
sostituito da Gori a 10' dalla 
fine. Antldoping per Landini, 
Suarez, Gori, Landri, Landonl 
e Bercellino II. Calci d'ango-
lo: 5 5. 

MILANO, 16 febbraio 
II Palermo, abbastanza for­

te sul proprio campo, nveva 
realizzato tre punti in tra-
sferta c il quarto l'ha otte-
nuto oggi a S. Siro contro 
un'Inter che ha disputato la 
peggior partita di camplona-
to II primo tempo dei neraz­
zurri, poi, c stato di uno 
.squallore indescriviblle e se i 
Sicilian! fosscro andati al ri-
poso con due o tre gol di 
scarto, nessuno avrebbe aper-
to bocca. La « n u o v a » Inter 
(rilancio di Suarez nel ruolo 
di libera, esordio staglonale 
di Landini, ritorno di Burg-
nich a flanco di Facchetti, 
Bertlni mezz'ala e Poll me-
diano) vagava disperatamen-
tc nel buio, sbagliava le cose 
piii elementari. giocavn un 
calclo da parrocchia, e il Pa­
lermo — sorpreso da tanta 
mediocrita — s'e trovato In 
partita in mono e l'ha but-
tata via, o meglio s'e accon-
tentato di un punto, non a-
\ endo premuto sull'accelera-
tore nel momento piu favore-
vole. 

Roba da non credere, il pri­
m o tempo dell'Inter. Dalla 
gradinata piovevano fischi a 
non nnire, in qualche angolo 
del catino venivano a botte le 
due fazionl nerazzurre (pro-
Herrera e pro-Foni) e piu tar-
di sarebbero plovtite palle di 
neve, in parte indirizzate con­
tro un segnallnee, colpevole 
di non aver svcntolato la ban-
dierina su un fallo di man! 
(involontario) di Landri m 
area palcrmitana. 

Uno spettacolo deprimente. 
Suarez poggiava malamente, 
Bertini, Corso, Burgnich e tut-
ti gli altri (meno Mazzola e 
Jair) sprecavano le palle piu 
facili indirizzandole agli av-
versari, come se fosse un de-
l itto mettere insieme un'azio-
ne, una tramn, un accenno di 
manovra. Non era, quella, una 
squadra che aveva diritto alia 
patente di serio A. Nella ri-
presa, e venuto fuori un po' 
d'orgoglio, un po' di grinta. 
Suarez s'fe spinto in avantl e 
qualcosa s'e visto, robetta — 
intendiamoci — ma intanto 
Cei ha rischiato dl capitolare. 

Povero Foni che tenta tut-
te le strade per raddrizzare 
la barca intensta. Riporta 
Suarez davanti a Miniussi e 
fa acqua il centrocampo, af-
fida a Bertini la difficile par­
te di costruttore e sfondato-
re e l'ex viola perde la tra-
montana, chiede a Corso la 
parte di re^ista e Mariohno 
mostra la corda, conferma di 
aver perso da tempo le con-
dizioni atletiche, di essere, in-
soinma, sul viale del tramon-
to Sicche l Mazzola. l Jair e 
l Vaslola, soprattutto Mazzo­
la, devono improwisare mdi-
vidualmente. cercare spiragh 
impossibih, tentare assoli che 
in partenza sono destmati al 
fallimento. 

II Palermo ha messo in lu­
re un buon assieme. Un por­
tiere navigato (Cei). due ter ) 
zini scattanti (Mnggioni e Fu-
n n o i , un bel laterale di spin-
ta <Lancim». un libcro (Lan­
dri) e uno stopper (Giuberto-
ni> pieni di slancio e di \-igo-
re. un centra\anti (Bercelli­
no II ) che giora\a all'Altafi-
ni ultima maniera. cioe in po 
sizione arretrata. due mter-
ni tLandoni e Reia> m pa! 
la 90 mmiiti su 90 e un'alet 
ta (Ferrarn che Iia mfastidi-
to parecchio Burgnich II pa 
reggio dei rosanen e strame-
ritato - colpa loro se dopo 
aver nnunciato alia vittoria 
« p n m o tempo) hanno eretto 
barncate per = alvare il punto 

Qualche c tnno di cronaca 
ShTt»liano Corsn e Bertim in 
apertura vparando a lato. 
«r 'QIIOR « T- i^dn f VM - p o r o 
I.ancini non castiga il sua 
portiere, e a questo punto. 
I'lnter fa arqua da tutte It-
parti e il Palermo domina U 
viMiazione Rfia manca una 
palla gol al 23'. Landoni spre 
ra una combmazione Bercel-
l inoFurino . Burgnirh atterra 
Ferrari, al 40 l'ala sinistra pa-
lermitana non va in rete per 
m e n t o di Suarez e un tiro 
di Mazzola incontra il mon-
tante. 

AH'inizio della ripre<wi. Fu­
rino maltratta Jair Pallone 
alto di Ferrari <"i cut fa so 
gtnto una saetta di Pcrucco-
nl che sfiora il palo. I ftschi 
scuotono un pochlno I'lnter-
cross di Mazzola, Corso ten-
tenna e Cei puo rimediare. 
Al 19* Mazzola incoccia un 
Jungo centro di Corso e Cei 
fbravissimoi salva in anpo-
lo . Scende Landini, palla d'oro 

a Vastola e conclusione fiacra. 
II Palermo difende il pa­

reggio. Al 29', Cei perdo la 
sfera in uscita, Jair riprendo 
di testa, la traversa respinge 
e dopo unA mischla gigante, 
a b a Landini. I ferri si riscal-
dnno. Corso inflerisce su Lan­
dri e l'arbitro chiude un oc-
chio. Furino stende Jair (35') 

cho abbandona. Entra Gori. 
Al 39' un tiro di Corso colpi-
sce il braccio dl Landri. la 
folia grida al rigore e alcuni 
spettatori inveiscono rontro 
un segnallnee con palle di 
neve. 

Corso (nervosissimo) non 
appare degno del gradi di ca-
pitano o atterra Reia, e iui-

cora una volta il signor Dl 
Tonno laseia perdere. AHr.i 
neve in campo, i pe/zi a--sii 
mono proporzioni sempre piu 
vaste, il segnalineo tousulta 
febbrilmente 11 crononictro. 
cala la tela, ma fuori sara an 
cora battaglia. 

Gino Sala 

Ali'insegna del gioco fiacco la spuntano I partenopei (2-0) 

Jose e Sanson giustizieri 
di una Sampdoria in disarmo 
5u Altaffnl in sospetto fuorigioco, si ferma 1'in-
fera difesa blucerchiata e il brasiliano ne appro-
fitta per dischiudere la vittoria • In ozio i portieri 

INTER-PALERMO — C«l »1 nlv« in corner su colpo di tfc«(» dl Mazzola. V stalo I'unico tiro 
p«ricoloto dell'Inter. 

7-7 casalingo col Torino 

II Vicenza interrompe 
la lunga «serie nera» 
MARCATORI: Tumburus (V) 

al 32' c Carclli (T) al 43' 
del p.t. 

L.R. VICKNZA: LuLson; De Pe­
tri, Volpato; Hiasiolo, Ca-
rantini, Calosl; Mcnti, Fon-
tana, Rcif, Tumburus, Cic-
rnln. N. 13: Barilin; n. 13: 
Fasoli. 

TORINO: Vicri; Poletti, Fos-
satl; Pufa, Cereser, Agropiii; 
Carclli, Ferrini. Comhin. 
Moschino, Facrhin. N. 12: 
Sattolo; n. 13: Bolchi. 

ARRITRO: Vacchinl dl BH-
lano. 
NOTE: Ammonito Agroppi 

per scorrettezze. Sostituiti Gi-
gi Menti con Fasoli (esordien-
te in serie A) e Carelli con 
Bolchi, nel secondo tempo. 
Spettatori 9659 (abbonati 5936) 
per un incasso di cinque ml-
lioni 792 300 Controllo anti-
doping negativo. 

SERVIZIO 
VICENZA, 16 febbraio 

E' finita con un pareggio 
che, sostamialmentc, accon-
tenta entrombe le squadre, co-
si come alia vigilia esprime-
vano i voti palesi di Fabbn 
e qvielli semisegreti di Pun-
celli, in cerra, quest'ultimo di 
un risultato purchessla utile, 
per nmettere nella direzume 
di marcia giusta una classifi-
ca, quella del Lanerossi. fat-
tasi estremamente cnt ica. st» 
non clispcrata, dojxi le tre 
sconfitte consecutue in tra 

sferta e quella in casa col 
Pisa. 

Continua fnittanto la bella 
serie della compagine di Fab-
bri. apparsa al Menti molto 
a posto fisicamente, e con i-
dee chiare a centro campo: 
nel senso che i vari Ferrini, 
Moschino, Carelh e Agropin, 
pur senza straripare in una 
supremazia costante, hanno 
sempre dimostrnto di saper 
tenere a freno gli slanci dei 
Biasiolo. dei Fontana. per 
non parlare di un Tumburus 
spesso a disagio tecnico di 
fronte al capitano granata. 

La partita, impostata dalle 
opposte panchine in vista di 
un minimo risultato utile, si 
fe mantenuta pertanto su sche-
mi di nmessa , con folte schie-
re a presidiare la ?ona cen-
trale del campo, da cut par-
tivano le punte a cercare una 
via al gol awenturosa. quasi 
improbabile. ed c significatno 
che il I^inerossi a \essr come 
attaccanti di ruolo i soli Reif 
e Ciccolo. dopo aver escluso 
gia a meta settimana 1'abu-
lico Vttali, mentre nel ron-
tempo il Torino affidava l 
suoi contropiede ad un Com 
bin, chiaramentp a dtsagio ^ul 
terreno pesante, ed a F.ic 
chin 

Non che 1'inVontro sia JKT 
«niesto risultato noioso an/i 
a tratti ^ apparso perMno en 
tusiasmante per la foga deg'i 
atleti che si affrontavano .» 

De Zordo e Frassinelli 
mondiali di bob a due 

%*$r*XY 

LAKE PLACID — Kevlo De Zordo e Adrnno Frattinelli hanno 
vinto I campionati mondiali di bob a due Al tecondo potto 
ti e piatzata la Romania, al teno I'equipaogio del bob Italia I 
(Glanfranco Catparl a Mario Armano) • al quarto gli Stati 
Uniti. 

muso duro, per niente dispo-
sti a lasciare aperta la pro­
pria area alle azioni mano-
vrate, e decisi al rilancio. Un 
gol per parte ed un palo per 
parte, costituiscono il bilan-
cio del match. 

II Torino e squadra quadra-
ta, addirittura rocciosa: ed 
in certe circostanze la vec-
chia scuola di Rocco si fa 
sentire con falli « necessan » 
che evitano guai peggiori. Ma 
le linee di azione sono bella-
mente delineate nella diago-
nale Moschino-Ferrini (il cui 
rientro tanto aveva fatto so-
spirare Fabbri ed oggi peral-
tro limitati ad un lavoro di 
ordmaria amministrazione) 
che si sviluppa attraverso la 
elaborazione di un Carelli at-
tivissimo ed oggi tra i nu-
gliori in campo. gli spunti 
di Combin, e la scarsa fanta­
sia di Facchin. 

I^i partita tuttavia non si ^ 
assestata subito nella manie-
m che abbiamo dettt), perche 
il Vicenni e partito di slan 
cio, e, qumdi, sin suggerimt-n 
ti di Menti junior, oup in 
campo dopo un i lunga •I'-M ti 
;A c di Fontan.i, Ma C i o o l u 
the Reif si er.mo tro\aM .i 
giotare un gran uumero di 
palle i ht* . i \t' \ano iippn VM) f 
quasi sopraffatto la ntrocu.ir 
dia uran.ita I-u quali . tutta 
\ ia ha il m e m o tit rum . H I T 
mai perso la testa inttui" i-
rudi la loro parte Poletti i-
Fossatii e tli aw-r m.inttnu 
to una calma cMinpl.tri- i.t 1 
rorganizzare la < ontroffensi 
va. chr ptinttialnu nif <• arn 
\ata nel ^ft o» do tempt) do 
po che un uareumo un t.mtu o 
inaspett.iio .i\t\,< rsn»s--,i m 
dist ussioi.t* it tl:-< or-ii del ri 
sultato 

Perch- il c.o! < hf al r_> u 
« \eooh:o» Tumbunis m r"i 
srito ad mfil.Uf < on t'ltt.i 
acio su cross cii Volnito < 
stato pirt g g n t o d I ('.r»lli k 
sfi,ui'o di ui.a tui;a i^o.a'.s 
sim.i oi Pin i 'p.iiiiuiN < o;. 
trol'.ore rii in . ) s',,1,1,1 He.f> •• 
di uno -~\ !( r.d'd.i i i x m ih ca 
pi'..il I orriiii '.i {Kill i — q u i 
M a p r ibo! i - - .HL.»: i n.i 
: t 'tan t: f e I M.«nr al qu.i.c 
Milla i c r i u . t o -] « t \ r i'up'1 
t ire 

.ss • nunq i" 1.1 i or.:: i i i mi 
r im i" tit.ait* o. irn.i>ro--si> i n 
t o fir,u!,i i ' i dall » ti.ft^a u' 
Fabun. i.« l'a Tiprt >. i un pi--
s i^,- ro "-coraii • iito ^etti'.a il 
p iniro tri It- f.'a di l^ir. <•' 
1. al qut'.e \ i '1 ".« r.'o tut 
t a \ n oi i.. ii a\rr iTtri abb m 
do;,ati> le rtdn1! de'.l ir. ii:.'ro 
e di a \ t r o.".pt s;o < o me-
gho Mibitoi i<- niirratur*1 con 
tutto il rispet'o JXT !e --.i-,t> 
!e attiiud.u ad rM'mpui •.<> 
s'ltuer.d ) Mt-nti run fi.or^io 
F.u-oh, t lasso '-JT pro\t n:-:.tc 
di ! l ' \bano riecisiore corag 
giosa e temptMi\a \ i s to che 
i! « rosso» si ,s rnolato ben 
prrsto pre7;oso allt niano\ra 
\ir« ntina 

lTni parola mfir.e per la di 
fesa \ i c tntma che troppo 
spesso si abbandona a figure 
le/iose e si la^cia ix)ghpre da 
momenti di a-soiuta fissita. 
quasi 1 azione che si \ a s\ol 
gendo non la ngimrdfissc 

Luigi Delfino 

MARCATORI: Altdfini al 43' 
del primo tempo; Barisoii 
al IV della ripresa. 

SAMI'DOKIA: Battara; Saba-
dini, Delfino; Sahatini. Mo-
rini, Vincenzi; Sal»i, Vieri, 
Morelli, I'rusUIupi, Novelli. 
(Garharinl dal il* del se­
condo tempo). 12. Mutteutcl. 

NAPOIJ: Zoff; N'jrdin. I'o-
gliana; Zurliui. (.uarneri, 
Bianclii; Cane, Jullano, Alta-
fini, Montefusco, Rarison. 
(12. Cuman; 13. Nielsen). 

AHHITKO: Francescon di Fa­
llot a. 
NOTE: giornata splendida. 

dopo la neve ed il grigio dei 
giorni scorsi. Terreno legger-
mente allentnto Spettatori 17 
mila di cui 9 906 paganti per 
un incasso di lire 1G 618 000 
Antidoping negativo per Nar-
din, Can6, Juliano, Battara, 
Sabatim. Morini. Alia meic-
z'ora della ripresa Delfino si 
c trasferito all'ala agendo n-
portato uno strappo ai fles 
s o n della coscia destra. An-
goli 5 2 (2-1) per la Samp-
dorm. 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 16 (ehbraio 

Tutto sbagliato. I a Sampdo­
ria non ha personalita, non 
fi.i carattere, manca di grinta 
e di detcrmina/ione nei mo-
menti piu important i e diffi-
cili, e prlva di volonta e per-
s ino della coscienza della pro­
pria cnt i ca posizione m clas-
sifira. Altnmenti questo Na-
poli, appena appena surficien-
te, non sarebbe passato addi­
rittura v i t tonoso sul terreno 
dl Marassi. 

Lc circostanze, e va bene. 
Cioe la prima rete inessa a 
segno alio scadere del primo 
tempo aa Altafim in posizio-
r.e di sospetto fuori gioco, e 
la seconda reahzzata dal Na-
poll a fine partita, quando la 
Sampdoria stava producendo 
1'ultimo sforzo nel tentative 
di nmontare lo svantaggio e 
si trovava percib sbilanciatis-
s ima in avanti persino col 
suo libero VmcenzL 

Ma cosa ha fatto. di gTazia, 
la Sampdoria, per giustificar-
si in qualche modo di fronte 
al auo pubblico? 

Non puo neppure accampa-
re la scusa di avere avuto di 
fronte una squadra troppo 
forte. II Napoh, infatti, irre-
sistibile non lo e stato mai. 
oggi. e neppure troppo forte. 
Anzi pareva schierato appo-
sta per dare una mano alia 
pericolante Sampdoria. Per lo 
meno non si era presentato 
a Marassi deciso alia conqui-
sta della vittoria e pronto a 
scatenare battaglia. 

A IMI (• parso invece che 
anche il Napoh, come d'al-
tronde la Sampdoria, badasse 
fondamentalmente e pruden-
temente al dominio del set-
tore centnile del campo. Nel­
la Sampdoria !a tattica po­
teva essere comprensibile 
mancando la squadra di va-
hdi stoccaton (e<l oggi era-
no assenti anche Cnstin e 
Frs\n( t-stoni). ma nel Napoh. 
con i annonicri del tipo di AI 
tafini. Cane e Barison, per 
non dire di iBanchi e Julia-
no — o-ss:a tutti uommi ca-
;> ir: (ii i* rlonire la porta d.\ 
r umiardt to le distajiza — la 
misura <: sembra\a un po' 
trojipo prt caU7ionalt\ tale ciot» 
da lar iri^uarire l'intenzione 
d: Di Cus-.ir.zD di puntare a! 
11 dM's.oie de'.l.i po-ta. for 
•>!• :u 'i fuiando-i troppo dei 
f iropn un'iiTi c non creden 
(it> a. r.-'i.t.i'o >-ch:aci'ia Inter 
d-;! i M or-a domenicj . o ad 
di r ''i.ra ti n:er.do di trovar-
•si <1 iroiitt una S a m u d o n i ' 
--'.ii'i' l u.i :,H"O-M) ardorc 

M.t J LTtioTf chi non ( e 1 h.i 
i. >:i »e lo p.io dare »* 1a Samp 
oo t i t .1.1 tr.i'tcrei.ato con ,e «e ! 
"••••^s,,. o.c-i.^icio^'. Cuii'r. • i ra i 
s i7.- I (Vi i «Pr:n. i'.er.i«. ti,> 

i '• " < 11 •» t or.tro '^( :.-f 
• .if p i : *<-u.<i lar Û  > (it-i 
f»'i(i?i. > cuTpiimenti non re 
iu.'t ;a (1. < t n o e qni lche fion 
n i ' i i.t-.*. !t :«-"taia, •..s»o 
( •̂• i b'u. t '•chia'i s; erar.o no.i 
-' i* • .'i , . H'I> f t M ri i'n o 
t ^1 ) ' " I t 1' yt 

l*.'i'"i'. t .1 N lt>o . (j .• • *o 
V . ,. . t o .- o- •• nnu: t:i7.i v. 
s ' o c»v^. i \ l i : i . s , , a . r e b b e 
no' i ! ' . . /) '^- • . . - - ; . ,M-,. „ ; , „ 
di t o ' n i t i ) L« r .. t s-.i!i.p „ p 
1)1 ' l il t p o p -. v_ , -^ _» ( }•., 
ra •. i . !>v, .jii^.,',1 ,.l •> be . ° 
"".('u.'i- i j t- •. ;o- - f rim boo 
c »*»• It •• i . i . f IHI i: /'i he 
di : . rr'.'o ,»\i-.-.f '.r.i'o d: 

ibo11 Pd :'..t- t qi.f«'«» 
N i, o'.. . . i !"i i„ col p.is^ire 
a \I i . i ^ d.'i i au'or f.« Cfl 
(i -'l .• . t>rt> i ^i. i.-'l ire i. 
ri-sii • i-o — (jr. mdo .:i\tTe, 
l i d h i dom.' . i to proprio per 
n't: v a p--r lo meno r.on 
lie h i (l.i'.i 1 .miitt S^H r.e I! 
s;io gi.K*o si ^ s\ilup.s.i'o nel 
l i soii.-.o'.e.i/a ct-r.frale, attra 
\tr>n quali lit- suuvo di Al'.i 
fir.i ia : os.tro a t \ ; - o il cio 
•\.t. re p.u pv»iti .o l r i tuMi 
in campo). qualche sfuriata 
dt Jub.ano. qualche sct-oppata 
di Rar.-on o di Cane qual­
che m<eritren"o di Biar.rhi 
Bat;hori isolati. dunque, nel 

buio assoluto della partita. 
Ma la Sampdoria, che ha 

fatto di piu? Niente, desola-
tamente niente. Non ha nep­
pure avuto il coraggio di pro-
testare per la posizione di Al-
tafinl in occasione del primo 
gol, rinunciando anche a quel­
la estrema possibility di an-
nullamento; eppure tutti i gio 
catori si erano fermati in at-
tesa del fischio dell'arbitro. 
K allora? Ci vuole uno scos-
sone, magari psicologlco, fm-
che e'e tempo. D'accordo, le 
assenze di Cristin e France-
sconi possono anche avere un 
peso nel rendimento della 
squadra, ma non ci pare che 
debbano diventare addirittu­
ra determinanti anche nel suo 
morale. 

La cronaca e francamente 
ridotta agli spiccioli, perche 
veramente scarse sono state 
le mcursloni a rete delle due 
squadre e le azioni degne di 
nota. 

E' tutto qui: tiro alto e im-
p r o w i s o di Cane che sfiora 
l'mcrocio dei pali, con Bat­
tara fuori porta; 30": pallone 
identico di Salvi che inganna 
Zoff ma termina sul fondo, 
al 43' Novelli (una prestazio-
ne dLsastrosa la sua) atterra 
Juliano sul Iimite" la barriera 
blucerchiata respinge la pu-
nizione, nprende Cane che al-
za un pallonetto per Altafl-
ni appostatu a poem passl da 
Battara. Fuori gioco? Tutti 
stanno fermi ed Altafini sba-
glia il primo tiro al volo, ma 
sul rimbalzo colpisce di te­
sta infilando l'mimobile Bat­
tara. 1 0 per i napoletanl. 

Interventi dl Zoff al 1' e 
nl 10' della ripresa s u tiri di 
Salvi e Novelli (e saranno gli 
unlci dei blucerchiatl in tutta 
la partita), quindi al 29", Ba­
rison si laseia anticipare da 
Sabadini al momento del ti­
ro a porta vuota; Cane, si ve-
de deviare da Battara un tiro 
rawicinato. 

Al 39', Altafini sciupa a la­
to un bel servizio dl Barison. 
al 40'. 

Inline Barison raddoppia a 
due minuti dalla fine con un 
travolgente contropiede che 
trova la difesa blucerchiata lr-
reparabilmente sbilanciata. 

c-tefano Porcu 

SAMPDORIA-NAPOLI —• Altafini, In lotpetto fuorlgloco, batte il portiere blucerchiato. 

II Verona umilia i rossoblu (5-1) 

Difesa coiabrodo: 
passano cinque gol 

Gli scaligeri hanno segnato per il Bologna anche la rete della «ban-
dieran • Adanl frastornato sostituito (troppo tardi) con Yavassori 

MARCATORI: Petrelli al 3', 
Bui al 17", Vanello al 28 \ 
Traspedini al 34* della ri-
presa; But al 9* e Tanello 
(autoretc) al 23*. 

VERONA: De Mm; Ranghl-
no, Petrelli; Madde, Batti-
stoni, Rlpari; Vanello. Maz-
zanti, Traspedini, Bonatti, 
Bui. (Portiere di r lserva: 
Piccoli; tredicesimo: Ta­
nello) . 

L'Atalanta Wnce c Varese (2-1) 

Da Pozzo in 
vena di regali 

Gli errori del portiere varesino hanno aperto la stra-
da ai berqamaschi - Sbaqliata la squadra di Arcari 

.MARCATORI: Xastasio (A.) al 
20\ Clerici (A.) al 33* del 
p.t.: Cappcllini (V.) al 35* 
della ripresa. 

A T . \ I _ \ \ T \ : l)e Rossi: Poppi, 
Durdoni: Tibcri. rtlaeall i , 
Brrtuolo; Nastasio. Milan, 
C Irrici. Dell'AncHo. I Jrzotti . 

V A R K N K : |)a POTZU (dal :«' 
del primo tempo Carmicna-
ni); Nogliano, Martiso; I)el-
huiintanna. Uolci, Sarti; I^o-
nardi, Tamhorini, Cappclli­
ni. Cattai, Golin. 

ARRITRO. C^rminati di Mi-
l.lnn. 
N'OTF spettatori paganti 

A oSo pt>r un incasso di 4 mi-
lioni 4;C mila lire 

VARESE, 16 fete-? o 
Pm ch« per m e n t o dell'Ata-

la.na il Vart-e ha porso l.i 
partita per tolpa >-ua, prmci-
palmcnte per il port .ere Da 
Pozzo tiue madom.tli errori 
the sono costati altrettanti 
fjoi alia sua »>qu.idra che si 
e \ ista portar \ :a dall'Atalan-
ta one pre/io-i n;i"ti \'jro lm-
jnn..:o tit i i <£.orii r a odier-
i i e \r. a n L'allfi.atore man 
cori)»- > i he u.rht i jgi na \ o 
i'lio -M n t rare m (an.p\> col 
r i inaro 1 I il n.iKle>tu Ci'tai . 

I n triH.<de:.cio IX'Ui^ o-.ani.a a 
I tilt ( t . . . I , 0 f - s o j l tliO .1 tt 7 / ' . 
| : o la^c.i'.dn .1 bra\o R.m-

b u u "s p r.i m i a . - u i ha fit 
to i tr > < I . tit 11 .iiitoli s.on; 
si:. > ; i.ort r.oo i o-i j :.tra7zur-
n oi \T ^e't r: l q'lil' m-c. or 
rtja.ii : t.'i pi>tt\aro t erm 
.I-JXI ar-i ( (i". T.Ve forniaz'.iv 
ra il •_ax'o (it4-, Vare<-e dj <„» 
gi t *i.v ) dt pnmcn'e Solo 
I .ni7. i e M.tio (a\ort'.o't* ai 
' . i r ( s n ; ci\t.\\\ nei primi mi 
r.u'i oi J.IK'O hanno sbaelia 
to un pain di facih occ.isuv 
ni pt̂ r t̂ trr.are. Poi buio pe-
sto p» r quasi tutta la parti­
ta 

D.uanti ai \are-ini sta\-a 
una .sq.iadra \edt';\a di EX>:ti. 
disarticolata in difesa. non 
icrto marziana in attacco e 
per rii piu con un morale al-
quanto a terra per \ i a del­
le ultime disawenture una 
squadra che pote\a essere fa­
cile prcda. Ma Arcari. co­
me rii\ersi suoi giocatori, OR 

gi aveva anche lui la vista an-
nebbiata se non ha inteso mo-
dificare la formazione. Ad im 
certo punto la folia si e mes-
s a a scandire il nome del bra­
vo e giovane terzino Rimba-
no ma Arcari l'ha ignorata, 
ha prefento sbaghare da so­
lo. Cosi oggi s e 1'imputato nu-
mero uno per la sconfitta In­
terna dei \aresini e Da Poz­
zo, 1'imputato numero 2 e. m-
dubbiamente Tallenatore. 

L'Atalanta ha vinto ma do 
vn» fare un monument o qua­
le nconoscimento a quest I due 
uomini. Ha lasciato il « Fran­
co Ossola» con l due punti e 
il pubblico varesmo non ha 
potuto fischiarlo. Se fischi ci 
sono stati erano diretti al Va­
rese Sul 2 0 i bergamaschi in 
tnnedendo la possibihta di 
vmcere. h m n o tirato 1 remi 
in barca arretrando Milan. 
Dell'Angelo e Lazzotti. lascian-
cit) in a\"an*i solamente Cle-
nc i e Xastasio col compito 
rii po ire scomptRlio fra I" di-
fen«on \aresmi 

Due note dt cronaca La par-
ten?.! sejnia una --uperiorita 
varesma E quando proprio I 
padroni dl casa <-ono suj pun­
to (il p'VSv.ire l'Atal^nta si ini 
\ a fra le mam il primo resa 
lo marca Da Po7.ro Si era al 
20 e^atto quand > Dolci sot-
trae-.a I.-» palla a Clerici c la 
p. -ss i \a mdietro al suo por 
tiere Sarti allargava »e cam 
be e lascas-a che la pai!a fi-
nisse a D i P0770 ma que­
st i. dopo a\erla afferrata se 
la lerif-va -iuajiro dalle mam 
e Nastasio pronto come un 
falco ne ha approfittato met-
tendola rel sacco Al 33' Mi-
Ian. da trenta metn circa ti-
ra in porta. Da Pozzo respin­
ge con la spaiia sinistra, n-
prende Clerici e re.Uizza sen 
za che il portiere \arosino ten-
ti Ia parata 

Dopo qualche mmuto Da 
P.^zzo, tra i n>rhi della fol­
ia, laseia il posto a Carmigna-
ni La partita praticamente e 
finita. Il go", dei \aresini ^ 
Riunto al 3.S' della ripresa per 
m e n t o di Cappcllini 

Orlando Mazzola 

BOLOGNA: Adani; Ro\crsi , 
Ardizzon; Crcsci, Battisodo, 
(Jregori; Pace, Bulgarclli, 
."Mujcsaii, Turra, Sa\oIdi, 
(Portiere di riserva: Va\as* 
sori; tredicesimo: Prini). 

ARBITRO: Accrnesc di Roma. 
NOTE: spettatori 21 mila, 

incasso 25 milioni, antidoping 
positivo: per il Verona 5-10-11, 
per il Eologna 3-4-8. 

SERVIZIO 
VERONA, 16 febbraio 

II Bologna nel baratro, il 
Bologna tocca il fondo della 
desolazione e dell'impotenza. 
Quattro goal al passivo nel 
solo primo tempo sono un 
fatto forse senza precedenti 
nella s tona g lonosa del rosso­
blu. Ma quel che offende alia 
fine, e il modo come l pal-
loni sono finiti nella rete del 
fantomatico Adam. Pugliese 
ha atteso il tns te « p o k e r » 
per deciderne la sostituzione 
con Va \as son , quando era evi-
dente che il suo portierino 
oggi, nell'economia della par­
tita, rimaneva relegato al re­
gno delle ombre. E passi per 
il primo goal, che il fluidi-
ficante Petrelli, mserendosi 
nel concerto di Traspedini-
Bui nel gioco alto, metteva 
a segno di testa approfittan-
do di un evidente vuoto di-
fensno . 

Ma gia il secondo, ccntrato 
da Bui con una nuo \a \olante 
mcomata. ax-rebbe dovuto 
mettere in gnardia il mago 
di T u n e mdurlo al l 'owia 
misura di sostituire il giova-
notto col secondo portiere, vi­
sto che costui nsponde al 
nome di Vavasson. 11 tiro 
ancorthe angolato, non pote-
\ a dirsi infatti proibitivo. In 
riiversa giornata lo stesso Ada­
ni non avrebbe probabilmen-
te avuto difficolta ad arraf-
farlo. Invece no La palla si 
infilava a fil di palo e il 
Bologna, in soli 17', si ntro-
vava con due reti da nmon­
tare. Non avendone tratto le 
immediate conseguenze, Pu­
gliese ha aggiunto le proprie 
responskabihta a quelle del 
giovane, sfortunato giocatore. 

II tcrzo. 11" dopo. non po-
te ia non suscitare una s o n a 
di costcrnato stupore: stu-
pore al \edere questo s \en-
turato Bologna precipitare 
lungo una china tanto disa 
s'rosa. una chi.u. cr" auto-
nzza ad affermare che la 
squnnra. a questo punto. e 
c i l u t n i t ..jt-iite in I^III<I \fCr *a 
sah e77^ 

Cera srat.i u n ^ trattenuta 
di Crt^ri su Trasned.r.i Del 
tiro sj mcanca \a Varello, pa-
recchi motri oltre il Iimite. 
Calciata ad ttfetto la palla. 
\ t ! r ;c iardo r;entra\a verso 
1 ans,olo nrs.;ro i tra lo stu-
p( re ?t.r rale. fini\a nel s i c -
co L"intenento di Adam, gia 
e.idontt nier.te frastomativsi-
mo anpanva compromesso in 
p irtenza dal n'ardo 

Cinque mmuti pm tardl en-
nesinia d.^cia fredda per i 
rossoblu. con uno splendido 
aftor.do di Traspedini, di te-
'ta, MI cross di Madde Era 
solo a questo punto che Pu­
gliese, oggi e\ identemente n-
tardato noi nflessi come il 
suo portiere, si decide*a alia 
so>tituzione Era il 34' e la 
partita oramai era eudente 
mentc chm>a 

S\ronbe tutta\ia semplicisti-
co cercare di spie^are l'odier-

no risultato con la desolante 
magra di Adani. Molte, trop-
pe cose non sono filate per 
il verso giusto e chiamano in 
causa l'intero pacchetto difen-
sivo e le stesse scelte tatti-
che. Dietro infatti agiva, at-
tivissima, quella che potrem-
m o chiamare la a banda del 
buco n. Era parso infatti im-
mediatamente m difficolta Cre-
sci su Traspedini; e altrettan-
to mcerta si palesa\-a la pro-
va di Roversi su Bui. s i ag-
giunga che il libero era Bat­
tisodo il quale, pure dotato 
di considerevoli numeri, non 
ha tuttavia quelli richiesU dal 
ruolo: il senso della posizio-
ne e il colpo d'occhlo indi-
spensabile per Interpretare la 
parte con un minimo di au-
torita. Ma anche piii scon-
certante era il vedere Ardiz­
zon impiegato su Vanello, ala 
solo di nome, in realta cen-
trocampista, e che Pugliese, 
malgrado il vuoto evidente 
che si apriva nella retroguar-
dia rossoblu col terzino lan-
ciato sulle tracce dell 'awer-
s a n o , ha lasciato naufragare 
irrimedlabilmente. Lo sposta-
mento e awenuto s i , m a do­
po il quarto gol e in dire-
zione di... Mazzanti. 

Bulgarelh aveva tentato nei 
primi minuti di legare, dare 
un assetto a questa squadra 
fantomatica; e Mujesan stes­
so aveva scavalcato, arretran­
do a sua volta m cerca di 
qualche palla da giocare, ma 
era stato tutto vano. Tutto 
era naufragato nella mancan-
za di schemi, nel gioco pa­
st icciato e senza aperture n-
marchevoh, nei passaggi sba-
gliati. nei contrasti perduti 
di questo gngio, desolante Bo­
logna Del resto non era for-
se facile nuscire ad abbozza-
re un gioco se ogni volta che 
il Verona seendeva, l'epilogo 
era quasi scontato: rete e pal­
la a centro campo. 

II Vemna si e esaltato ov-
viamente. C'e sempre una m-
terdipendenza tra I due fe-
nomeni, la negativita degli uni 
e la positivita degh altri. Ma 
e un fatto comunque che il 
Verona in casa si trasfonna. 
e coi suoi condotUen dell'at-
tncco. sempre m movimento 
ed assiduamente rifnmiti. n e -
sce a creare, npetutamente, 
splendide aperture in profon-
dita Non si puo trascurare 
tuttavia come la squadra si 
prcsenti con una impostazio-
ne organica e mtelltgente e 
tro\ i un costante. \alidissi 
mo trampolino di lancio non 
solo net suoi intemi — Maz­
zanti. che su Bulgarelll ha fi-
n r o per prendere chiaramen-
te il soprawento e il bravo 
Bonatti — ma nel filtro effica-
cissimo esercitato anche da 
Vanello e da Madde. al soli-
to giocatore mtelhgente, che 
ha firmato una prova in cre­
scendo 

Nella npresa (Tanello ave­
va sostituito subito Petrelli 
aall'inizio mfonunato alia ca-
viglia sinistra, e Piccoli al 34" 
prendeva il posto di De Mm 
eolpito da Muje;an, nel tenta-
t n o di toghcrgll la palla) 
due gol, firman da Bui (9"> 
inesauribile per slancio. tem-
pismo e praticita. fino a n-
sultare in assoluto uno dei 
miglion in campo e . . Tanello 
che al 23" deviava un tiro di 
Turra Sei gol insomma in 
una sola partita, troppa gra-
zia. 

Sergio Costa 
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Invasione a Torino, burrasca a San Siro 
// presidente Catella perde le staffe 

Peirò: «Dal dischetto 
non si perdona mai» 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 16 febbraio . 

Giurano e spergiurano che 
l'arbitro aveva concesso un 
calcio di seconda. Il presiden­
te Catella, sempre così serafi­
co, questa volta pare abbia 
perso le staffe. Sta dicendo ai 
giornalisti che « sono stati in­
ventati due gol» (si riferisce 
ovviamente a quelli della Ro­
ma). L'ex arbitro Liverano, 
con funzioni di reggispinta, 
invita Catella a stringere la 
mano di De Marchi, ma Ca­
tella si rifiuta. Per Catella 
« Santarini è caduto da solo 
nell'area di rigore ». 

Passano i giocatori che non 
vogliono parlare, ma tutti as­
seriscono che si trattava di 
un calcio di seconda. Nega­

no inoltre anche il fallo di 
Salvadore. 

Fuori sta succedendo il fi­
nimondo. Si sente il suono la­
cerante di una sirena. E' quel­
la di un'autoambulanza che 
sta trasportando un ferito al­
l'ospedale. 

Arriva Heriberto Herrera. 
Qualcuno chiede notizie sul 
morale: « Per noi che siamo 
gente onesta il morale deve 
rimanere sempre alto ». Espri­
me un suo parere sul cate­
naccio della Roma. « Sono ar­
rivati tre volte nei pressi del­
la porta e una volta per un 
fallo immaginario. A mio av­
viso il fallo di Benetti era 
inesistente ». 

Qualcuno gli chiede che co­
sa pensa della Roma con una 
« punta » sola all'attacco. Mi­
cidiale Heriberto: « Qual era? ». 

Nell'altro spogliatoio i ro­
manisti hanno accettato di 

buon grado il risultato e loro 
non hanno certo colpa alcuna. 

La Provvidenza, corno si di­
ce, vede e provvede. Parlia­
mo con Peirò: « Di fuori la 
partita si vede in un modo, 
ma per chi e dentro è un'al­
tra cosa. Mi splace per il mio 
amico Heriberto, ma dal di­
schetto non si perdona mai. 
Mai visto un torero graziare 
il toro nel momento della ve­
rità ». Il rigore è avvenuto 
alle cinque (meno un quarto) 
della sera: i conti tornano. 

Helenio Herrera rinvia a 
domani l 'esame della gara. 
Non ha niente da dire. 

Fuori si pestano di santa 
ragione. Un gruppo di carabi­
nieri è riuscito ad « arresta­
re » piche il maresciallo Riz­
zo, il nemico numero uno del­
la delinquenza torinese. 

n. p. 

Confusi due CC e giocatori dell'Inter 

Palle di neve 
come proiettili 

MILANO, 16 febbraio 
Giornata negativa per l'In­

ter o per il suo pubblico. 
Molti preoccupati ed aria te­
sa negli spogliatoi, grandi ulu­
lati all'esterno, con invocazio­
ni prolungate ed assordanti al 
ritorno di Herrera, frammisto 
a lancio di palle tli neve ghiac­
ciata che hanno ferito, for­
tunatamente senza conseguen­
ze, due carabinieri in servi­
zio d'ordine. Al di sopra del 
risultato e dell'esito dell'in­
contro, i fans neroazzurri si 
sono scagliati per la maggio­
ranza solo vocalmente su Fo­
ni ed i suoi giocatori, che 
hanno dovuto allontanarsi ra­
pidamente in pullman. L'arbi­
tro ed i guardialinre partico­
larmente bersagliati in cam­
po con palle di neve, sono 
riusciti a sfuggire alla morsa 
della folla, grazie ad un'usci­
ta laterale, scortati dalla po­
lizia. 

Negli spogliatoi, laconico e 

Fiorentina-Cagliari 

Pesaola 

impreca 
Scopigno 
sorride 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 16 febbraio 

Partenza razzo della Fioren­
tina e gol immediato di Mara­
schi; arrivo in volata del Ca-
pliari con un gol del « manci­
no-nazionale » Riva a quattro 
minuti dal termine. Questa la 
sintesi dell'attesa partita fra i 
primi della classe che ha mes­
so di malumore Bruno Pesao­
la e ridato il sorriso al « fi­
losofo » Scopigno. 

Regolare il risultato? Come 
gioco, ed adattando il metodo 
usato nel pugilato, la squadra 
viola avrebbe meritato ampia­
mente la vittoria ai punti, ma 
nel calcio contano soltanto i 
gol. 

Pesaola è visibilmente arrab­
biato. ma cerca di controllar­
si: « La Fiorentina ha domina­
to Ja partita, ha saputo dare 
anche spettacolo, malgrado il 
terreno pesante, ma abbiamo 
avuto molta scalogna negli in­
contri diretti e anche questa 
volta solo la sfortuna ci ha im­
pedito di vincere una partita 
che, ripeto, avevamo domina­
to ». Richiesto di semplificare, 
l'allenatore viola, ha ricorda­
to l'annullamento del gol di 
Amarildo ed il clamoroso er­
rore di Rizzo che ha graziato 
Albert osi. 

a Sul due a zero le cose sa­
rebbero andate diversamente, 
ma il gioco del calcio è così 
purtroppo », ha continuato 
tristemente Pesaola. 

Un giudizio sul Cagliari? 
a E ' una bella squadra, che 

non si trova per caso in testa 
alla classifica, ma oggi non 
meritava assolutamente di pa­
reggiare ». 

Scopigno invece ritiene che 
il pareggio sia giusto: « Abbia­
mo subito un po' il gioco della 
Fiorentina, è vero, ma il no­
stro centro campo non era og­
gi il solito: saprete delia di­
sgrazia di Greatti, che ha per­
duto la madre in questi gior­
ni e. quindi, ha fatto quello 
che ha potuto ». 

Però la Fiorentina ha attac­
cato sfiorando più volte il gol 
mentre Riva raramente è stato 
pericoloso. « Da Riva noi at­
tendevamo che riprendesse a 
segnare quando c'era veramen­
te bisogno e co<\ è stato. Riva 
ha marcato nel modo più di­
vertente e nel momento giu­
sto. raggiungendo un pareggio 
che è per me regolare e meri­
tato ». 

Su questa falsariga anche gli 
altri: tutto regolare per i ca­
gliaritani. scalogna per i fio­
rentini. come succede sempre 
del resto in simili casi. Il vice 
presidente del Cagliari. An­
drea Arreca, ha salutato ami­
chevolmente l'afflitto Pesaola. 
il quale ha ritrovato per un 
momento la sua brillante vena 
con questa battuta: u Prima 
cne ì: campioni!u io rubino 
altri preferisco sia rubato da 
voi! «. 

Alberto-:: « Erano esatta­
mente f.30 minuti che r.on in­
cassavo un gol, ma Maraschi 
mi ha infilato subito, dopo ap­
pena due minuti. Peccato! Me­
no male che Rizzo mi ha ri­
sparmiato un altro dolore su 
una favorevole occasione: ba­
stava che fosse avanzato anco­
ra per pochi metri e la fritta­
ta era fatta ». 

Chiudiamo la rassegna con 
Amariìdo. il giocatore più ap­
plaudito in campo: « Abbiamo 
avuto molta sfortuna oggi. 
Pensate un poco: l'arbitro ha 
fischiato un attimo prima che 
battessi a rete, mentre nella 
ripresa, sul mio tiro al volo, 
Albertosi è riuscito a respinge­
re. Fot-se ho colpito troppo be­
ne il pallone e il bravo Enrico 
ha intuito giusto». 

Pasquale Bartalesi 

Sampdoria-Hapoli 

Altafini: 
«Regolare!» 

SERVIZIO 
GENOVA, 16 febbraio 

Bernardini, sempre chiuso nel suo « bu­
sto », ha visto la partita dai «distinti» ed è 
sceso negli spogliatoi a fine incontro. Dopo 
un lungo conciliabolo con i dirigenti, si pre­
senta ai giornalisti scuotendo il capo e con 
una smorfia di delusione: « Non mi è pia­
ciuta proprio per nulla la partita. E' stata 
veramente mediocre. La Sampdoria ha avu­
to il difetto di adattarsi al gioco del Napoli 
e poi è andata in svantaggio in modo ba­
lordo. Inseguire in quelle condizioni è cer­
tamente difficile, però i ragazzi hanno gio­
cato molto male. Le assenze di Cristin e 
Francesconi si fanno sentire; comunque cer­
cheremo di tirarci ugualmente fuori da que­
sta situazione certamente difficile ». 

Altarini e il suo gol: « Io in fuori gioco? 
Neppure per sogno; sul pallonetto di Cane 
c'è stato un tackle fra me e Vincenzi ed io 
ho avuto la meglio. Vincenzi è rimasto sbi­
lanciato, così ho avuto via libera, approfit­
tando anche del fatto che Battara è rimasto 
fermo ». 

L'allenatore Di Costanzo ammette sincera­
mente che il suo obbiettivo era quello del 
pareggio, che avrebbe sottoscritto ad occhi 
chiusi prima della partita. « Comunque — 
aggiunge — la vittoria sta bene; ci siamo 
ripresi i due punti che avevamo perduto a 
Napoli ». 

Barison, un ex, commenta: « La difesa del­
la Sampdoria mi sembra sempre bene regi­
strata, ma e l'attacco che non segna... ». 

Elio Scroscerò 

Per Fabbri 

Vicenza 
ottimo 

SERVIZIO 
VICENZA, 16 febbra io 

La classifica del Vicenza non ammette dub­
bi: il pareggio in casa con il Torino rappre­
senta un punto perduto; ma per Furiceli! 
non è cosi. Lui 6 contento lo stesso. Ecco 
la sua tesi. 

— Abbiamo trovato una squadra da com­
battimento. Volitiva su ogni palla, perfino 
arrabbiata, quasi fosse il Torino e non noi 
a temere per la retrocessione. Con un si­
mile avversario, il Vicenza — di cui tutti noi 
conosciamo i gravi limiti che si trascinìi dal-
l'nizio del campionato — non poteva far mol­
to di più. Il goal di Carelli è stato un mezzo 
infortunio della nostra difesa, ciò nonostante 
abbiamo tenuto, rivelando doti di spirito non 
comuni per una formazione che occupa l'ul­
timo posto della classifica. 

Nel clan granata, la soddisfazione è com­
pleta. Ritornare imbattuti da un campo in­
fuocato come quello di una pericolante e ri­
sultato che nemmeno il Torino attuale può 
sottovalutare. Soprattutto per come s'erano 
messe le cose all'inizio: « Quando, — dice 
Fabbri — sotto le sfuriate vicentine, i miei 
uomini si sono fatti prendere dall'orgasmo ». 

— Temeva il peggio? 
« Ero addirittura fuori di me. Puja. poi. 

che andava di qua e di là per il campo, 
m'aveva dato non poche preoccupazioni. Co­
munque il primo tempo e tutto del Lane-
rossi. Nella seconda parte della gara, invece, 
ho rivisto il vero Torino, e potevamo anche 
vincere. Il pareggio mi sta bene: spero mi 
crediate quando affermo di ritenere il Vi­
cenza tutt'altro che da Serie B: qui anche le 
capoliste lasceranno qualche punto, ne sono 
più che convinto ». 

I. d. 

con la voce sommessa Foni: 
« I-a squadra non funziona 
come dovrebbe. Manca luico-
ra di mordente e sono ne­
cessario non poche varianti. 
Il Palermo era .sceso a Mi­
lano intenzionato a battersi 
per lo 0-0, e lo ha fatto egre­
giamente, anche con accani­
mento, sfruttando anche mul­
te incertezzo da parte nostra 
e la solita mala sorte in fast» 
conclusiva. Noi risentiamo di 
lacune al centro-campo, ma 
spero si possa rimediare. Il 
Palermo ha giocato come nel 
girone di andata con la stes­
sa grinta e caparbietà ». 

Il dottor Quarenghi presen­
ta la situazione sanitaria: 
« Qualche lieve contusione per 
alcuni, ma senza importanza; 
Jair lia riportato una contu­
sione di maggior entità, ma 
non allarmante alla coscia si­
nistra ». Mazzola, sul caso ri­
gore: « Io seguivo l'azione, 
ma non so con quale criterio 
l'arbitro ha interpretato il fat­
taccio ». Riferendosi al fallo 
di reazione di Corso su Reia, 
Mazzola ha precisato: « Sono 
certo che il falli» di Corso 
non è stato intenzionale ». 

L'avvocato Prisco ha tenuto 
a dichiarare: « Se per tutta la 
partita la squadra avesse gio­
cato con maggior grinta, il 
risultato sarebbe stato qual­
cosa di più. Quanto al lancio 
dì neve in campo, ho notato 
che sul fallo di Corso scese­
ro dalle gradinate «ante pal­
lonate di neve, quante quelle 
per il fallo di un loro giocato­
re». Il presidente Fraizzoli, 
accigliato e drastico nella sua 
dichiarazione: « Per operare 
con tranquillità bisogna esse­
re circondati da compreusio-
ne e da ima critica giusta. 
che sia costruttiva e che sap­
pia di obiettività e non di pre­
concetto. Mi riferisco ad una 
minima parte della stampa, 
naturalmente. I tifosi, tor­
mentati da tali letture, delu­
si dall'andamento della parti­
ta, sono quindi visibilmente 
esacerbati. Tengo anche a pre­
cisare che ho i miei buoni 
motivi per dire questo». 11 
commendator Tassi, pre-ente 
alla dichiarazione, rincara: 
« D'accordo, l'Inter va male. 
Ma certa stampa sembra si 
diverta a gettare benzina sul 
fuoco ». 

Serenità nello spogliatoio 
palermitano. Di Bella dichia­
ra: « Siamo venuti a Milano 
alla ricerca di un punto, ab­
biamo perfino rischiato la vit­
toria, non posso non essere 
soddisfatto. L'Inter nella ri­
presa ha attaccato alla rin­
fusa. in maniera farraginosa, 
per noi è stata dura, ma ce 
l'abbiamo fatta ». « Un con­
fronto tra Milan ed Inter? 
I rossoneri mi sono sembra­
ti migliori... Abbiamo impo­
stato una partita, all'inizio 
sull'attacco e poi sulla difesa 
dello 00. Abbiamo cercato di 
manovrare sull'anticipo ed ab­
biamo conseguito un risulta­
lo positivo ». 

e. b. 

Mentre Pugliese mastica amato 

Cade: «Questa è la squadra che mi piace» 
SERVIZIO 

VERONA, 16 febbraio 
« E ' inutile fare tanti di­

scorsi, il Verona ha giocato 
fortissimo, ha giocato la sua 
gran parti 'a e con una squa­
dra con questa vena non c'era 
niente da fare. In più abbia­
mo subito un goal all'inizio 
di partita. Una nostra gior­
nata grigia è coincisa con una 
giornata di piena forma del 
Verona ». 

Queste le sintetiche e con­
trollate dichiarazioni dell'al­
lenatore del Bologna Pugliese 
che piti di tanto non ha voluto 
dire. Meno conciso Cade, lo 
allenatore del Verona, che 
con questo risultato ha po­

tuto tirare un gran sospiro 
di sollievo dopo gli infortuni 
a Savoia e Mascetti che due 
settimane fa avevano grave­
mente menomato la squadra: 
a Questo è il nostro modo 
di giocare, anche se. sempre 
non ci riusciamo, e con una 
squadra in queste condizioni 
e a questo punto del cam­
pionato si può essere abba­
stanza ottimisti per il fuiun>. 
La squadra ha risposto bene 
e credo anche di aver trovato 
la soluzione che non si pre­
sentava tanto facile alcuni 
giorni fa. per il libero: pun­
teremo su Ripari sempre se 
le condizioni fisiche di Pe-
trelli non imporranno solu­

zioni diverse. Tanello, entrato 
nel secondo tempo, quando 
il Verona aveva cominciato a 
tirare i remi in barca, più 
di tanto non poteva fare e 
adesso si tratta di continuare 
ci i-i e credo che sarà possi­
bile perche ì giuratori hanno 
npres'i la loro condizione mi­
glior" ». 

li presidente del Verona 
ammette «he: « Non si aspet­
tava che la squadra giocasse 
cosi tx-ne anche se, a discolpa 
del Bologna, si può dire rhe 
e sta'o sorpreso sul tempo 
ron goal infilati in rete al­
l'inizio di partita». 

Si tratta ora di vedere dopo 
questo risultato fulminante ?e 

il Verona, squadra che sente 
molto le partite casalinghe, 
«apra imporsi anche fuori ra-
*-n. per eM-mpio domenica col 
Tnrir.'" chi- ha ancora sullo 
stomaci» :1 '.', o incapato nel 
gironi- d: andata. 

li tiop:irr De Miti ha avu'n 
un brufi» colpo alie reni, u.a 
pur»- e :.•• r.:.:i sia niti.te fi: 
gr.»\«- Cti'.i.'iuuu" Piccoli, f he 
l'ha si|si;!u:''i uopo l'u.cide:.-
te. ha .T.ostr.ito fii saperci 
far»-. Ce p:uf(c-:<> Petrelli eh". 
la'l>» rientrare negli spoglia­
toi dopo il primo tempi , può 
co^'rincere Cade a rivedere 
ni p;-.rt<- l'importazione della 
squadra. 

g. b. 

Nel campionato ligure UISP di cross 

Il tricolore Sturaro 
primo a Pontedecimo Dexer «caso» grave 

DAL CORRISPONDENTE i 
PONTEDECIMO, '•±.V'ì\; 

>: e ccr^'.-.isa ce: ; succes so a 
Pr.r.'etfef.rr.o -.; rr^r.-ptor^-o ìi£!---e 
t ' ISP A: corsa. ramp<-<;.>, e o a UT..» 
b?'.'..\ rara ctt:rr..irr.«r.ie r,r?ar.iz.-r. 
t i diU.u. Ve;i_-.rjcniva « I-i F ia 'e . -

H.i v into N e r i o 5 r j r i . - o d»l-
!T"I>P Tor ino . rr.e c e - ;1 «:;.-> 
mer i ta to e cj-.ia.ro siVc«*«.*o h a da­
to tir..» p*rj-.fl'.a;a di tricolore i j 
trajruArdo del la srara j x / . c e v e n v a 
«.vc/ta-i aì!.i periferia eli O n o r a . 
in quar.to il bravo atleta tor inese 
«i fregia del t i to lo ÌIAIIÀ.-.O l ' ISP . 
Al pos to fi "onore fi * piazzato Al­
ber to Sturaro , fra'e'.lo elei vinci-
tcre . 

Lo spezzino Canori, p u n t o ter­
zo . ha dato conferma d e ! > sue 
otturve poss ib i l i tà ed ha, c o s i me~ 
ntatamcT.te vir.'o li t i tolo l igure 
In pal io . Dffrr.l di ojrr.i e log io s o n o 
p e l stati Ctv.appe.lt del CS n^n-
tthi ed Ojrr.ibw.e de l la P o l i p o r i tv» 
« L A Fratellanza ». due promettent i 
jriovar.i che n i n n o fatto il pos­
s ib i le per contrastare il passo al 
più quotat i bVTersan. 

Tx-r. v-^ar.'At .r-i-»1 !».'.;»•: h»r.-
r..~. r.r.-nn il TI.I r- !-*. r-1-" * * '»-.'.'o 
v i b r o un r i tmo vr-'rr.'.'.o. Ne". :o 
Stur.iTO e v a " i . l o r.e::.i wcor.fia 
i - i i ' i - (i(-l pi re«..rs«. U :. ccari.'!-
vato clr-1 fri.'»::» A. ixrt . . . ir.c.-n 

rt. re-r.To;;art- ' t e r / ; r ' . l 

C.-i-eri. Chiappa'..:. C>7r.ii>r.«-. F.'J 
n.r.i. C v a r r u . P . f o . P.r.si e Po-.-
M. :.-.r.c:.-.!:-: all'iris» ,-...— <r.to. 

Nella c lass i f ica ie;ir.r.ale r - r «o-
r et i r i . - P «-i e imposta 1 Ur.:or.« 
Sr.^rt.-.a Sparla eli Rr.arr/.o. rr.t-n-
trr 1 t'nif.r.e Sport-.\a Olimpi-i e 
1 rr.l'-nc Sport;-, a Campo Mcror.e 
e- il r i m p p o Sport ivo Dorerà hA-n-
r.o Tinto li- coppe; in pal io nel la 
Cara odierna. 

Enrico Martello 

ORDINE D'ARRIVO 
1. STtrRARCi NEVIO U I S P To­

rino) k m . 3 5 in 9'. 2. Sturaro 
Alberto a .Vi": 3 . Car.erl SeTer.no 
<UISP La Speri»»: 4. Chiappe:» 
<CS Dor.RbD; S. O t n i U n e i p o l . 
Frate l lanza); fi. Bonlni t l ' I S P I A 
Spez ia ) ; 7. Casacci» <CS Dor.ghH: 
P. Pitto Mario «A-S Garj tu i lo i ; !.. 
PiriM Angelo iCS Dor.jhi»; n . 
Ross i R«.nru ( t ' S Campo Moror.r). 

Galoppo alle Capannelle 

Vittoria di Smali 

ROMA, •-rr- ! o 
. r- - - . f -. 

c{T."r f» '»• 
STrtloppo a . 
> . r ; o ! - > . <; 
o r i ( ì » . K* 
?„'. t (,?.i\<>" 
>-o <*.r ;.„i e 
'.4, « . v > ! i c 

N ^T'JO. ì 

:• 
f 

f 

»-
-> 
:-
'.-
\ 

\ ir*or.a n; - . . . .«.. r.. 
p."ol;r.j ». prò-.A di 
i'odivrr.a r u m o r . ? d i 
Ca;.ir.r.'-.>. v c o n d i » 
f.'.i pir' . i lo cor. i fi-. 
r.o--::r-o. I] ;„•,<,:,•„ 
!.. tiara f.r.o iiH'ir.^re 
7." ir.i f.!l',r<"h-» Sinai . . 
t .vo s du Ar.tor.io di 
prnd'. ' to :; «-.io « I n n i cor.' l- i '- i .o 
v incendo r.»:\irr.(r.ic. !.» di tr.i-r,. a 
i p p v a romana e s*.v.i p> ro e . 
ra:;eri72*ta da un a . irò f . i f o . e ' e 
cr.!«m.i c:r«-ram-.-r.'>- in cv.:->-i :a 
t'NIP.K. qti.ile rnas.-.n-.o «-r.it- ippi­
c o nazionale . 

Alla prin..i corsa i! cava l lo D?-
xt-r ha cor»o In condizioni seria­
mente m e n o m a t e . Che :! caval lo 
r o p p i r a \ a si era v u t o al * ton­
d ino > e alcuni seorr.mettitori r.e 
avevano chies to il r i t iro, mentre 
1 • t>>r.ut.iji > del R.oco privato 
Invogliavano le scornmt-s.v su di 
lui. E poiché In condiz ioni per­
fette avrebbe avuto buone ehan-
ces , molt i seommett i lor i crie r.on 
avevano r.oT.vo la zoppla hanno 
»bJi<<ceato a l l 'amo. 

Nelle sale corse private, dove la 
zoppia del cav.Ulo r.on p o ' e v a er­
sero conosc iuta , le p u n i t e s u 

s/.r.o >*.«**- e", viari.*r.*»' 
.•̂ rr.»-ru<"- ni r^nr.o r.-.r pi 

i.i. tt . - , n..:i .r. . i-i p„.:.-;.:,. .-» .-.-
-.. .Vi-.:i - i schio . Ftjr*-r.f. r.or.o-
• • .C- . . ir.l'-.-t-.i.O a..';•..-.•. r..>r-- <:• 
srr.j. !>• xi-r e *.-..-/-, \-„".ct ci.rrt re 
:•-,; >latrr.'-r.'--. o .r . :.i COT.V-.TUIT-i 
fi: *."a -r.tr-i s'iij-.'o d-iirl. ai 'r: e 
l.r.irf r.,.i. pia?.-a'.'). S-u.cj ;. ror- i 
f ruta i ( ( " . " . • M . I I . :-anr.o M.r.j.i-
i . . i<i f h - :\».>r_i'or»- <!< 1 crea.:'» 
•• <--.i*o r:.f;id.."'> a f.r.-^r.tar.ri n 
rrd.r.!" \r T .e ; r JSM.-T.C j^r . •• mi.l-
•*' > d. T - n ' a m i l i 1:.*'-. Multa «• 
ri.i.'ir". i «or.i» ìa rr i i l ior" t«-v.rr.o-
I.'.SJ.. eh-* (ti: scorr.mertitori «ono 
i' . i ' i ancora un.i volta dar.r.e?jritt 

I- re,:-** 1. Ilroc-.v.frl'.r. 2. Niroi 
v r" . ;>. 22, li • acc . 112. ;» 
cr,rv.i i . Pando lo . 2. Nievo- v . *\ 
. p. l i . 13 - are r>1: 3» ccr«a' 1. 
Lurulo. : P ( " 7 For The Guy. 
3 March Mone-, v. .'$ . p. ?.«, 
32, 14 - are. 347. 4 ' corsa 1. Peyra. 
; Flatr. v. :4 - p ?0. Ili . :-cc. 
f i . 5- corsa. 1. Conte ArTurro. 
2 Chillon v. 2ò. p . l i , 22 - acc . 
43; f.' corsa: 1. Sir.-.U, 2. S i e j o l o : 
v. M - p. i l . 13 . aec . là: 7-
corcai I. Pal idoro, 2 Imperlino: 
V. r'. - p : i , 4<1 - 2CC. 240; !".« 
rrcsa- 1. Ara*. - T i r r a i o , 3 . Ta­
nta : v. >V) - p . lì. 2 i . Z2 • :ucc. 
182. 

IL COMMENTO DEL LUNEDI' 

1 / Giochi della Gioventù e il CONI \ 

L'Unione Interparlamentare 
dello Sport ha fissato il suo 
« calendario » per i prossimi 
mesi; fra t prublemi più inte­
ressanti che si prefiggono di 
esaminare e di risolvere i 2tif 
parlamentari che ne fanno 
parte è la legislazione spor­
tiva, che attualmente si sin­
tetizza nella legge istitutiva 
del CONI, una legge che ri­
dale al lontano 19-t'J e che or­
mai da più parti viene de­
nunciata come xin freno allo 
sviluppo del movimento spor­
tivo nazionale condizionando 
iniziative e scelte alla politi­
ca del COSI che. ìionostanle 
tutto, resta caratterizzata dal­
l'antica concezione del risul­
tato innanzitutto, del prima­
to come misura del valore 
dello sport italiano. E' que­
sta una teoria tcmserrcifricc 
che mostra la corda dell'usu­
ra da qualunque lato la si va­
luti: se ne tanno rendendo 
conto un po' tutti, meno i di­
rigenti del CONI, che conti­
nuano a pretendere di dirige­
re lo sport in condizioni di 
monopolio ignorando la spin­
ta verso H libero associazio­
nismo (previsto dalla Costi­
tuzione. al punto da chieder­
si se la « delega » del '42 cor­
risponde al dettato costitu­
zionale) e verso una politica 
sportiva a livello statale che 
uòbiu come protaponisfe tuf­
fi! le forze sportive democra­
tiche nazionali su un piano di 
parità e in piena autonomia. 

I parlamentari dell'UIS non 
potranno non rendersene con­

to e agire in conseguenza. E 
il CONI se continuerà a pun­
tare tutto sulle iniziative de­
stinate a portare alla ribalta 
valori assoluti, campioni da 
medaglia, finirà presto con il 
ritrovarsi isolato. 

L'isolamento del CONI po­
trebbe cominciare con i pros­
simi giochi della gioventù 
(che in (cuna dorrebbero es­
sere una grande manifestazio­
ne di denuncia delle carenze 
dello Stato verso lo sport e 
di avvicinamento del maggior 
numero possibile di gioì.ini 
alle varie discipline) se at 
Foro Italico insisteranno nel-
l'indirizzarli, sia pure nella fa­
se finale, verso una selezione 
di giovani talenti che alla di­
stanza li svuoterebbe delle lo­
ro finalità più importanti. 

Sui giochi della gioventù, 
però il discorso è ancora a-
perio; le forze che si oppon­
gono alla conclusione seletti­
va della manifestazione attra­
verso la grande finale a Ro-
7>i<i. crescono ogni giorno e 
quel che più conta gli stessi 
ragazzi che dovrebbero diven­
tare. i protagonisti .se »u* ren­
dono conto. Cìià oggi si riu­
niscono e discutono rivendi­
cando impianti e attrezzature 
di quartiere in un più ampio 
contesto urbanistico e politi­
co. L'idea di diventare gli at­
tori a i primi attori di una 
grande gara li allctta più di 
tanto ed è questo un sintomo 
di maturila in ragazzi tanto 
giovani che commuove e con­

forta ni tempo stesso. E' que­
sta una realtà della quale il 
gruppo dirigente del CONI do­
vrebbe cominciare a prendere 
atto, se non vorrà ritrovarsi 
con una finale « contestata », 
dopo aver perduto l'autobus 
di far pesare i giochi al fine 
di ottenere dallo Stnto una 
diversa valutazione del pro­
blema sportivo. 

Partecipare ai dibattiti che 
si svolgono e sempre più nu­
merosi si svolgeranno nei 
quartieri farebbe sicuramente 
molto Iicne a più di un diri­
gente del CONI: li aiuterebbe 
a capire cosa vogliono i no­
stri ragazzi e come gli stes­
si giochi dovrebbero essere 
sfruttati come una grande oc­
casione democratica per get­
tare le basi di un rinnova­
mento legislativo e struttura­
le che parta dall'adeguamen­
to della legge del '42 alle mo­
derne esigenze e giunga ulta 
affermazione dello sport co­
me pubblico servizio che lo 
Stato garantisce al tutti i cit­
tadini. 

E' questa una battaglia che 
gli enti di propaganda si ap­
prestano a combattere. In un 
comunicato dell'UISP Roma 
si chiede senza mezzi termini 
che « la volontà politica degli 
organismi competenti » vada 
in direzione di « una serie di 
scelte " per garantire " una 
larga e quotidiana diffusione 
della pratica sportiva » e altri 
enti importanti anche per le 
forze politiche cui si ispirano 

sono ormai su queste stesse 
posizioni. A questa battaglia 
non potrà mancare il contri­
buto degli Enti locali che 
sempre più Jiumerosi rivendi­
cano i poteri per poter svol­
gere una politica sportiva in 
favore dello sport inteso in­
nanzitutto come momento 
educativo- formativo culturale 
del giovane. Se il CONI per­
de anche l'occasione di par­
tecipare a questa battaglia 
(che comunque si svilupperà 
nel corso dei giochi della gio­
ventù) il giorno in cui la leg­
ge istitutiva sarà rivista, su 
proposta dell'Unione Interpar­
lamentare dello sport, non po­
trà che ritrovarsi ridimensio­
nato a organo tecnico olimpi-
vico e niente più. E non si il­
luda che l'Unione Interparla­
mentare non possa arrivare ad 
alcunché di concreto (magari 
per l'azione qualunquistica e 
denigratoria che certa stam­
pa sta portando avanti nei 
confronti dell'istituzione par­
lamentare). perchè una volta 
aperto il discorso l'UIS non 
potrà non recepire la richie­
sta che le viene dalla base. 
una richiesta che rivendica 
campi, attrezzature, una diver­
sa politica sportiva; tempo da 
dedicare allo sport durante le 
ore. di scuola e di lavoro, 
istruttori, libertà d'associazio 
ne; scelte precise in tema di 
orientamenti urbanistici e di 
organizzazione del territorio. 
e non già medaglie e risultati 
d'eccezione soltanto. 

CALCIO PANORAMA 
SERIE A 

Risultati 
Fiorentina-Cagliari . 
Inter-Palermo 
Juventui-Roma 
L.R. Vicenza-Torino 

• 
. 
. 
• 

. 1-1 

. 0-0 

. 2-2 

. 1-1 

Napoli-* Sampdoria 
Atalanta-'Varese . . 
Verona-Bologna 

( g.ecatJ sabato) 

. 2-0 

. 2-1 

. 5 1 

CLASSIFICA 
In casa 

CAGLIARI 
MI LAN 
FIORENTINA 
INTER 
JUVENTUS 
ROMA 
TORINO 

VERONA 
PALERMO 
NAPOLI 

BOLOGNA 
VARESE 
ATALANTA 
PISA 
SAMPDORIA 
L.R. VICENZA 

punti 

27 
27 
27 
21 

20 
19 
IR 
18 
17 
17 
15 
14 

- 13 
13 
11 
11 

C. 

18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 

V. 
6 
7 
6 
4 
4 
4 
5 
7 

4 

4 

5 

3 

3 

4 

2 

4 

N . 

3 
1 
3 
3 
3 
2 
3 
1 
5 
4 
2 
3 
3 
3 
3 
2 

P. 
0 
0 
1 
2 
2 
3 
1 
1 
0 
1 
1 
3 
2 
3 
4 
3 

fuori casa 

V. N. P. 

4 I 
6 

4 

2 

3 

3 

3 

3 

2 

3 

1 

5 

2 

0 

2 

1 

reti 

F. S. 

A 
3 
4 
4 
3 
3 
1 
0 
1 
1 
1 
0 
1 
1 
1 
0 

1 
0 
3 
3 
3 
5 
6 
6 
5 
8 
4 
7 
7 
6 
8 

29 
20 
20 
32 
23 
22 
18 
28 
16 
15 
17 
13 
17 
17 
13 
13 

10 
6 
12 
17 
19 
24 
17 
28 
17 
16 
24 
30 
24 
25 
21 
23 

SERIE B 
Risultati 

Bari-T«rnana 
Brescia-Reggina . 
Catania-Cesena . 
Lazio-Catanzaro 
Mantova-Como . 

. . 0-0 Modana-Ltc.ee 

. . 1-1 Padova-Genoa 

. . 1-0 Perugia-Livorno 
2-0 Reggiani-Foggia 

. . 0-0 Monza-Spal . 

CLASSIFICA 

0 0 
1-1 
3-0 
3-0 
1-1 

Domenica prossima 
Atalanta-L.R. Vicenza 
Bologna-Juventus 
Cagliari-Inter 
Milan-Fiorentina 

Palermo-Sampdoria 
Roma-Napoli 
Torino-Verona 
Varese-Pisa 

CANNONIERI 
Con 13 retii Riva; con lOi AnasUli; con 9i Maraschi e Bui; 
con 8: Boninsegna, Prati e Citrici; con 7: Taccola, Domenghini, 
Berlini, Mujesan e Traspedini; con 6i Pellizzaro, Combin; con 
5: Ftrrari e Mascalaito. 

LA2IO 
BRESCIA 
BARI 
REGGIANA 
REGGINA 
COMO 
GENOA 
FOGGIA 
PERUGIA 

TERNANA 
CATANIA 
LIVORNO 
SPAL 
LECCO 
CATANZARO 
MONZA 
PADOVA 
MANTOVA 
MODENA 
CESENA 

punti 
26 
26 
25 
24 
23 
23 
23 
22 
20 
20 
20 
19 
19 
18 
17 
16 
16 
15 
14 
14 

G. 

20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 

in casa 
V. N. P. 

6 
6 
5 
7 
6 
6 
5 
5 
3 
5 
4 
6 
4 
3 
3 
2 
3 
3 
3 
2 

4 
4 
5 
3 
4 
3 
4 
3 
8 
3 
6 
2 
3 
5 
6 
7 
7 
5 
4 
5 

0 
0 
O 
1 
0 
1 
1 
1 
0 
1 
0 
1 
3 
2 
0 
1 
2 
2 
3 
3 

fuor) casa 
V. N. P. 

3 4 3 
4 
8 
5 
7 
4 
5 
7 
6 
5 
4 
3 
6 
5 
3 
3 
1 
4 
4 
3 

3 
1 
1 
0 
2 
2 
1 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 

1 

3 
J 
3 
3 
4 
3 
3 
3 
5 
5 
7 
3 
4 
7 
6 
6 
6 
6 
6 

reti 
F. S. 

32 16 
25 13 
16 10 
19 11 
17 12 
19 14 
20 15 
14 13 
13 11 
18 18 
10 14 
20 22 
19 22 
15 19 
12 17 
16 24 
12 23 
12 18 
10 18 
13 22 

Domenica prossima 
Brescia-Foggia Livorno-Mantova 
Catania-Perugia Reggiana-Bari 
Catanzaro-Cesena Reggini-Monza 
Como-Modena Spat-Padova 
Genoa-Lazio Ternana-Lecco 

CANNONIERI 
Con 9 reti: Turchetto, Canzi; con Si Comini; con 7: Morelli, 
Ghio; con 6i Tentorio, Mascheroni, Rigotto, Pienti, De Paoli, Val-
longo; con 5; Massa, Fortunato, Santon, Bigon, Liguori. 

I TRE GIRONI DELIA SERIE C 
GIRONE re A » 

RISULTATI: Alessandria-Legnino 5-1; Bitllese-Rapallo r.r.v.Va c-r 
' ' .e; Ma.Co.Bi. Asti-Novara 1-1; Monfalcone-Vtrbinia 1-0; Pia­
cenza-Cremonese 2-0; Pro Patria-Treviso 1-1; Savona-Solbiatesa 
2-1; Trevigliese-Tritstina 0-0; Sottomarini-'Udintie 1-0; Venezìi-
Marzotto 1-0. 

CLASSIFICA- Piacenza punti 3 1 ; Treviso 29; Udints» 28; Trie­
stina e Novara 27; Solbiatese e Alessandria 26; Monfalcone 25; 
Savona 24; Pro Pitria e Travigliele 23; Venezia 2 1 ; Legnano 
19. Biellese e Verbania 18; Cremonese 16; Rapallo, MaCo.Bi. 
Asti e Sottomarina 14. Marzotto 13. 
'.: •! -.'- - -»t,3 0 i »• '.o a cesia t.f.a pa" 'a in r-e'o. 

DOMENICA PROSSIMA 
C-'^cr»;» P'o ?>'f !; Lc-5- j ' > p . *c ; ' ra : ,Va""zc't>,.,s Co »•. A i r ; 
. ' .e.»'; f i ' »•'•• ^T.V'oA'f i in-dr.T; ' > . : - s - t ó r»:?; S- ••--••«' •• Ì-
T -*--, —. » e , 7 .* . se. '.' '*r ' i' l'j' * T - * ' " - v V * - * r i Vo*h?' 2-SC/'-

GIRONE « B » 
RISULTATI: Anconitani-Torres 1-1; Arezzo-Siena 1-0; D D. Asco-
li-Matsese 1-1. Entella-Pistoicse 1-0. Empoli-Forlì 2-1; Micera-
tese-Prito 0-0; Olbia-Sambenedettes* 1-0; Ravenna-Vis Pesaro 0-0; 
Rimini-Jesi 1-1; Viirtggio-Sptzia 2-1. 

CLASSIFICA; Arezzo punti 3 1 ; Massesa 28; D.D. Ascoli • Empoli 
27; Anconitana e Viareggio 25; Pistoiese e Torres 24; Siena 23; 
Simbenedettese 22; Spezia, Rimini, Ravenna e Vis Pesaro 2 1 ; 
Olbia 20; Prato e Entella 19; Jesi 18; Maceratese 14; Forlì 10. 

DOMENICA PROSSIMA 
Dei C .cs A'.ccli-Fcrlì; Emccli-Msc-rateco; Jes'-- - ' :c-!tj-»; ','ss!*-
«».£r.'* U, O'rva-ir-r.:::.; Pistcese-Vis Fes^-o; Fr»tr>Sp-t:a; ?. rr.i-

1 er r*S'5arnri^'" Vlare-ciqioRa.?'— 3. 

GIRONE « C » 
RISULTATI: Avellino-Casertana 0-0; Barletta-Mirsali 3-1. Inter-
napcIi-Brindui 2-1 , L'Aquila-Mitera r ^ . j - i ;-;•- r-5.?, Messini-
Crotone 2-1; Nardo-Cosenza 0-0; Pescara-Miiiìminiana 0-0; Sa-
lernitana-Lecce 0 0 ; Taranto-Chieti 1-0, Pctenza-Trapani 1-0. 
CLASSIFICA: Casertana punti 3 1 ; Interninoli 30; Brindisi, Lecce 
e Tiranto 23; Cosenza. Messina e Barletta 23; Salernitana e 
Avellino 22; Trapani, Chieti e Potenza 21 ; Crotone e Pescara 
19; Marsala 18; Matera e Nardo 17; Massiminimi 14; L'Aquila 13 
". Ac;-> a e V^V'a i i "Cv ci :r..'»'0 vi r.;-'t? in rr;~:;. 

DOMENICA PROSSIMA 
Ba- " f i ­ l a ' * ; 

te-Vi-lr •»"-sr>il , '_*; 
Pei-.ira v $-; ) v 1 --a-

- 1 -Zì't'- ta-a: Cat 

'•z. la; Traca-'-C--:: 

ta-s-'.Voc: Ce-

IL PUNTO SULLA SERIE C 

Corre l'Arezzo ma anche l'Internapoli 
1. ' f i i i i r 1 - -.ai si \i~ier.t:-

>'»• ì•! ( <,r.i].'. ..'.>• y.u'cr.cj, 
ch.-- perdf 11 (••-.Ì: 1 carr.pu-
r.r.t: ';:•': 11-"' ' .nn >.a cln-
/•'.•.rr;* .•,•;.•.-.."-• 1 <.,"'•'TTU:') 

i l ' »* . * ' ^ . 4 r . i ; i .- . 4 ' . M I HU'JU l ' . -

Tf.f.-~ri*l;"(> ijct-r.'Jds: \ . ; ; - - -

r . r . ' ci y.intl". dal S',y,-

r.-'iri';.; <-}(•••• ftc.':'t.."'i'.j« u) 
r.v.k -r.c; .W ha npprr.'.r-
;.;.''' :.' I f.ceizz cK-. r;'.*r>-
T-.i.^'t s..Va rr-r-.cresc. s'è 
r .'h>rzc:n a! primo rynfo 
n:<T.!r,> l i'dncse «• ».'/:.'1 
AL ..-•j.'cr.r.: del Treviso — 
r'.e hi conquistato un pw.-
Ut ;ì(,Tct a lì\s'n —; quel 
Tremo che :n questa r~.o-
r~.rr.to. re\ta l'ur.icn 1 d.':-
da antagomAa, dell", squa­
dra emiliana. Infatti No-
lira e Triestini r.on sono 
cndat-: più m la del yxireg-
g:o sui campi, rispettira-
mentc di A<ti e di Trevi-
gito (e si trotta p'.ir sem­
pre di risultati apprezza­
bili) mentre la Solbiatese 

.- -• t.;r'.: bct'.crr cid-.r-.t:^ 
ri irt cavi (ir.t Szvcnz. una 
òq:;r.dra q:.e-:'\!t:m.T. che 
scri'ir: c.i'-r i,'.r;l*-ienle 
i'i<:-.:i il i ; i : j , ; i ) r:.'.-;;,> 

/ - tonc re'.T{,ces-:^nc. 
vr.".r> :.' F.'ir/.Uo ver lz r.e-
: •' sef.ni-.f.'t :.' .'•'. .rzo'.l). 
r SfjUut-.irim. grazie ulln 
ini-,,rt •, : di Udine. .«.- •• 
partc'.o elle spalle della 
< reriùnc~i\ :l che Cin'en-
• :» r.li'z s.-.nip-ilicii compi};• 
r.e ch-.oqr.ij'.:^ di Uirr.i'e a 
sperare. 

Pareggiando ed Ascoli. 
la Massese. sebbene n ap­
parenza cbò:a perduto u*-. 
altro punto nei confronti 
della capolisti Arezzo (ut-
toriosa r.el e derby » con il 
Siena), r.oi solo ha man­
tenuto il secondo posto ma 
e riuscita a conservare in­
tatte le sve possibilità di 
conquistare il primato. Ora 

pfnt i: <7u ; ir<: apuani. 
speciali?:.']!•: -n --ere;;:, d-'-
tf mtztersi •„• vincere >»• 
t uni-* o:'-iern rr.~g\ .r.gere 
r surTrure a'.', aretini II 

: turrt 1 ne 
un i>z.r.tt p<" ào—ienic: 
' t ' M pm -ne l Empoli. 
t mce~ào 0 lori:, se ri'ci-
'•) sc'.U). cor.'erric.nJiì d a-
t er >:. r.*r-;'ri le: cr;si eie lo 
hr. c'i'.-.t'ì e l-.ngo 

Sul :>-.io. ornn} p*••::.'-
cci'ner.:- condtnr.itn jj For­
lì. 51 %tc: intere riprenden­
do l.t Maceratese che. no-
no*:a\te In lunja squalifica 

«: '.'.-.cono con 

del e. ro. «.'•: ri :ao 
risultati utili uno dnpo Tel­
ilo Ce la far': a colmare 
iabi.-so che la divide del 
gruppo delle terzultime? 

L'Internapoli m svantag­
gio di una rete ha raggiun­
to e superato il Brindisi. 
Preziosa vittoria quella del­

la squadra ci Vin:t :o che 
!•• ccnsi-tc d: piazza'-i c i 
t." «c.',> punto dalla caro­
li < ' : 

hzl rznto tua il Tarcn-
:•> ra'tendo lo scorbutico 
Cile ti. ha < ititi u~ altro 
pas*o ciar.ti raggiungen­
do lecce e Brindi": e man­
tenendosi m ccTfz rer la 
r.'or:c::or.e Ma. ripetia­
mo, 1 t rutti meej-cn li 
ha colti l'Interraceli, che 
ha ca carantt r. se un ca­
lendario non difficilissimo 
ore r.&a si consideri la tra­
sferta a Caserta, che. tut­
tavia. cvra luogo terso la 
jme del tcrr.eo. 
• In coda paretaio della 
Mazsimniana ci Pescara, 
pareggio casalingo del Sar­
do. bloccete dalla nere l'A­
quila e Matera. sconfitta 
del Marsala a Barletta. Al­
meno cinque squadre, an­
cora ii lotta per non re­
trocedere. 

Carlo Giuliani 

http://cj-.ia.ro
http://Ctv.appe.lt
http://SeTer.no
http://�-r.it
http://cot.v-.tuit
http://Modana-Ltc.ee
file:///i~ier.t
http://r~.rr.to
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La Lazio vittoriosa raggiunge in vetta alla classifica 
il Brescia costretto a segnare il passo in casa 

^HfflMSHBMmBHHfflfflg^^ f/fi 

Meritato pareggio della Reggina a Brescia (1-1) 

Magra dei capolista 
coi calabresi in 10 
La troppa sicurezza nella vittoria nuoce agli uomini di Silvestri 

MARCATORI: Depuoll (II) al 
21' i' VulIoriKO (It) al 3(1' 
della ripresa. 

BRESCIA: Galli: Fumagalli, 
«ult i; Volpi, Vescovi. Ciic-
cureddu; Simon!, Turehetto, 
Ih-paoli, D'AIcssi, Bosdaves. 
N. 12: «rotto; n. 13: in­
cieli. 

REGGINA: Jaeolioni: Hello, 
a e r i c i : Divina. Sonetti, l'e­
sce; Guizzo, Pirola. Tostili, 
Lombardo, Vullongo. N. 12: 
Ferrari; n. 13: Fiorii». 

ARBITRO: Picasso di Chia­
vari. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 16 febbraio 

Decisamente. nel Brescia 
delle ultimi" partile, pehsia-
bo. ò subentrata la consape­
volezza della propria forza e 
la certezza della promozione 
alla massima divisione. Per 
questo sempre gli uomini di 
Silvestri scendono in campo 
e giocano con sufficienza, pen­
sando di fare un solo bocco­
ne dell'avversario, e puntual-
mento rimediano delio « ma­
uro ». 

Speriamo che la lezione 
odierna serva a tutti gli uo­
mini di Silvestri, e che lo 
stesso allenatore blancazzur-
ro sappia riportare i gioca­
tori ni giusto equilibrio, non 
dimenticando che il campio­
nato è ancora lungo e che la 
promozione si guadagna par­
tita per partita, con la mas­
s ima modestia, profondendo 
in tutti i novanta minuti del­
la gara agonismo e capacita, 
onde ricavarne i risultati pre­
fissi. 

La Reggina vista oggi lia 
meritato il pari, dimostran­
do . senza classo eccelsa, a 
quanto porti l'agonismo. Di-
fatti, pure essendo rimasti in 
dieci dal 30' del primo tem­
po, per 1'afTrcttata espulsio­
ne di Pirola. ha saputo ri­
montare il gol subito colpen­
do pure al 15' della ripresa 
un pale* con Toschi. 

La gara ha offerto degli ot­
timi spunti di bel gioco a 
tutte e due le contendenti. 
risultando sul piano dello 
spettacolo accettabile. L'impo­
stazione tattica della squadra 
ealnbm non e stata ostruzio­
nistica nel vero senso della 
parola. Infatti Segato non ha 
usato quegli accorgimenti di­
fensivi che molte squadre in 
trasferta, e per di più in ca­
sa della capolista, adottano. 
Ma a viso aperto ha accettato 
la lotta, rispondendo con de­
terminazione agli attacchi bre­
sciani. 

La cronaca: all'IT del primo 
tempo la Reggma, dopo i pri­
mi minuti di studio, fallisce 
una facile occasione con Guiz­
zo. che riprende una respinta 
corta di Galli e depone la 
sfera sul fondo. Al 9' prima 
ammonizione a Pirola per fal­
lacelo su Bosdaves, che al 30' 
Picasso espelle per altro fallo 
su Turehetto. Da questo mi­
nuto il Brescia, invece di ap­
profittare del vantaggio nu­
merico concessogli, perde il 
controllo della partita, e per 
registrare un'altra incursione 
in area calabrese, si deve 
aspettare il 41'. quando Cuc-
cureddu avanza palla al pie­
de e. giunto a circa venti 
metri, fa partire una bordata 
che Jacoboni ferma in due 
tempi. 

Nella ripresa Segato lascia. 

negli .spogliatoi Guizzo, sosti­
tuito da Florio. Tre minuti 
dopo e Vescovi che lascia il 
posto a Bicicli. Al 4' Simonl 
ricevuta sulla destra dello 
schieramento granata una pal­
la da Bosdaves, tira molto 
forte e Jacoboni ancora metto 
in angolo. (>': il Brescia attac­
ca ma non conclude una fa­
cile occasione con Turehetto. 
Al 15' il palo colpito da To­
schi su ottimo servizio di Flo­
rio. 21', ecco il gol brescia­
no: esso nasce da un calcio 
d'angolo battuto da Bosdaves, 
la palla entra in area a mez­
za altezza, ne nasce una mi­
schia che Depaoli risolve con 
un tocco in fondo alla rete. 
In questa mischia rimangono 
a terra Jacoboni e Bello; men­

tre il terzino si rialza subito. 
il numero uno viene sosti­
tuito dal portiere di riserva 
Ferrari. 

Al 30' Il gol che dà alla Reg­
gina il giusto pareggio, an­
che se ottenuto dopo un ri­
gore. Difatti Toschi, ricevuta 
la palla da Florio, fa fuori il 
suo custode Botti, entra in 
arca e, in procinto di sparare, 
viene spintonato a tergo dal­
lo stesso terzino bresciano, 
cade a terra e Picasso fischia 
la massima punizione. Tira il 
penalty Pesce, molto forte la 
palla si stampa sul palo de­
stro di Galli, rientra in cam­
po e Vullongo tutto solo rea­
lizza. 

Renato Cavalieri 

II Catanzaro battuto a Roma (2 -0) 

laziali di nuovo vittoriosi 
ma con fatica 

Nella ripresa ì gialloros-
si hanno giocato in dieci 

LAZIO-CATANZARO — Ghio, non inquadrato nella foto, reatina 
primo gol del romani. 

MARCATORI: Olilo al 15', Mor-
rune al Ili' della ripresa. 

LAZIO: U-arili; Onor, Facco; 
Binerò, Soldo, Marchesi: 
U-.iK-.iUi. Mazzola II, Fortu­
nato, fìllio, Cucchi. 

CATANZARO: Pozzani; Mari­
ni, ftertoletti; .Massari, To­
nimi, UusatUr. Zimolii, Ba­
ndi i , Benvenuto. Ariste!, Ri­
gato. 

ARBITRO: Bianchi di Firenze. 
NOTE: cielo coperto, fred­

do, terreno pesante. Al 17' del 
primo tempo Rigato si è in­
fortunato in uno scontro con 
Onor: è stato portato via in 
barella e ricoverato al Centro 
traumatologico dell'INAIL. Al 

Sconsolante I - I dopo una gara piena di scorrettezze 

Tra Genoa e Padova battaglia fino 
allo stremo Un pareggio (0-0) ben meritato 

La Ternana 
indenne da 

torna 
Bari 

BARI: Spalazzi: IHomoiH, Gal­
li; Mucclui, Ixiscto. Tento-
rio: Carella. Correnti, Paga­
nini. Colatiti!, Toltoli. (N . 12: 
Cotonino; n. 13: Armellini). 

TKRNANA: Germano; Pan-
drin, Dniia.ssiii; C'ordii, Via-
nello. Marinai; Cantillo, Ca-
sisa. Rozzoui, I.ignori, Mc-
rrgalli. (N. 12: Sugar»; n. 13: 
Imperi) . 

A R B I T R O : Bigi d i Padova. 

DAL CORRISPONDENTE 
BARI, 16 febbraio 

La Ternana, scesa in cam­
po con una impostazione di 
gioco attento, basato sull'an­
ticipo e su un forte contra­
sto, nonché sull'organizzazio­
ne di un centrocampo attivo 
e dinamico, di una difesa cal­
ma e decisa e di un perico­
loso contropiede ad una pun­
ta e mezza, cioè con Cardil-
Io sempre in agguato e Boz­
zoni. centravanti un tantino 
arretrato a dare una mano ai 
bravi Casisa. Liguori. Mari­
nai e Meregalli. è riuscita ad 
imbrigliare il Bari, apparso 
oggi sfuocato, confuso e pri­
vo di idee, al punto di meri­
tarsi largamente i /ischi Zi­
nali del pubblico. 

I rossoverdi di Vigianl — 
lo ripetiamo — hanno vinto 
il confronto con il Bori pro­
prio a centrocampo, cioè di 
fronte al reparto piti forte 
dei padroni di casa. La gior­
nata nera di Correnti e Ten-
torio. la cattiva disposizione 

odierna di Colauttì. sostitui­
to invano al 20" della ripresa 
da Armellini che prendeva il 
posto di Muccinl, avanzato a 
laterale di spinta con Tento-
rio schierato ad interno, han­
no reso .sterile Ja prova delle 
punte che con la partita di 
oggi dovevano confermare lo 
avvenuto recupero di Pagani­
ni e Cardia, i quali, invece. 
hanno deluso per l'eccessivo 
dribbling e la perdita di tem­
po che ha acconsentito al 
difensori avversari di libera­
re in tempo e di rafforzare 
la barriera a difesa della por­
ta di Germano. 

I baresi hanno attaccato 
parecchio e ciò è dimostrato 
anche dal numero dei calci 
d'angolo (8-0 in favore del 
Bari), ma se si eccettua l'oc­
casione registratasi al 37' del 
primo tempo, quando Card­
ia ha stangato a reto dal li­
mite dell'area e Germano ha. 
con bravura, deviato in cor­
ner e l'altra occasione veri­
ficatasi al 17' della ripresa 
quando Colautti ha intercet­
tato di testa un cross di Tt>-
noli, mandando la sfera di 
poco a lato della porta di­
fesa da Germano, per il re­
sto si è trattato di attacchi 
sterili, privi di concentrazio­
ne e determinazione, che han­
no agevolato il compito dei 
difensori umbri, sorretti da 
un ott imo Corelli « libero »> e 
da un portiere dotato di cal­
ma o sicurezza. 

Quindi, un pareggio ben 
meritato da parte della Ter­
nana che ha avuto in Casisa, 
un ex giocatore del Bari, 
il migliore uomo in campo, 
sempre presente al centro­
campo e in difesa, ordinato 
e attento regista, che qual­
che volta si è spinto anche 
all'attacco, come è accaduto 
a 2' dalla fine dell'incontro. 
quando l'interno umbro è 
riuscito a sfuggire a Mucclni 
e per poco non ha fatto sec­
co il bravo Spalazzi, che usci­
togli incontro gli ha ristret­
to lo specchio della porta, 
impedendogli di tirare a re­
te con precisione. 

Gianni Damiani 

ARDEA: ASSOLO 
DI POLIDORI 

ARDEA, 16 febbraio 
Giancarlo i'olirinri ha vinto 11 

Premio Ciclistico ili Arilea. Il cor­
ridori- della Moltenl ha iiercorM» 
1 tot) km. della prova in tre oro 
i-vauv. alla m«lla ti» V.m. Jj.333. 
tirtnilt'iulo tu-M'untine Anni. Pflen-
K«-n. DUMO. Santambrogio. Kindt, 
Vnnllnt e Pifferi. 

ORDINE D'ARRIVO 
1. GIANCARLO I'OLIDORI <Mol 

leni» in :l ore. alla imitili di km. 
3Ó.M.1; g. Mario Anni iMolteni» 
a 4.ì": .1. Vilrrcrt IVfrnften <Ger l 
s l . 4 Manno HasMi a VNV. ó. 
Santambrogio, fi. Kiiuit iGer.i; 7. 
Van lint <RW.>; fi. l i f fm. !> Ila! 
Imi: HI P.inizza. II. Gimontti. tut-
u ii)I Tempo di Basso 

.MARCATORI: Angdillo (G) 
al t \ Vigni (P) al il' uVIla 
ripresa. 

PADOVA: Calassi; Panisi. Gat­
ti: Villa. Barbieri). Fusi; 
Carminati. Catalano. Fra-
schini, Brignaui, Vigni. N. 
12: Buso; n. 13: Boscolo. 

GKNOA: Grosso; Falcomer, 
Ferrari; Cancci, Osterinan. 
Brambilla; Ouintavallc. An­
gelino, .Morelli. Mascheroni. 
Colausìg. N. 12: Negri: n. 
J3: Rivara. 

ARBITRO: Serafino di Roma. 

SERVIZIO 
PADOVA, 16 febbra.o 

Da dite squadre che si stan­
no rovinando le unghie tra 
gli anfratti di una difficilissi­
ma crosta da sestogradisti che 
è la classifica, il Genoa per 
non perdere la cavezza della 
cordata in atto tra coloro che 
lottano per la promozione e 
il Padova per non inciampa­
re onde evitare di finire nel­
l'amaro vallone dei disereda­
ti. non ci si poteva ovviamen­
te attendere uno spettacolo 
calcistico di grosso livello. 
Già prima di entrare in cam­
po, nel sottopassaggio, ci era­
vamo accorti che i giocatori 
avevano i nervi tesi e i mu­
scoli impegnati in una scalpi­
tante manifestazione di ansia. 
C'era cosi da supporre che 
in questo antefatto psicologi 
co si dovesse racchiudere il 
tema e lo svolgimento della 
partita. 

E così infatti è stato per­
chè la loro prestazione è sta­
ta giustappunto povera tecni­
camente e soltanto apprezza­
bile per il grande e accanito 
impegno con il quale si sono 
alfrontali, impegno che è fre­
quentemente sfociato in du­
rezze e pesanti falcioni, spe­
cie da parte genoana. 

Due squadre insomma che 

7-7 fro la neve 

Il gol del Monza 
sveglia la Spai 

MARCATORI: Achilli (M.) al 
7 \ Bicon (S . ) al 28* del pri­
m o tempo. 

MONZA: Fattori; Prrrgo. Ma-
gareggia; Burlando. Ilcltra-
mi. .Masnajr.hi: Prato. Volpa­
to, Strada, Orno ( (aren i ) . 
Achilli. (Secondo portifrr: 
Prova-si). 

SPAI- Cantajrallo: Ranzani, 
Vitali: Pagni. B*rturcinli. 
Spajrni (Antnnioli): Brrta-
rrlli. Parola. l>rirOmotlar-
mr. Bìpon. Palazzi**.»-. (s«--
tondo portieri-: Cipollini). 

ARBITRO: Barbaresco. iti 
C ormons. 
MAI r rvoo icorvmncMTc 

MONZA, 16 -err-a o 
L'abbondante nevicata di 

que-'a mattina aveva fatto ti­
more per lo svolgimento del 
la partita tra Monza «• Spai 
Solo l'impegno di numerosi 
tifosi ha permesso cht- l'in­
contro si svolgesse regolar­
mente anche se con m e z z o ni 
esatta di ritardo 

Sul terreno viscido e sci-
voloso le due squadre si sono 
date aperta battaglia giocando 
un'ottima partita, specialmen­
te nel primo tempo dove il 
ritmo e l'agonismo sono siati 
davvero elevati. Il Monza si 
è portato subito in vantaggio 
e tuxto lasciava prevedere una 
facile vittoria dei padroni di 
casa, ma il goal dei monzesi 
ha svegliato la Spai 

Il pareggio la Spai l'ha otte­
nuto al 28' con Bigon, dopo 

Il Monza è stato ammire­
vole per il suo agonismo ma 
e mancato nella parte conclu­
siva 

1.» cronaca ni breve- al 7' 
i! Monza M porta m \ alitar­
gli»: Perego i.tiuia a Maci­
nicela che dal limite passa a 
Boriando i he tira. Cantagjil 
lo para m.i non trattiene, in 
tcr\:cr.c Aihillt eh»- da pochi 
passi insacca Reagisce la Spai 
r al in' gran tiro ci] Vitali dal 
limite. Fa»tori *•: supera rie 
\ lancio m < orr.c-r Al là' la 
Spai ^m; ia un'altra tacili- oc-
c.isii-ni-. Dell OnliKi.inw cedi­
li Parola i he in are.» supera 
Beltranu e passa a Beri ari I 
il e i e a porta vuo'.j, da ixx-fn 
,w^-' t:ra. «alv.t miracolosa 
mer.'e sulla l.nt a Burlacelo 
(•rande parata di l'attori MI 
tiro ."ii Bigoti n.i poi h; pa»M 
al '-'-.'. 

Perugia-Livorno 3-0: un risultato inatteso 

Fava e Ferrano scatenati 
sommergono gli amaranto 

Tutto è successo nel secondo tempo, dopo un malinconico 0-0 nel primo 

MARCATORI: Ferrari» al fi*. ] azioni svolte, ma il gioco e le 
l'ava a l l ' i r e Ferrari» al *.»' 
del seiniuln tempo. 

PI'.IUGIV ( . i n iati.ri: Pani». 
Olivcrì; Vanara. Fnlrnte.s. 
Kacrlii-tta: Otiginì. Piccioni. 
Fava. Frrrarin. titillino. (P»r-
tirrr ili ri-»rr\a: VaNi-cclii; 
tredicesimo: Frezza). 

l . l \ O R \ 0 : Krlliurlli: Pap.uto 
pillo, l^-ssi; ("ali.ini. C.ilcffi. 
A/zali; Gualtieri. Zani. San­
tonico. Alessio. l'.ìcoltn. 
(Portiere di riseria: Cori: 
tredicesimo: Alliriglii). 

ARBITRO: Mirbilotti di Par­
ma. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, lo r»'-cra o 

l." stato un risultato inat­
teso Il Perugia non vinceva 

Al -W partKRia la spai Pu t nV'l-i nona r.""-̂ '»'-» •' l***r "> 
nizior.e battuta dalla sinistra I P-" i"111 xl suolai tacco era sta 
da Vitali. Benarel'.i di tes'a 
pa.ssa a Bigon ehi? da poi hi 
passi segna imparabilmente. 
Replica il Monza al .là' « on un 
gran tiro di Pere?i> che fini­
sce di poco a lato Nella ri­
presa al 19' tiro di Strada dal 

j limite, deviato in corner da 
Cantagallo. Al *>">' il portiere 
spallino si accascia sui terre­
no; una palla di neve sfaglia­
ta contro l'arbitro, finisce sul­
la traverso e un frammento 
lo rolp' .vè leggergente all'i»c-
(hio destro; Cantagallo pero si 
riprende e resterà a dife«a 

to co-l prolifico Questi tre 
goals di scarto non si JM»S>O-
no spiegare nemmeno con le 
squalifiche e gli infortuni pio­
vuti sul capo del Livorno nel 
corso dell'ultima settimana. 
poiché anche 1 padroni di ca­
sa. privi di quattro titolari, 
avevano dovuto schierare una 
formazione rabberciata. A di­
re il vero nessuno al termine 
ilei primi quarantacinque mi­
nuti avrebbe potuto pronosti­
care un risultato di dimensio­
ni cosi nette. 

11 primo tempo aveva vi­
sto M una leggera prevalenza 

*• i perugina quanto a numero di 

occasioni da n ti- si erano 
equamente divisi» tra le due 
compagini. I-a difesa e il i en-
troe.impo livornesi avevano 
retto Svenissimo «• il quintetti» 
di punta umbro, con la par­
ziale eccezione lii Pneioni . 
che si «lava un gran da fare 
ma senza la necessaria luci 
dita, era rmuMn in ombra. 
Tutto sommati» si , r.i vista 
una nrevalinza netta delie (ine 
ditesi- e la partita sembrava 
destinata ad avviarsi \»rs<» un 
malinconico ni» 

All'inizio della npre-.i Re-
mor.ri'.m mandava in campi» 
Albnm al posto di .Messi,, che 
aveva denotato scarsa mobi­
lita. torse con lo scopo di da­
re più peso al reparto avan­
zato toscano. In questo minio 
invece la squadra ospite veni­
va sbilanciata in avanti e pro­
prio nel momento in cui :1 
Pemgia pn«duceva il suo sfoj-. 
zo offensivo. Indebolito il 
centro campo, osmi rinvio pro­
veniente dalle retrovie pern­
i ine si trasformava, m Un as-

\ salto in massa all'area di Bel-
linelh. 

K qui e venuto fuori il Pe~ 
rugia. Mentre 1 centrocampi­
sti Vanara, Dugini e Piccioni 
riprendevano quota, il duo di 
punta Fava-Ferrario appariva 
addirittura scatenato. Perchè 
se il Livorno ha commesso er­
rori tattici por) bl'Cgn-i 50! 

1 tovalutare 1 ment i del Peru­

gia. che ]>er tutta la ripresa 
ha dato vita a una girandola 
di azioni veramente impres­
sionante. tutte basate su spam 
bi di prima, velocità, aggres. 
s m t a . con un numero ini-
pressi,inante di tiri :n porta 
I.a difesa livornese appariva 
frastornata I-essi non ce la 
faceva assolutamente a con­
trollare Fava. Caletti s t trova 
va in diflìcoltà su Ferrano e 
anche Azza-i. sottoposto a un 
impegno continuo, liniva per 
fommertere qualche errori-
Solo negli ultimi 10' il Livor­
no ha avuti» modo di rifarsi 
.sotto, li.a non ha poni lo sc­
enari- neppure il ttoal della 
b;tnd*.era una rete di Ricotto 
veniva infatti giustamente an­
nulla*.-. dall'arbitro per mori 
gioco. 

I.a cronaca dei goals al •">' 
della ripresa sogna Ferrano 
raccogliendo un pallone re­
spinto corto da Bell indìi su 
bolide di Rubino. All'I 1* il 
raddoppio: Ferrano smarca 
Rubino e fa secco Belhnelli 
in uscita. Fava sopraggiungen­
do in co r sa insacca il pallo­
ne che sarebbe comunque ter­
minato in rete. Al 2à" azione 
di Dugini che .scarta un uo­
mo. entra in area, tira. Bel-
linelh respinge in tuffo ma 
ancora Ferrano è lesto a rac­
cogliere la respinta e a se­
gnare. 

Roberto Volpi 

hanno arrancato alla bella e 
meglio senza idee troppo lim­
pide, un po' per la messa in 
campo di certi tatticismi nuo­
vi di zecca, un po' per il vi­
scido terreno che la faceva 
da padrone mandando a gam­
be all'aria ogni buona inten­
zione. I-u squadra ligure ad 
esempio ci ha presentato una 
formazione largamente rivolu­
zionata, che non ha ottenuto 
fiero grandi meriti in batta­
glia. se si eccettua quello di 
avere realizzato il mìnimo che 
si eni proposta. 

Noi s iamo d'opinione che se 
avesse premuto sull'accelera­
tore, qualcosa di piii avrebbe 
potuto ottenere. Ma forse non 
na voluto arrischiare nel ti­
more di rovinare anche il re­
sto possibile. Diciamo questo 
perchè una prima linea come 
quella padovana, almeno co­
me era oggi, poteva essere con­
trollata con una certa facili­
tà. perchè una volta sorve­
gliati a dovere Carminati e 
Vigni, il secondo in particola­
re, l'8»J« della sua potenza 
(la chiameremo così?» offen­
siva. sarebbe stata annullata. 
Catalano infatti non si è tro­
vato molto a suo agio, e nep­
pure Brignani ha fatto qual­
cosa di più. Fraschini poi ope­
rava in posizione incredibil­
mente arretrata, diciamo in­
credibilmente perchè rarissi­
mamente l'abbiamo visto spin­
gersi in avanti e fare onore 
al suo ruolo. Interessanti in­
vece le varie volate in avanti 
dei terzini Gatti e Panisi. 

Per il resto, si è scoperto 
che i progressi dei veneti, di 
cui tanto si parlava alla vi­
gilia, non si sono in realtà ri-
seontniti . per cui se Rosa vor­
rà uscirne fuori, dovrà lavi>-
rare e poi ancora lavorare. 
A dare battaglia immediata 
erano i padovani, che con 
QAiintavalle al ."»' e con Carmi­
nati al T e al 1(1'. impegnava-
no seriamente Grosso. 

Vigni e Carminati, nel ten­
tativo di confondere le carte 
ai loro angeli custodi Falco­
mer e Osterman. si alternava­
no nei ruoli, pero con p<>co 
costrutto 

Strepitosa l'occasione per­
duta da Vigni al .'<*»'. che cal­
ciava fuori un pallone facile 
come bere un caffè. Una prin 
dezza invece, al 41". era quel­
la di Gal assi che si tuffava 
spericolatamente sui piedi di 
Quiniavalle. che era bellamen­
te sfuggit».» ad un confuso 
grappolo di difensori. Il secon­
do tempo, non fosse altro che 
per le emozioni che ci offri­
va. riusciva senz'altro miglio­
re. A dare il la era proprio 
Angelino che. al X'. trovatosi 
improvvisamente con la palla 
tra i piedi, anziché avanzare 
sparava fortissimo da circa 
trenta metri, rrorniicar.cio \\ 
bellissimo stacco in aito cii 
Galassi. Con questa zampata 
cìi cosi pertetta e rara Lutti 
ra. t rossoblu passavano in 
testa, mettendo una seria ipo­
teca al successo p:er.o. visto 
che il Padova r.on aveva pen­
sato. Imo a quei momel. 'o . <h 
« crescere >». 

lira invece proprio a que­
sto punto che :. Padova M 

•» • » » • • * 

sciava come impazzito ne.'.a 
area ligure, costringendo Cr-i-
so e compagni r.d un n'Tanr.-» 
si» quanto falloso lavoro rì':n 
terrìi/ione. tino al -J2'. quan­
do nel succedersi del pande­
monio sotto la rete genovese, 
con relativa eccezionale para 
ti» a pugno chiuso di Falco­
mer sulla imea di porta i n -
gore non fischiato dall'arbi­
tro! i. Vigni trovava il buco 
giusto e metteva dentro, fa­
cendo esplodere lo stadio. 
Dal pareggio fino al termine. 
nulla di davvero importante 
succedeva, tranne che il ripe­
tersi di sonori caleioni a de­
stra e a manca, culminati con 
il citato invio agli spogliatoi 
di Ferrari a tre minuti dalla 
fine, quando cioè i giocatori 
sembravano soltanto degli im­
brattati e stanchi fantasmi. 

Marino Marin 

suo posto è subentrato Bar­
buto che, al 19' della ripre­
sa, è stato espulso per un 
fallacelo su Bagatti. Al 24' 
della ripresa ó entrato Mor-
rone al posto di Bagatti. Spet­
tatori ventimila circa. 

ROMA, 16 febbraio 
Ha ripreso la corsa dopo 

due passi falsi, la Lazio. E' 
tornata addirittura a svettare, 
sia pure in compagnia del Bre­
scia, ma, nonostante il netto 
20 , quanta fatica! Ecco, bi­
sogna precisare subito che, se 
i duo punti tanto necessari 
sono venuti ad impinguare la 
classifica degli uomini di Lo­
renzo, la squadra è però ben 
lontana dalla forma smaglian­
te di poche settimane or so­
no. Oggi è andata bene, so­
prattutto per la prodezza (un 
colpo di testa in tuffo) di 
Ghio che, al 15' della ripre­
sa, ha sbloccato il risultato 
ma, sino ad allora, la compa­
gine biancazzurra aveva fat­
to ben poco, se non nulla. 
per legittimare il risultato 
pieno. 

Anzi, i laziali erano parsi 
impacciati, timorosi, assoluta­
mente evanescenti. L'assenza 
di Massa e di Governato si 
era fatta sentire, e come! Il 
centro campo non esisteva; 
i biancazzurri, come se gio­
cassero insieme per la prima 
volta, non azzeccavano un pas­
saggio, un'azione corale. Ba­
gatti. al suo rientro dopo me­
si, si Impegnava in generose 
quanto frammentarie e con­
fusionarie galoppate; Fortu­
nato non ne azzeccava ima; 
Cucchi, Mazzola II e Ghio 
impasticciavano. Questo da­
vanti: dietro, se non ci fos­
se stato Marchesi, pronto e 
deciso, sarebbero stati guai. 

Cosi il primo tempo è cor­
so via nella noia generale, con 
l'impressione quasi che il Ca­
tanzaro, venuto a Roma con 
l'aria della vittima designata 
sull'altare della riscossa bian­
cazzurra. potesse non solo 
strappare il punticino, ma an­
che il risultato clamoroso. 
Adesso, se si fanno i conti 
delle conclusioni delle duo 
squadre nei primi 45', del-
l'eflettiva pericolosità, si sco­
pre che i calabresi, generosi 
e decisi, erano stati forse mi­
gliori. Bloccati dal timore re­
verenziale nel primo quarto 
d'ora «avevano corso un solo 
pericolo quando, al 10', Ba­
gatti aveva calciato alle stel­
le da posizione favorevole), 
avevano poi capito che gli av­
versari. almeno oggi, non ve­
stivano i panni del leone ed 
erano usciti dal guscio. Al 
20' avevano sfiorato la segna­
tura: azione di tutta la prima 
linea e Aristei. al volo, ave­
va spedito di un soffio sopra 
la traversa, da posizione mol­
to favorevole. Sette minuti 
dopo. Leardi, che esordiva tra 
i pali biancazzurri, aveva sal­
vato in corner un tiracelo di 
Barbuto- al 35' era stato co­
stretto da Benvenuto (azione 
Busacea - Marini > ad un difli-
"ile interventi* alto. 

I primi minuti della ripre­
sa avevano visto una Lazio 
meno arrembante ma tanto. 
tanto confusionaria. Insom­
ma. la volontà di vincere non 
mancava, ma continuavano a 
far difetto in coesione, l'im-
postazione del gioco a centro 
campo. Cosi Pozzani. il por­
tiere calabrese, non aveva cor­
so pencoli seri, anzi i gial-
lorossi stavano accelerando di 
nuovo il ritmo quando Ghio 
ha risolto la situazione. Maz­
zola II ha calciato alto e te­
so una punizione dal limite: 
la mezz'ala, appostata al cen­
tro dell'area, si è tuffata a 
pesce sulla palla e, di testa, 
l'ha scaraventata in rete sen­
za che Pozzani potesse farci 
nulla 

Era il là Quattro minuti 
dopo, ti Catanzaro si e con­
dannalo definitivamente. Bar­
buto — subentrato al 17' del 
primo tempi» al posto di Riga­
to "finito in osix-daìe con una 
sospetta frattura a una gam­
ba» — lia trattenuto con un 
tail.uTio Bagatti che stava fi­
lando lungo la linea del cam­
po e l'arbitro, senz'altro «ca­
salingo r. in ha espulso in 
ihen . ì giallorossi s; s,,;-,i pr.i 
tic.ur.ente arre*:' hanno ce­
duto l'iniziativa ai padroni di 
casa e hanno tentato il pa­
reggio solo cun qualche con­
tropiede 

Cosi la Lizio ha potuto ef­
fettuare finalmente qualche ti 
r-> n Tv»-* P %zr^r.i VUÌ ".Ivr.:.-. 
:n corner su • cannonata >» ri: 
Cucchi t2T>. Soldo <>".'• ha 
calciato molto alto una faci­
le inc is ione: Fortunato ha 
sbagliato ni un soffio cal­
ciando una palla sull'esterno 
della rete <29'» e ha poi col­
pito un palo a portiere bat­
tuto i41'>. Morrone — che era 
subentrato ni 24' al posto del­
lo stanco Ricatti — ha infine 
raddoppiato al 4.V; Fortuna­
to, dal centro campo, lo ha 
lanciato alla perfezione e l'ar­
gentino. scattato un attimo 
prima del suo « controllore >». 
è fuggito tutto solo verso 
Pozzani che ha battuto con un 
secco rasoterra. 

E' finita, cosi , con la con­
sueta esplosione di petardi 
e mortaretti in scemo di gioia, 
ma i problemi della Lazio re­
stano tutti 

c. n. 

Splendido 3-0 dei granata 

Reggiana-show: 
paga il Foggia 

MARCATORI: Fanello (11) al 
18' e .Mailer» (R) al 27' del 
p.L; Ci re vi (II) al 29" del­
ia ripresa. 

RKGGIANA: Borauga; Matte­
rà. Giorgi: Vignando, Grevi, 
Piceli»; Fanello, Ragonesi, 
Toffanin (Fo*ar daJ 32' del­
la ripresa). Pienti e Grip­
pa. (Secondo portiere Ba­
s t iano . 

FOGGIA: Pillotti; Valadè, Vi-
vian: Pirazzini. Teneggi. Ca-
inozzi (Cambino dal ili' del­
la ripresa); Saltutti, Ciantel­
li, Nuti, .Maiali, Rolla. (Se­
condo portiere Moschioni). 

ARBITRO: Mancali di Desen-
zq.no. 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, 16 febbraio 
Di nuovo Reggiana-show. Lo 

spettacolo granata e stato en­
tusiasmante anche stavolta, 
perchè l'unica zona d'ombra 
del loro recital — i primi ven­
ti minuti della ripresa — e 
stata cancellata da un impe­
rioso ritorno, sostanziato da 
una rete clamorosa di Grevi. 
Una zona d'ombra del resto 
comprensibile, seppure non 
richiesta e meno ancora ne­
cessaria. visto che nei venti 
minuti di iniziativa i pur ge­
nerosi pugliesi hanno denun­
ciato una impressionante ca­
renza nelle punte, cavando a 
malapena dalla gran mole di 
lavoro dei centrocampist i un 
solo tiro pericoloso per Bo-
ranga. E ' stato all'B', protago­
nista Camozzi — un mediano! 
—- e Boranga s'è opposto con 
ìui difficoltoso tuffo in avan­
ti per precedere d'un soffio 
l'accorrente Rolla. 

Per il resto le note rammen­
tano soltanto le conclusioni 
della Reggiana, che può ben 
sostenere d'avere imposto al­
l'incontro il ritmo e il lin­
guaggio desiderati. Magari sa­
rà stata favorita dal ritardo 
con cui Maestrelli ha cambia­
to le « marcature », poiché 
quando Teneggi s'è messo al­
le costole di Grippa renden­
dogli la vita assai più dura 
di quanto non fosse riuscito 
in precedenza al frastornato 
Vivian, i granata conduceva­
no già con due goals di van­
taggio, ma la Reggiana que­
st'oggi non era soltanto la 
pur validissima ed ubriacan­
te ala sinistra. 

Grippa catalizzatore del la­
voro offensivo dei granata. 
<t passaggio obbligato R per 
quasi tutte le manovre d'at­
tacco che malgrado il fondo 
fangoso e sdrucciolevole i lo­
cali riuscivano a mettere in 
piedi, è fuori discussione, ed 
aggiungiamo pure la capacità 
dell'ala mancina di mettere 
in crisi non solo l'avversario 
diretto bensì l'intero impian­
to difensivo foggiano con le 
sue veloci ed incontrollabili 

serpentina, però riguardando 
gli episodi determinanti del 
match ci si accorge che hi 
furba zampetta di Grippa e 
intervenuta soltanto in occa­
sione del secondo goal. Il pri­
mo, dopo un periodo di gioco 
dignitoso con la Reggiana più 
manovriera ed il Foggia che 
replicava con buone Imposta­
zioni ma con conclusioni fra­
gili, andrà ricordato per la 
prodezza di Fanello. Una pu­
nizione nella metà campo gra­
nata veniva infatti battuta da 
Grevi che con un lungo spio­
vente raggiungeva Picella a 
ridosso delle retrovie rosso-
nere. Picella, al volo, girava 
verso destra dove Panello — 
cannoncino d'oro per un mo­
mento almeno — agganciava 
ed insaccava con un bolide 
sulla destra di Pinotti. Palla 
probabilmente imparabile, gol 
indiscutibilmente bellissimo. 
La Reggiana manteneva il go­
verno della situazione e rad­
doppiava al 27': su allungo di 
Pienti. Grippa «beveva»» Vi­
vian e schizzava a fondo cam­
po. Cross dalla linea di fondo. 
testa di Toffanin con bersaglio 
sbagliato ma con... passaggio 
azzeccato per l'irrompente 
Manera: 2-0. 

A questo punto, coi buoi 
scappati, Maestrelli decideva 
di chiudere la stalla o meglio 
ì varchi per Grippa mettendo 
gli alle calcagna il forte e. 
calmo Teneggi. La difesa fog 
giana si assestava meglio e hi 
squadra, specie dopo il ripo­
so, ne traeva un beneficio, se 
non altro psicologico. Il pac­
chetto centrale dei pugliesi 
riusciva a battersi con fervo­
re e profitto maggiore, avvan­
taggiato anche dall'eccessiva 
prudenza reggiana, m a l'evane­
scenza di Rolla, Saltutti, e la 
guardia inflessibile montata 
da Vignando al battagliero Nu­
ti, frustrava gli sforzi degli 
inseguitori. 

La conseguenza era che la 
Reggiana, scrollatasi di dosso 
ogni preoccupazione, riaffer­
rava saldamente il bandolo 
della matassa. Al 20' si fa­
ceva viva con un tentativo di 
Ragonesi, al 22' Manera avan 
zava per raccogliere un invi­
to di Fanello e spediva la pal­
la a mezzo metro dal mon­
tante. Al 29' Grevi con im­
presa sensazionale spegneva 
decisamente la luce del Fog­
gia. Si impadroniva di una 
palla vagante al limite della 
area di rigore granata e avan­
zava incontrollato sulla fascia 
laterale destra. Tutti a guar­
dare, tutti ad aspettarsi un 
suo traversone, Pinotti più di 
tutti. Grevi invece stringeva 
improvvisamente verso il cen­
tro e a due passi dalla linea 
di fondo scaricava a rete. Una 
ovazione interminabile... 

Giordano Marzola 

Hegativa trasferta del Cesena (1-0) 

Un Catania mediocre 
malgrado il successo 

Gli ospiti hanno dominato 
per buona parte della ripresa 

MARCATORE: al IR' del pri­
mo tempo Caiazzoni (Ca.). 

CATANIA: Rado; Buzzaccfie­
ra. Ij incna; Garosi. Reggia­
ni, Vaiani: Grossetti. Carrr-
ra. Caiazzoni. Pprrni. Trom-
bini. ( N . 12: Fisichella: n. 
la: Volpato). 

CESENA: Zanirr: Giacomin. 
Ilonini: Bonaiita. Ccccarclli. 
Fantazzi-, C orradi. Zanetti. 
Di Giacomo. Capecchi. Gua-
lazzini. ( V. 12: Cimpirl: n. 
IX: Ammoniaci). 

ARBITRO: Bernardin di Ro­
ma. 

NOTE: c;e .o sereno, tem­
peratura mite, terreno in 
buone condizioni, spettatori 
5oóu, ar.go'.i fi-4 per :'. Caia 
n:a. ammoniti Corradi e Bo-
r.-.rr. del Cesena: nella ripre­
sa. al 21''. esce Grossetti ed 
entra Volpato; al 3*v. nel Ce­
sena. Ammoniaci prende :! 
posto ci: Corradi 

CATARIA. 16 ietcì e 

L'undici rossazzurro. a di­
giuno di v i t tone casalinghe 
dal 12 gennaio, e riuscito og­
gi a cogliere il suo quinto 
successo interno del campio­
nato. a spese del Cesena, fa­
nalino della classifica. L'or 
mai consueto punteggio di 
Hi ha siglato la prestazione 
del Catania, squadra che an­
cora una volta ha mostrato 
in pieno tutta la sua pochez­
za tecnica. Gli ospiti, sul cui 

valore parla sufficientemente 
la classifica, hanno infatti do­
minato per buona parte dei-
la ripresa e non hanno mai 
attuato tattiche difensive. II 
Catania, inoltre, ha schierato 
un mediano, Grossetti. alla 
estrema destra, tenendo in 
panchina fino al 29' della ri­
presa l'ala Volpato. 

Ha deciso l'incontro un col 
pò di testa di Cavazzom. ma 
il merito del gol spetta tutto 
all'interno Carrera. 

Nel Catania e apparso \ . 
vaco e tecnicamente apprez 
zabile Grossetti; tempestivo il 
portiere Rado. Fra gii ospiti 
un elogio va a Corradi e al 
r.'.inierw ù i m Capeccni. D. 
screto l'arbitraggio" del roma 
no Bemardis . 

Il calcio di inizio e de! Ca­
tania. ma il p n m o tiro :t. 
porta della squadra etnea s: 
ha all'8': il tiro di Carrera 
finisce pero alto. Un angolo 
per parte e poi. su traverso­
ne di Grossetti, Cavazzoni gi­
ra di testa fuori. L'attaccan 
te <i riabilita però, al 18'. su 
azione personale di Carrera. 
segnando con un preciso col­
po di testa. La partita diven­
ta allora più vivace, ma il li­
vello tecnico è sempre mo­
desto. 

La ripresa vede il Cesena 
lanciato all'attacco, alla ricer­
ca del possibile pareggio, ed 
è necessario un acrobatico in­
tervento di Rado per evitare 
a Capecchi di realizzare. AI 
37' bel tuffo di Zanier per 
neutralizzare un forte tiro di 
Volpato. 

http://U-.iK-.iUi
http://zq.no
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// neozelandese ha stravinto fa Coppa di Tasmania 

La Ferrari di Amon sfreccia 
prima anche a Sandown Park 

til svcondo posto I'austriuvo Joclwn Kitidt su Litlus-i'ord 

MELBOURNE — II preildente delt'Autoclob d'Auitrali* riempie di 

champagne la coppa torretu da Chrii Amon, il neozelandese del I a 

Ferrari vincitore della Taimanian Cup. 

MELBOURNE, 16 (ebbnvo 

Chris Anion, il neozelandese 
della Ferrari , ha pienamente 
le»ittimato il .suo successo 
nella Tusmanian Cup, che uve-
va niii vinto prima del via del­
la set tuna e ultima prova, 
sfrecciando vittoriosu e a tem­
po di record sul t ra^uardo 
di Sandown Park. 

Anion, t he ierl in prova ave-
va ottenuto con 1'04"5 .sul «i-
ro, il .secondo miidior tempo 
ullc spalle di Jochen Kindt 
(ro.V'.'J), aveva ormai un van-
tannin incolmabile nella clas-
sifica nt-'nerale dopo le prune 
sei prove. II neo/.elandese ha 
voluto nondimeno coronare 
eon una prestazione da Gran­
de campione la .sua bella vit-
toria in questo torneo che si 
.snoda sui circuit! neo/elandest 
e australiani ed e ormai dive-
nuto una vera e propria Has-
siea. 

Anion ha fatto resist rare la 
media record di 170.554 chilo-
metri orari, procedendo .sul 
t ra^uardo di ben sette sccon-
di la Lotus Ford di Jochon 
Kindt, I 'austnaco che con 
Piers Courage ha cercato sen-
/a successo di contrast are il 
passo al pilota della Ferrari . 

Al via Anion e seattato pron-
tamente in testa, superando 
Kindt che aveva nuadaKiiato. 
urazie. al minlior tempo delle 
prove, il primo posto ncllo 
schieramento di par tcn/a . l.a 
b a t t a l i a si e circoscritta 1111-

mediatamente ai due piloli 
che hanno combattuto u Inn-
JJO « uomito a uomito ». Dopo 
trenta uiri di carosello inler-
nale. Anion aveva staccato di 
un solo secondo ravversario, 
che tuttavia cominciava urada-
tatnente a cedere, mentre la 
folia, oltre venticinquemila 
persone, njijjlatidiva frenetica-
mente Anion lanriato verso la 
vittoria. Alia line Hindi risul-
tava .staccato di sette second!. 

Dietro i due si elassificava 
Jack Hrahhani, il vetcnuio Kin 
campione del uuindo, che ha 
debuttato 0 ^ 1 con una nuova 
vottura, una Hrabham-Hepco 
H V. pur nori nvendo presr) 
parte alio precedent! prove. 
Hrabham. tcrzo dal pruuo al-
1'ultimo Miro, ha preceduto lo 
attstraliano Frank C'.ardner su 
Mildron Alia H V e I'altrc. fer-
rnnsta , l'uiulese Derek Hell. 

Online il'.irtito di-U'iilUma nam 
di-!I:i ('tippi! ill 'I:v-nia.*il;i 

1. CHRIS ANION I X Z ' Ml I'er-
mri in 1 IH'IM;". 2 J i x l u n Hliait 
(Aus tr ia ) MI J^jtus l o r d . I.IOI.')"; :i. 
.link Hrabh.itn I Australia > MI i lml i 
h a m Hi-pin u I Kin>, 4 Fr.uifc Clurd-
n tr i Austral ia! su Milclrt-n A!(;i ;i 
1 Kiro: :>. Derek Hell MiiKhtll.i Ml 
Ferrari :i 1 Kirn; >'> ( jrahum Hil l 
i Itinhilt ' s " I.<itus I'urcl iv ;i Ktri; 
7. Knl\ I n i s < N Z > MI l lr .di luun 
a :. i n n 

I' lass l l ira lin.ili-
] CllHlS AMOS I* puii l i . •_'. 

-IIK Inn H!mU 3n. .1 l"ii rs f 'minim' 
•JJ, A I V n k HI 11 t'i. ,'i firuh.irn Hill 
I'i. i Frank Curilncr U . T la-o 
i;i-i.^tn-i;:iii 11, .'<. Jui k Ur.iMiain 4. 

Petriglia 
e Sanita 

vittoriosi 
ad Aprilia 

APRILIA, It- ' - Ibr . io 
Al r.ilit//i'tt<> fl<-lli- Stunt Ml A 

prll la i i>cM l i ^ ^ t i ! I'i iriu'li.i c 
S.lJiIi.l >M(UH> )).l!Ul!o Mlil.i rl:-f.-in 
/ . i ill M-1 riprist- MSJM iiUiiini uti-
C'.tnii;itlt-iiii>o di MiLmu i- C i \ , i / 
/ u n di Kt-rriiru i v o i i ' i i u l: i i»t 
l i i m t o 11 mcci^.Mi ul u r m t i i f dl 
una vera e p r o j . r u is ibj / ioni- ill 
Kiuii i l.ivse (hi- In IA iii,i> s i h i i 
inldori* d'altu scuni, . II ^ I I . I I U S D 
fii-miatli-jnjXJ In m m MMIUMO a 
tort i i d l s tanza . ru lp i lo ila un |>n-
i i s o K1""'" >'d iin'tit". i- statu tui 
l 'nrlo drl k t» al MIDI . I IH mlmi tn 
i l i l l i i ((Uinta npK-s.i 

Nfl l ' i i l t i i i ia riptt-s.i pi i n . I'i-
trl |( l ia. .sicuni de l la Mtuiri.i. M <• 
u n JXXII d lsunl lD e <*n i.iiat'.i-inpo 
In lia aimnoi i i ' i i r im im.i - . . i i e ill 
tKirdntc. 

-Sanna, 11 n p H i u l u l«iiiit).itil!i-
re », st «• t n i v a t o di Iimiti- ail 
l ino scorljut ico (',-i>a//m| i h<- II:II 
le I«-U"tt<" pill llllpi nsafe ID h i l i l i s 
-(> a llllta p u n . . . .ill.i llt.e d'-ile 
M-l rtpresc, (iitljivl.i. :1 v.iiit.i^^n) 
ill S a n n a era indist utihile . 

IL CAMPIONATO DI PALLACANESTRO 
lt-56 col ianalino Ramauotti 

L'Ignis domina 
incontrastata 

64-52 per la Fides 

Disco rosso per la 
Noalex a Nopoli 

K . M S : ItUM-nni I I I ) . I la l inrra 
(l.">). I'jscli ini (f i) . ( nnsnnni , O i i 
i l \ . .tlrtu-cltin <" | . (Ksu la < l» . 
MjJacnli (it. Ml l r t l i ( I I ) , IU-
RJ <KI-

R.\MIZZ«ITTI: l (urrt-U. I 'a lcomrr 
( 1 ) . \ lhane«r . Altnlirll i ( 2 ) . Kii-
i 3 i ( h i ( 6 ) . S | i inel t i I I'I). \ a p o -
Irmii ( I ) . I ' i ikens (2i), Kundrr-
I r a n i o . (•all iaim IX). 

.t l l lWTKI; .Massii r ( n r / j n i di l i -
irnre . 

ROMA, l o l e b b r a i o 
L'litnis. pa-ssata col puntOR-

RU» di 78 a 5fi sul r ampo della 
Kamaz/otti . continua la corsa 
verso lo .scudetto. I Kialli va-
resini solitari comandarjti del­
la classiiica non potevano te-
niere la trasferta di Roma, do­
ve I'avversaiin che avrebbero 
nicontrato era di m'Klestis.si-
ine pretese. Tuttavia la squa­
ll ra romana. l'u;tima in OIJLS-
Mfica con voli due punti, po-
tova rapprescnt.-ire un peri-
colo proprio perche da questH 
partita avrebbe pntuto rira-
varne un nscat to per il delu-
dente campionato fin qui di-
sputnto. Ma alia prova dei fa'-
li rorpoplio e mancato ai ro-
inani e l'occa^ioni- per il n-
scatto (fermare la capolir-ta 
per la Ceneronola del torneo 
puo rappresentare un valid* i 
motivo) non 1 "hanno colta. An-
zi: bloecati dalla Ipnis, for-
tissima in dife.sa e sufficiente 
in attacco, sono addint t t i ra 
naufra<;ati finendo il prirr.o 
tempo sul 37-18 e la part i ta 
con ben 22 punti di pas«-jvo. 

L'If;ni-. di professor Messi­
na e una squadni dalle inte-
se perfettc che sviluppa un 
gioro pratico e redditi / io e 
ha in Ruscrir.i, Ra^a e Os?ol.i. 
oltre al sohtr> Flaborea. dejih 
uomini di t ; r an talento. La Ra-
mazzotti dal cant<» suo, pnva 
tli possibilita valide per un ri-
cambio. dove sempre r i r o r r o 
re ai sohti Pickens e Spinet!i. 
Fermi questi due, ha dovuto 
«>s;m arrenrier^i anror pr ima 
che nel'.e -.t'.tre- part i te dispu-
tate n^lle precerirn'i inornate 
di campHinato. Pickens 7<ipp:-
cava vistos;trr.er.te. S'pinftti. 
i'2Ui i m p r e r w i r.el v.rn rome 
mar. o 5t3to a lurtgn c c m 
surces^o frar.ciibolla'n da ()--
sola rr.entre ral lenatoie C<>-
stanzo procedeva con conti­
nue 5-ostituzioni che r.on har.-
iio mai s-ortito efletto es-er.-
do l'lfmis n^uha ta in otrr.i 
occas;one squadra ^uporiorf*. 
AH'iniz-.o ri^lla partita I'lsr;:-
ha mar.caro in <v.mp^> Rn*rt>-
: ; : . Flaborea. Mr-nejhin. Ossi>-
:.-i r Ra?a: la Ramazzotts AI-
bane^o. Rovacrhi. .Spinetti, 
Xapoleoni o P;ckenc . 

Le segn.iture sono aperte da 
Flaborea a! quale nsp«indf su-
bito Ro". acrhi Ma a! M---'O 
mir.'.Uu l'Ipr.;- <na cor.riure 
per VI a -5 Per la Ramazzo!'; 
e^ce . \mar .ev ert er.tra liai.ia-
r.o; Picken- che ?ia zc.pp-.c .*.-
va si in 'ortuna r-.r.cor p:u cra-
vemenie vi'.tar.do su un nrr.-
balzo difer.f.-. o Per Mer.^h-.r. 
rhe dove cor.trol'.are l'Arneri-
rano i! rompito e facilitaro. 
Men;re Ossola dal car.'.o "-11) 
«-vo:ce hcr.c 1'. conxro'.la di Spi­
netti. 

All"undirps:mr) er.tra Kun-
derfmnco ed esce Sp:ne!ti rhe 
rientra pcro dopo tro rr.ir.u-
ti per <;osti;uire Rovacrhi. U 
tempo finL=ce con 1'Ijnvs a .̂ 7 
c 1! Ramazzotti a 18. 

II «.ecor.do tempo l i iniz:.ir.ii 
R{L-cor.i. F:.*borea. CN-n:a. Mr-
nrchin e Ratra p»--r Tl^r.: ' e 
Rovarch:, Spinetti. Pirken?. 
Kunderfranco e Galliano per 
la Ramazzotti I-a parti ta tut 
tavia non ha mai rambiato h-
s-.onom'.a e l'lsmis ha conti-
r.uatn a riom'-nare in osni mo-
merit o 

Eugenio Bomboni 

Simmenthal-Eldorado 11-69 

Vittoria 
sofferta 

M M M I . v r i l . M . : Ii-llini (111 . Ilru-
mal t i < l ! i | . I'aiKlti . %|j'.iiii (K . | . 
t'autin ( I ) . HiiuilHKli (-'•). <-J5 
E l i i t l i . l i l l i n j n ( l - ' l . ( - r r i n i i i . h i -
ro4-ini. 

I . M M l I t W)<>: -<e . i r / i . C l f l u m l i (*l. 
I lrrt i i l l /oni ( i l l ) . I . r a i n n i i I I'M. 
(^ttal l ini OO. Itusini . Ilruni ( i l . 
I l i a n d i i , I 'a;ai i ini . \ n ; i lini (111. 

A H I i m t l : l .uclini ( M n n t j l r i i n r l •• 
(^va lr ( Hnlrai iu) . 
NOTK: liri h l n r i IT su 'iii \u-t 

I'I lilnr.iiln: !i su |G |H-r il s u n 
nirnl l ia l . ( sri l i JKT *• falli: s . l . '.' 
l a n l l n . 8' l l n i n i . 1!C Ma-ini . i l 
2' drl t e m p o supj , lmirn larr Irll ini . 
al XIV Til l i i iJii . al I'lu'" l .ra-
n u r t i . 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGMA. !6 T'.f,f ',1.9 

II Simmenthal la vede brut-
ta. ma acchiappa la vittoria 
<71 a 69 > sia pun- dopo un 
tempo supplementare e per­
che i bolopr.'-si .sb.tuhano una 
infinita di personal'. 

All'inizio l 'Eldorado »priva 
del suo a^so Schu:l» '•I nr.o 
s ' ra parecchio a^LTesMva e 
rapidami nte i i t s^ i a cor.dur 
re: Hi a 2 al .V. .\"ei nmb;i!/i 
Ma<-ini e Tillman si lar.no 
sorprendere d.ii pin pircoli 
Oranu'-ci e Orlandi. f"e Ar,2>--
lir.: chr* tlirr.osTra \:-DTI.I li-
s;,-i i- : b i-,ir:j.e.-! a". !»' -••r.n 
sul -<) a I'i i n auo-nticii ci;-
sa ' t rn 7iKn-..ir. (h-- r.'-i pnmi 
venti m:nut: sbatdi.i rr.r.scni-
tuam.-n't- v.-j t:r: Rubm: lo 
th iama :n p.in' hina p*'" r;n-
cijorario jj' . '.• i r;m.e*."»- .n 

campo. Decisamente brutto il 
.Snnmenthal impacciato m at-
[ai-co e assai perforabjle in 
dife'-a. Am (;ra l 'Eldorado in 
fes!,i ;i] qilar!i> d'ora < .V) a 
W.i >• alia line d*-l temii" 
4U 11 

Nella rijire'-a il .Siminenthal 
si fa pni av'-ressi-.u nella Mia 
diiesa a uoir.o. jn r (in l'Kl-
doracio e in difficult.! Non 
rie^ce Jim a n.anovrare c si 
f;i in.prei isa nil tirn Ar;( l.i-
rii-! " llberi • sj)<r;<- cull l >r 
1'ii.di. l bnIoi!n«si cMrnmcitu 
nn una infinita o: errori. Da!-
1'allra p a n e Masini. Iellini e 
Brtimiitu r-resr-nr.i. Miu'ii'ira 
lee^ermente ancii- Tillrnan 
che dopo aver "-banliato lo 
conclusion! r : ' c ( e a tare U 
p n m o centro al ••' I jnovani 
di I-amberti hanno j>ersii an­
che iticidita e '- :L"-r:a ti-:ra 
ni"ntre il hm.nvi/.r .ai 
rhia puntu su pur.!'' 
van*a'j°n> a5>-ai rulott 
l'Eidorario: A'', a 41 
nij'n fP/p'i V>'. a 4") 

Rec istono l b<ui>cr.'>'-: 
al 17' pli ospiti vanno i.-i 
tac2jo: 5 i a 54. Finale a: 
«:or.ante e j^anta: 5:# a 

Ini/ia il sujipiemeniare 
2' ani-ora equtlibrio ».J 
Veramente omozionanie: neu'i: 
uitiir.i s tcor.di gi: ospiti r:«-
sci-'.'.o a vir.cere (on l ]>r^f>-
r.ali di Ct-r:or.: e Bruma'fi . 

f . V . 

r< i s ;e 
A; '.' 

.. pe: 
; i i ! : - : • 

p'i i 
•• a i . 

o a s -
•'u 

* < -.. 
a •._' 

Baltuta la Candy 6U2 

Finale con brivido 
ma I'Onesta vince 

( l . l . ( l \ l > T t : \ a f l r r o m (Tl . Ni/-
ri AltxinKn ( i | l tu l ;hrron i . IVr-
t o l o n i ( 1 ) . « . i t n (IT I. Bmnt ir 
( I I ) . I v w r (1.1). I*. Ko^si d o . 
Nun rntratn: ( .uriol i . 

( \ N D V : f . inmo ( .1 | . I^.mhardi ( I O . 
7 u r t h r r i ( l d | . Ronrtn ( J ) . Hutra-
\ " ( i ( . Mari«i ( 1 ) , ( ^ s m r l l i ( M l . 
>.kal<-ck» I' i) . S o n rntrati ^Inra 
r Marche--!. 

ARB1TKI (.. R u r r m i r h . di \ r ix - -
ria r Arttito. di S a p o l i . 
NOTK: I.I • 16 %u It prr \ l l (>-
rsr-ta. 10 su Zl pfr la ( a n d * . 

I v i l o prr (irsqur falli R U M . H O al 
r.'i>" c»i-»si). 

SERVIZIO 
MILANO. lti -!tb'i c 

All'Or.oMa ha vinto: ma se 

l"e \>; , i pare-rchio bniTt.i pr.^ 

prio sul hnire dell mrnntro. I 

rr.ilp.r.eM hfir.r.,1 m.'-rrato I flue 

pur.ti <e ci \nle*.ano prc^prio 

P'-r TX.'.'.c'.Tir',: da quella m-

nr.it.t posuior.e di classi t ira ' 

a\t-ndo >»Cilti» ut.a niapcixr 

mole o: law/Jo f ; , ! • ; i(jt'.in"..i 

111 Cia't!. 1^- Ro--: f 
r'r.p r.ar.r.o '. «"o vt ' ;ere 

ff.—-. M.i r.t-2li ul-
,:r.-;*: ; . . s.-jusdra 

'.a 

\ e . . . i 
I-.t... . 
ri-l.e (J" 
*.rr.: di;.' rr»:r.';' 
h.i a""ravc-r-.i"o p:~r'.'.a 

s i '.liTiO 

H H t l S . <.a\aKiiin < l l ) . l iutat ini 
( I I ) . M a t c e l l i C'J|. Wi l l iams (.'•). 
\ i t t n r i ( i | . Mihate. I in i l e . Cr-
rico A., I .rr i in \ . . I l a u i . 

M t W . I . X : (r i l i i l in i 1.1). \ i a i i e l l n 
(IX) . Vactl ir ( i ) . I tajknti (HO. 
Ituvjt i ( 1 3 ) . J i r a l . o s m ( i | . I , r 
rn tl). Itotl .ui. l.iiail.iEiiiiui. / i n . 

A K K I I I t l : Mi.uiiyyi. di I t-rrara e 
Xlairarnli . d i Tries te . 

NAPOLI, I', i'}.h',->,o 
Disco rn-Mi anche j)er la 

Noalex al Palaz/etto deljn 
Sport nell 'incontro che j>er I 
locah era decisivo jier le fu­
ture asjurayioni di primain 
Hisojma subito dire che 1'in-
contro non c stato rx-lln ne 
entusiasmante ed ha \ issutn 
nnif arnentc sulle prod»-//e di 
alcuni uomini Ma»vetti, 
I'ufalir.i f <lava<;nin (ia un la-
tu i- Viaii'llo. Kajk'ivic •• Ko-
vaTi da l la l t ro Sono sj ;,t| ; , , 
ro. e p.trticolamii-nte M i-zi;et 
n . a vivificare l'lneontro. • he 
al ir imtnt i sarebbe stato delu 
(lent*-, nonostan' '- le dii" cum 
|)/imni fossero 'il alto r.ii.ii'i 

I'm oall 'ini/io l i Fuji— JM 
cor.do'to (omodarn'-n'i- I'n.-
(outro p< r oltre uuv/ 'o ia . ar 
i r .anoo a jiort.ire il (iis',t"-'i 
lino a '̂ i> jjiiriti. poi neyli ul 'i 
mi nuiiuti e'e - \ i t a una mi!).-
rios.t nrnonta de^ii w-'.r.'i • ; . ' • 
bani.o jii'l'i ICM r>- il '•..»• iJ so 
-pt-^i) al pubbheo. (;•)•• >̂:a pre 
jjustava la \ i t t ona In,ale. e s-
port.iv,t:.o a j)'/< tu jiui.ii Ma. 

j a (jU'-To jiimto. l h* ah, s»,r 
retti (!,tl jjub'olico. re.^T.ar.o 

I e ' hiutievano m b»-ll«-/za 1'ir. 
! r or.tro 

j C '̂iic.'-ii la Fid'--, r.on } 
I bato nulla l.a v:?ti 
j fj'lai.'o t.o.'i *•>• altaj.o-. 
j ' . - .• .! I>-.!a Fide- :1 mit:i:< 

.- -•.:*,> Maiii;el':. m s. .,-

I >-T>«-:*,;f•<il.ir.- e .••. ". : ' T r 
•jrus-'j n.odo. ; / , r 

j ::•.•• P.:a-. l - . n o -•.i"; . ; . ' . ' . ' . -
| (i ...•.:•!..:. -• I'.-.i ih:.i. n.«-:.Tt-
i '.'.':;i:,-.rn- < Vi*'ori. . : , s'-r.-.'.t 
i i.;>,-.' . M son f,;"i r.i.';-.:•• :-o 
i <<> ( r-rr;•- s; ".'-O"1 •• -;a; i i.. • -
1 ra* . (}>••-.'• ' : ' r:,;r.i (!.:• r.-:-.: 
' Pr-r 1 . N e..:..>.. < h- -i - ti; 
i i r . ' js 'nra uri ((iinj.l'-s-o d-'.rno 

!

(':i occu'a.ii- '.1 j . ( - t o (:.-• w -
c ; p •. '.:.' ' i a = - : ' ; a. ! i \r- -*a 
7i'.:.-' <i: V:a!.i-.l'- s-..--.i s.; fO 
tutM. - • - , ..'.-. oa P"• . ; ' : '• RaJ-

l kov. ' \ <r-,.:r.*< 1 am.'raj ' j .fj 
j dei sii.T.ir] M:r.^"",7/: •• Ma/.'.i-

' G. Scognamiglio 

Pallacanestro 
KIM I 1 M l 

I t n i s Rarria^/fitti T<i-> 11 itan£a<> 
R«ani i IVtrar(a v i t">. I irlf- I'arir-
nop«-.>>f)ilr\ (.1 '.;, -irr.rr.fnO.al I I 
dorado Tl '.'• (rto;vn un irrr.po 't iy-
ptrmrntarf I. Oran*'»d i *»n.*i<lrri. ̂ 1-
Tt: »n<m»-«ij CaniO *-• ' . : 

f I .X- . s . | IK- \ 
I t n i s puntt 20; ' - i m n v n l h a l 1«. 

>oai»-\ r I ides IK. Kulanras r 
(•raji^oda I I : Canili . s . n J | ^ , - r n r l | 
t Idorado l i : B m n n r \ l l«»tv-sta 
10; Rarnarcotti 2. 

n: 
r : , i ],'-r 
e rr'-ri-

- ! i o : . o -

Contro il Boario 

!l Bufangas 
rimonta 
e vince 
(80-75) 

l i l T \ N ' . \ ' ' - e . t i>rra«ll l i ) . Uet l in i 
CO. Oiirini. I'aiiliui l l i ) . l a t t i . i i 
( l i ) . I l ar lmrh i ( i , | . Il ' l lrarin ( i l . 
t r r r l l n ( i l ) . Il.icail l l f , | 

IUI \Kt« l I'I'.rftAUC \ - Hrtnardini 
( i ) . I ' i i / /rr«n. \ a n i l l i i l i t . Tniiiii-
lo . I'if^it l i emi . Hari \ irra ( IT) . 
Silefanelli . I'eriiiii (T) . Kura< (3(1). 
Jess i ( IT) . 

Alt i l l I It I. Knssilii e / . t l l lhel l l ill 
Milanii. 

DAL CORRISPONDENTE 
PADOVA, ]', f(!, l,r„ -. 

II Uutanuas con tina jiara 
imjjostata soprattut to sulla 
sulonta. ha vintu una combat-
tutissima partita contro il 
i ioauo Pet rare a. I jjado\ani, 
jiartiti di jiran c a m e r a , por o 
op re l'mi/iw del secondo tem­
pi i. sono lortemente s iadut i 
di tono. dando cosl modo ai 
|;c-aresi di r imontare lo svan-
I.e.'Vlo e (il < huplete Vlf.ietitl 
J;-, ^ar.t 

I :•. (aim.i diitio-trata dal P.u 
'an^as i.'l • orso d"lla jiart;-
i.i. e stala veramente eii 'o-
miabilt-. II dt-sideno di con-
oui-tare I due punti in jjaho 
ii.. uiiii'.riii.iiii i'- apprcrisio-
i.i di Nikoli'-. i-'t.f tetne'.a :i 
t.'-r'.ustsmo |iui di oum al ' i . i 
'os.-i i! Uoano jnlatti una 
M.it.i visto-i ra'iUllinto. ha 
perdu 'o ]'• - talle, p'-rmett(-n-
do (os; i t.i- il Butanyas m>-t-
te-s. : al s iniru i due jmnti 
della Ml'orra ion tutla calma. 

Carlo Bonatti 

Basket f emmin i l e 

r*;s; »• clal •''.-Vi d-
ri-if.'-i al ''A c.2 a -•-die-, sfCor.-

di dalla :..-.<> 

t'r. i.r.a'.c rhe r.a Ti-ervato 

pirecf hi rolpi rii -cr-r.a al pu:>-

b>-^o del Pa'.ahdo. Faliar-ci e 

t in h'rv-r:. «r.- -l -or.o s u " ( -

cu:*; con -baUjrd::r.a c^ier:-

ta. r.ar.r.o fat*o t'-rr.ere per le-

s-ro d"lia p a " ; ' i 

La r-ar.riy ha a - i r o in I>rr.-

bardi »• Co-r/.el'.i i - ' : . ! u .mt-

r.i michnri . I ri::rt har.r.o rea-

hzrato ri*peT';varr.en'e \U ^ 

13 punti Skalecky e risultato 

parcrrhio irr.p.v riato ' i r a l'ai-

tro ha reilizzaio soltar.to un 

rar.es*ro su sei t in piazza;: i e 

ha cor.riu-o ben poco. 

Toni Condello 

Rugby 
Rl-»l I.TMI 

Fiammr (h'n-Prtrarra .1-%: CI -i 
Mdano Roiiro 0 •>: 1'arma-Rusf*. 
flione -̂.t; Kxrrito-CHimpir Roma 
» J l . 

Hue c) i i i x o n t r i non d i s p u t a n : 
all Aijuila la partita Aquila-rartr-
norw m.n r » iaia ( i o f a t a per l a h -
hondante n r \ i r a t a rxiluta sul la o t -
ta, n i m t r r I m i s o - l t r r s ^ i a non »i r 
v \ a l t a i>rr I asM-n/a drll 4rhi tro . 
^junto in ritardo sul Irrrrno di 
t i i K o . 

<KV*MHr\ 
p. ii»; liammr Oro ;.">; 
M: Panrnopr 20: MrtaJ-
l!usca;li(>nr 1»; IHimpic 

li; Parma r Ro\ito 11. 1-erruo 
Id C I > Milano X. Rrr«<ia T. 

IVtrarra r Trr\iso due partitr 
in meno- Partenopr. Iquila. I'.u-rj 
f lionr. ( I -s MiJann. Brrvia r Par­
ma una partita in mtnn. 

\fjuila 
Pel ran a 
r r o m I'i 

Monologo 
della Geas 

(88-13) 
aiTAItius 

( .1 \ - I 1 J I I I . - - . I H I |H» . K a s j l u t « l l i 
111 / . i i u l a l l .x» . ( ' . I a t i / / . i ( « i 
M i . r e « * l u O O . ! • > m a s . , I I I | I H ( I'.a 
Etiol ' i l l ' O I V H J I . ' M - J ( I l 
l!.<:nt.in M i l 

\l I I I •» M I . I I / I . l i i » ' , . - t l . . / /1ni l i i 
I ' r u i " r - i ( I l ( C J M I . I < i t ( .w-u 
I I I I I I M . - I I n o r a I I ) I m i l i - i n i 
( . j t . n r l U 

\ K I ' . I I R I ( / - s a n d i > 1 I I I - I C I W r 
I r r r i i l l I m n l a 

SESTO S GIOVANM 
! ' . •*' r.'-t ^ 

'..-., i / ' i • . : . .• * .o . ' . i . , (*»^- . r~ . ' J : 
r..1-.*.'T^'f> .1. '.* T. ::.r-r.*:..-.- :; ' - r / ' . 
^ . s - r . ;"1 rl,e-*.'.'-« 7(r.^*^'v !K 'rp-i 
'. ^.-i".'.!:".! rt: d'.rnt-r.-c-Ti sy-i---.. .i 
'. :~t r.'.t fo\ A H'./Xt.*'. s^r/: :.t 
* . 'i*' \.'.'<i p. . i :.'• ftT.tr'-'...'» . >• 
r tz-ni:'' <*••,.* ^",'i.idT-t > " • » ( • s: 
— ..>•• . r . . : * fc . . . - • - . . . . . II.*..* ' j a T - : -
*.. r:*- >• .".'. *.:"•*»- ( a , r r . .-.a.-*- ^i_. 
'. :: i.<t : i . . a ! . : • - I . '.K':tt t .-.*» .;* 

(-",-T.-,'.» '.T.*- s.--"* .»- r.l.r. T/*T.*----f- .--
a v - . , ' - s : > - d t i : \ . " : u - . ."-.a ;.--.•"> * ; 

r."'- <: *:•» ;r. -' ." t •jerrr^-".re ;-." 
j;.-rf--> sy-:f,.-|-». Z'.ACf-'.'Ct'.i* »• sj-y-ss-i 
l-'.*"»-,."*s---^ir.*e 

IJ. K.~-,~< S: .sor.o s-';r>.:o -X'*~a 
•e -,r, '.^r.'.":^.(> :i s*-? . . ' a rti ,-r. * 
•~..\r „ .\i.'t~>- i r* f.a pt.r.Aio . • 
/ . . r w . ' . * \* ' '*'. '.'rt. ':.' --*."i*f. \:r.'. 
7:0 n: \r..i p:(n.i-. t ni r-*r.e-Tr: fl i 
pii.-'^ d: (i'.t-'ri f ir>'n, rh^ Kt *«•-
.r.i*.> rcri rr(.r.c.rr.t--.-:--a p r i - C i o 
r.-* r^ " n i " 0 :'. cr.rsr» dell'iruor/r-".. 
\*r. rr^irt. .-.;.•.i n i . : i Ti.rr^.-'.r.: 
p .'* T̂ 7»-« :s:' ;s..-:„1 r . la l la (\t.A\:i 
. + . r i e e v . / r t c't.*r.ar;".«r.Te *a r 
-..•-i dal! i ! ' . w h . ' » : : i . otr.-f-r.r'.-i i:r. 
-;. • -i 3d a.'.--.rr.'i .,-.•-.'.ti M. ; pt:;i-
r.n ie>r.:.-r. 

I - fc'lfe r!/-IA.-.'.-. r.(.n h^-.'.r.o 
\*t'\i'o r.<-rr-m«r»i .rr. •>••"* a re i.."i s ;o-
rn d: r.-T.ir.or.'->. ;.i>-c:a.-vio a l !e s«-
s-.-sj rr.r.or.'ii ".ar.'r.i d. r-:: q>-*'.-r 
»p:.r.,f ::'*'. i.i<# pti.'.*i"a;nv.".*«" 

li rr.r.nrj'.o-io d< 1 0«-a.-i e Terrr.t 
r..i:o rr,n 1 o\.ii.or.r dri ti.'osi rhe 
Sx. cran \acc r . v . i a w r . o !e «#s*esi 
.. r>a::i.'A.e I I '" -r ir .o . 

Luciano Mutti 

NAUTICA AUTC^-AIWNAaU&^MOTO. 
CA AUTO AER^Ut lCA MgfBf»JAUT 
AERONAUTICA WOTO NAVlT|q4l AU" 
NAUTICA MOTat;.|JAUTlCA' MM^ 

TO NAUTICA MOT 

, AUT, 

^ 0 N ^ A T ( M 

NAUTI 
AUT 

TICA MQTQ • NAUTICA > A V T O ^ • * M 9 U M J & k t M O T O N A U T I 

l>TO -NAUTICA AUTO ABROHAUTICA;VMOTQ«|AUTICA AUTO 
•OH NAUTICA 'AUTO AERONAUTICA MOTO * NAUT|C| AUTO AERO 
\ « I C A AUTO AERONAUTICA 'MOTO NAUTICA, AUTO AERONAUTI 
,-JfUTO AEEQNAUTICA/MOTQ .NAUTJCA AUTO AOONAUTICA MO 
AFRONAUTICA MOTO "NAUTICA AUTO - AERONAimCA MOTO NAU 

Interessante iniiiativa 
dell'lnnocenti, della BP 
e dell'Automobile Club 

Le barche tninime visle a Genova 

Continua il boom 
degli scafi 
in plastica 

// docilhsimo «Picc/.fo» a carena triedr'h 
ca - Barche che si possono cor/core sufl'outo 

All'ottavo Salone nautico 
interna/ioiiale di (lenova - -
che M e chitiso in ejuesti 
Kiorni — si e avuto confer-
ma chi: continua il boom de-
idi scad in jilastica, adat-
tissimi JUT l jiritni jiassi sul-
racijua. 

Ciiosse novitii, |)er la ve-
n ta . non ce ne .sono stall*. 
l.a nautica non jirocede co-
tiic rautotuobiliMUo sulla 
via del continuo modilicare 
modelli, jierfe/ioni'.re jiarti-
colari, lentaie vie ntiove of-
terte dalla tecntca che pro-
Hredisce. Qui rinduMria o 
lincora debole (-' fortissimo 
I'urtiKiunutri. Le urosse ca­
se automobilistiche dispon-
eono di jioderosi titlici stu-
(h »• udcKuati « budgets n j>er 
il loro lun/ionamento; I can-
tien nautici sono su una 
altra dimensione. Studiarc 

Una ragaizina ti etercita sulla pedana a rulli a guldare uno scooter. 

< Brevetto blu» per i ragazzi 

che sognano le due ruote 
Ha lo scopo di far prendere dimestichezza con d Codice 
della strada e con d motore a due tempi - Le citta nelle 
quali si svolgono i corsi presso le sedi dell'Automobile Club 

Per iimiti ut'iiitori. rtiniprurt- nun si miter 
n un ( ii Inmiitore ai prujiri raga// i c spes-
MI. nitre d i e un problem.! eciiniiinu n. all­
elic una urossa prcocciipa/ioiu- per i pc-
ricoli ilie la strada present;!, specialiiicii-
le per chi e pnrii esperto. App.ire percin 
assai utile I'ilii/iatii.i — prcs.i dalla lu-
noceiiti e dalla ItP itali.ma. tun il p.itrn-
i iiiin del ( nmil.itii iiernianeiilr jier la ilnu-
na i lie Kiiiita — <li islituirc Itrcti curst di 
aililrslratueiitii con le/iuni (enritlie e pr i-
tttlic. per i Kiiit.ini d.ii 11 ai 11 aiini clie 
iiiteiiilniiii prcpararsi a Kiiid.ire nun si tin-
ter. 

Detti inrs i . i In- avr.iiutn ltint;ii pressn le 
autiisi Hide di'uli Autiimnbile ( tub di ili-
\erse i itta. at r.uinn l.t ilurata di sei uinrni. 
durante i ipi.ili i;li allieti pntranini appren-
dere le principali nnriiie ile| ( ndirc della 
stratVa, iin/inni tecniibe su'l luulnri 
tempi <• sulle allre t.irie parti dei 
iuc//i Iriteeri. 

Oltre alia (enri.l t el r.mini esei;iii(e 
pratichp su una l-unlin-lta ^ l.ui - 50 C.I.. 
i.o scimlcr t- (-iillocalii su una pedana fnr-
nita di rulli. cnsi I'allii'tti pnlra aliituarsi 
a inannvr.ire il camliin. 1':K (eleratnre, il 
Irenn, e tc . snttn la imid.i iti un istruttore. 
il (juale a \ ra a ilispnsi/iiiuc due pedali run 
i-ui pntra Irenarc l.i rimta mntrice ili-lla 
I -a in lire I ta per nlililii;are I'allii'in a ram-

a due 
iiintu-

prnte 

bi.ire m a n i a . I. 'istruttnre niannvrerit an. 
die un seinarnrn e un tacliimetrn. azin-
n.iiKln i ipiali iliilurra il Kuidatnre a tnni-
piere iltterniin.ite mannt rc . 

Ilnpn le le/inni praticlic e i|uelle nulla 
pedana. airaiinii luiii;n le esen ita/iniii su 
strada. si-inpre con la l.ainbrctta 50 CI.. 
\l tenniiie del cursu t i sara un facile esa-
uie i- auli allieti (lie In at raiinn snper.itn 
te r ra rilaseiatu il « Urctetto lilu * , un dn-
ciiHieniif cine attestant!- la c.ipacita di gui-
dare t-im suflitiente sicurrzza In senuter 
su strada. 

l-'iscri/inne al inrsn enstera 3000 lire, ci-
tr.i d ie pntra essere in massima parte ri-
enperata dauli allieti d i e siipereratum IV-
sauie eun l.i media ildl'iilto: ail essi. in -
latti. l.i ItP offrira tin liuniin per 20 litri 
ili licii/'tu.i. 

I.e auCnscunle v e l t e per il primo cicln 
ili cursj sunn (piellc diKli \utiillliiliile Club 
ili IJiiri. It'-rc.uim. lioIoKiia. IJre.scia. (,'alj-
ilia, (a ta i i /a rn . I i r en /e , l.ucca. Milanii, N j . 
pnli. Palermo. Parma, Itniiia. Sassari. 'I'n-
riim «• Trieste. 

In setfiiitn I 'ini/iatita sara estes.i .id .li­
tre citta. 

Per infnrina/inni e per le iscriziuni. ^li 
allieti ilntraimn ritnl^ersi al;li Aiitninnbile 
(luli delle citta iinininate. 

il nuovo e piu costoso e '.e 
novita strtitturah assai pr i 
mijirobabili 

Si puo studiare come i.I-
lun^are. allarjiiire, rendt're 
piu comodo uno scafo, ma 
le risolii/ioni tccniche. fon-
dani'-ntah, (he n^uardano 
carene, centraj;»i. s 'abihta 
non si pn-stano im'i a <i sen-
peite » di-linitive Si la del 
lillir. o dove si puo 

Completando il tiiro alia 
scojierta dei»U scab mini 
rni. vale tuttavia ancora la 
pi na di ncordare (ptalcne 
modello. Dalla N'autiplast 
di Cairo Montenotte, meri-
ta ;.e«naIazione, (iltr«- al 
« Minni » di c.ui abbiamo ma 
p.irlato. lo « Spark ». Hi tra'-
ta di una imbarcazione per 
diporto a vela in larninato 
pliistico antturto termolor 
mato di ni. 4,1a |>er m. 1.2*-'; 
pesa kg. 50 ed ha una vela 
di rn. '_'.7; il prezzo c di li 
re 170 000; puo cssere tra-
sportata su qualsiasi auto-
vettura. 

Dei cantieri Gobbi e il 
« Little* Wind»: lunghezza 
in. .'1,40x1,34, peso k». 100; 
pub cssere equip;u;Kiato da 
un motore di 22 HP e puo 
trasportaro I prr.sone. 11 
costo del lipo lusso e cii 
235.000 lire ivolante. para-
bre/za rinforzato e parabor-
do); il tipo eronomico co­
st a lire 193.000 (mezzo vo­
latile, sen/a parabordo). 

l.a piu piccola imbarcazio­
ne della serie «SilenUThlt>>, 
reahzzata di massima lc<*-
Kfrez/a. per facilitame il 
t rasporto sul tetto di auto-
vetturo anche minime, e il 
« Mini » in fiberglass; cos' a 
120.(XX) lire mentre il prezzo 
del tipo « Mini-sport » e di 
lire 1981)00. Possono essere 
azionati da motori da 10 HP 

Delia I novae la novita di 
quest 'anno e lo Sport yak 2 
che pub andare a remi, a 
vela o a motore 'fino a .'i 
IIPi . Misure: lun^hezza me-
tri 2,50. larKhezza m. 1,15, 
profonditit massima m. 0..V). 
peso kt,'. -VI. superficie ve-
lica mq. 4.50, portata 5 per­
sone. P n / / o : lire 9<J.000. 

Delia Crestliner di Como 
e lo .sjja/iosissimo ePicchi'M 
dalla (arena tr iednca. cho 
lo rende tnolto stabile Let;-
yero puo t-"--»-re traspor'.a-
to sul tetto di qualsiasi au 
to . ettura. IV un comj)a^no 
ideale per la <ci' cia e pe-
*•' a. Di^'ile da condurre. lo 
|)Uo n'lidare and'.e un bam­
bino. Pur) osnitare 4 pf-rso-
t;'-. ;i/;on;ito da un motore 
da 15 HP Prezzo hr<- 140 
mila. 

b. b. 

Uno studio della aBivhta di siatisika applkalay> 

La frequenza degli incendi nelle automobili 

varia a seconda della posizione del serbatoio 
// contenitore del carburante e comunque sempre fonte di pericofo - Forse Vadozione 
di serbatoi in materia plastica potra ridurne la pericolosita evitando I'esplosione 

« Due a ' / o : : . ii.irr.u.c oo-
}jo lo si niar.'o >.. ' Carborn/ 
/::'\ r.'-o' au'ovi-tture ' o:ii-
• .oi; i - ::. u; o •-<'IWTD >.' *:• 
t o h I d l ! . , ' T.'-^Tl s r , ; . o ( o n . 
;J.I . '^I a ' ' • : ' : : . : • : : : r.»-!)e i TO-
: .a ' f.«- (;•• !:•. " ir.' .t '<• «-ul.'-
s*ra f:'*.» ' : ' - e r o i ' - i - o d.-l" t 
ij' : . / ; : . a ( I . . . . J ( , i ' o - - ' . ' t o :I i o -
! i i . , i a t . ' i ::• .:•- o a'.!- : . o -
s ' r - S[, ,,;;•- •• s j . i - . m Tl;; ;, . .-

r . ( ( i l o T I . O : ' ; . . ( , : ; . . : . d o I 'nr 
t i . ;<• s; , , / / . , p i I . - . I M , , r . ( io j o 
;:.' • : . o i o 

( • ', ' , . ; . . • i : ' - i , ' , ; ' :./,-. 

'-• : . ; . • a . . :, : n o s " S T ' S * » I 

::. ;> i a / : .:.»• a . . a j ; - . - : / . ' . . - . " 
(i<-l s . r h a ' ,i','' N«-l (i;-<-_r. • 
i ; . . - ;j .>»:ii:c;.:ri!r,'i «•; ( f - r c a 
o : r.-;.- .: .(!'•:•• -t ' ; -• - ' o . : . 
'•: r i . . .".•. o ' O n •>'.< m . ; <>,-.'•. 
1'. •!',< 'il.' ' } . » - : s . ; . . , ; r 

(il na,. r.i'-".a/;'.:.c s t . r>- ; 
' a .on,;"a su!:a o i-e oi . . . ; . 
.;•.*•• ; . : : , : : : . : i / . - . : . • - "-'.:.. ::. 

• '.'•• :.': - - '-.'• :- i ' . ' ' • o ( . i . o : 

d:,.r,: I . ; • > '..< i'.-:or.- ' i.; >• 
• . . . : • . Ia : '.:-'.i rn-- r.a ;/.":> 
'.i:''a*'» i.'.o ^* .i;i'» ^'..1 .-.r 
'. ::.• .*.' . < - : ' ' . i i ' . . d e . i a 
' \'.\: \-"-: (i; ••'•••'. - ' i ' . i a : . p l . -
i , . a . i »• f j a s a ' a «-j ( i a - ; <:• 
• .ar.r .o ' . . l i - . ' . i". .: . -<•'..-i•• ;,:•• 
' -m-.h-' .-'O ( yi t . ' i r . ( . - ' a : / « -
s; T . ' I ' " : ( . i'.'.:'• ( h e :-.<r. 
T.V*. ) ' i r .a :•."• ',',•. \ i . , , ' v / . o 

I 'e'.t ::.i :."'i lor.ri' .n. '•' . ' .: ' .• 
- ' : (":; s ; .- o^sr..' i I ' - dp.. 
i;:r.". e s:; tt i, r.aturalr:.•.•.""."(-. 
l i &'.-'.<*• A?:<.'. '• d^l s . - r b a 
t o i o !.':.'.c:rf< r.7.1 p ' - r r e r . t . ; a 
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.•• v. ;:.i : o - : . : : <r >• (..--..:-•.. 
<•'< •• '•'. .' . r:.•;:..••• (•; --t : o i-
' : o ;-.r.'i-r:'.r>- c i r : . - . . . > i - :. 
i:.< :".••:.'}. r r r . o l t o a . -

 t r 
~ L . « '•'•> . . „ ' . ; '•:','t>•.'•.11„, : . ; 

' : ' i f i : » • • : ; ) • , . • . . ; • . ; A . » • » • : . . :» 

l : . : a " : s - ; y i - . , .(-j( r- t 

•.<•'•'..'-• (c:. ~*rr.:.'(•,;•> ' / c 
I':'.'. - . I : : r . r t : . o : s . , r f , v-.4 

- . • " . o . i ' o : o I'.'. 'I '."i j c: 

r'T.-: v-^n..r 
:r.er,. d-. j'.: 
' ! : rt:f-c: 

* .i 

. '373 • I. . . . 
er.c: v - " . . i 

/:•'r.r-. i T - rr-- of-: -i'-.-n t-
'.:*(* j.T.i.'.f* a.-.rr.t pp." r-

(r.«- a-.r,ni. r.ian.o. 

n :.r.c;:. rr r.Ierrr.ar.o d::-.r. 

: : . i":c.:rr.' r.'-- qua r /o ;-„t a 

".vr_Tr cor.. 

. ^ * . t-

C.' \T.r. ,CIf-'.*I v* 
(e:.'-.: i> s. -x: 

<a.rr.fr.,f- jv-r ; -o con 

Accordo di collaborazione 
Autobianchi - Citroen Italia 

p : - : - n c.<r- /•>-;.t.. c . i r . i " t : : 

s-.i-l',.. s - > • t'-;r.-.\: o i .'.»-. o 

r . r e ?\: .r.cir.d; c - V.t- S T I J -

• t '""- •••• '."• (•-- » d; . r .";dir /e. 
- Lr. ...".",j ci.ro C'-r.eral-* io 

d.rr..',>Ta. (.It:.- a q;- V.: -..*? 
r:-u;; _-. > d -.i o.secr.o. %•. " •?. 

c.-.-i c ; -.ra-.drr/i earr .-r^-; 
d.V..:> s--;a: J pj.'obl:~T\mj r.^1 
la r;-. > ' a d: cu: parla-. .ar:. i. 

' s : s , / r o . . - . - ; - . 52 ir.ct-r.r:: l a 
I perrer.-,;.,;.-- 0 V J - ' T I ' M the 

! :rn:e%ar.-.-: : : T.3 , de: :.j-
'. : . i > 
i 

[ N .p. »• m.prob.o: :? rhe . 
per ovvjare a que-a> c.'a--e 
i r r / f u i IJ. airr.cr.i' per : •• 

:.- probab.::- k C: t 

cr:.-y» 
r.'-r..t-K> 

- ' • c . , r . d i . '.•? 

outre da!. -. V: -,,- P-:r • 
.-..:r. ::. c r . / a ^ r :z:r r.v (<,:: 

rv-Ti".;*.. .'. »• :^a'.c,:o vi: ;>>-
.:r':'.i.-.r a i z'.-.* der--:"a .? 
rr. j . ' o z,. -.s"-::o ci: q - t l .o 

lev) aer r:e 

Nil quadro de;'i: arrordi qtj.ir.'o pr.rr.a. Ia •.er.ri.r.i 
di cr Ka'nora/ior..- FIATCI- rU-z'.: a-;*oV'-:roli df-l.e d .*• 
TROKN — '_'ia (.p< r.ir.re m r.'...rrr.-.'. 

IJ«. :.':•> — anche :.-. Pal .a so- A.-.a.o^n s-,.. . , ; / , fC...abO- I ji'ir-t 

r,o «T.ve m qt:.?sti cinrr.i rn ' r .o S.-.M para'.'.o'.arr.or.:- ' s-/..v; . - , - de' i£-'b-*o-o o-
ue.'mife le moduli ta per nr. a ' tuaro ;c.(r.e p.-: q :t-ll» , he f p ros^m; .ir.:[, ,'.« . / . v - > ' ' 
accord) di reciprocita fra nauarria Passistc-rv.! j , . - : - I rr.<.r*t-a"-.. V-.-;--s--.-l'mr"-"« 
la C-iir.H-n Italia .• la Fiat wr.d::a alia ci:f.ir.'3a -V; •>• s t-rba:o: :zi rr.^^r:\ ' a!aV\ 
Autobianchi in b.i.se al qua- b'.aricni e C r r o t n . uaratv.. r.- cci c-iue-: i a 'mero e U ' n 
le le rispc-ttive orcanuza- do nn serwzio efl.cicnv tr ri^r.'a che ' s - t i d-' 'r. 'ea-do 
zior.i lfaltane imzarara .o . capillar.- ; : . A i w f a rimr • ro<-ni' 

' / . ' . c-plcct-. e p:^ .--.->:?•; r.-
"e t- d'-irt*• .j.t.' ^ "cc-crt»i —••-. 
, . . : J .-Os.-.-vt> c '-..". 

Irr-.p* r-ar .v. c . - . . hi '.z-±. 
C'Jfr_?,» rx/n c~.i > •.e:•;;:-? 
prer.Gcr.o Ju.xro : : . ct.^ > c; 
:r.r:.;-r.*e. : ! ex rr.3or:r.rr.e.'. 
to del >-t rbi"--io cl: pc.;;*;-
It.-.e :r. ca-o d: i ra t r .d . i . :> 
'"i ".^.:a•'.:. :r.'.ec^ di e*.p; v 
cere. rove--. -,.\ -.. prrpr.o 
c^r.-; r.'.ro ccr. :1 r-- i . -a 'o 

s-.i t;r..» \a^;.i - •:e. :n -. 
-fir. rnefror;."! in pt-r^ii.o "u 
:r.c^'.^rr..\. del -.Ktvrr::^.-: 

Ruor.ca a :ura ai 

Fernando Strambacci 

• •••-•-• 
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Pubblicata la nota sovietica del 13 febbraio 

Fermo monito dell' U R S S 
alia RFT per Berlino Ovest 

« // fdtto die Ui (icnndiiid fodontic ripvlu la violuzloiu 
dpi del diritto inlcrnaziomilo non cvon per <>ssu 

del 
un nuovn 

npenti prin-
dirillo)) 

AH'Unimsita di 'Madison 

II «relax» dopo 
le cariche 

MADISON (Wisconsin) — Membr i della Guardia nazionale si ripo-
u n o t ra una carica e l 'allra contro gli i tudenl i dell'universita del 
Wisconsin, giocando a carte ed a paiia-volo. Per fronleggiare la pro­
test* studentesca il governatore dello Stato ha mobilitato, oltre la 
normals pol i i ia , mil le uomini delta Guardia naiionale che quando e 
in servizio gira per la citta armata jnclie di mitragliatrici . (Te l . ANSA) 

Per lo stato d'emerge ma e la repressione 

Proteste contro 
Franco a Berlino 

e a Bruxelles 
BERLINO, 16 febhrjio 

11 c o n s ' r e s s o s t r a o r d i n a r i o 
d e l l a S E D d i B e r l i n o OvcM. 
q u i r iun i to , ha a d n t t a t o r i so 
l u z i o n i s u l l a s i t u a z i o n e in -spa 
« n a e in G r e c i a . N e l l a p r i m a . 
il Par t i tu .social is ta u n i t a r i o 
b e r l i n e s e « condanna con sde-
gno I'introduzioni' dello stato 
d'emcrgenza in Spagnii. con tl 
quale il regime franchista. che 
ha ormai fatto il suv tempo. 
cerca di termare it cnmmtno 
della stortu v. « Xot — e de l to 
a n e o r a ne l l a r i ' -oluzione - - e 
spnmiamo ai trutcll: sjxignoli. 
ii tutti gh ai i ersmi del real 
me franchista la r.ostia piena 
solidnrietn relio sjnrtto dealt 
antifascist) tedesrtu t lie nel 
JWfi-j'i hnmui diilo u Unit \ ' .T: 
gue p e r '.a llepnhhlica \panno 
In >' 

S e l l a risohiziorn- Milla G i t -
n a si c o n d a n n a I'appojiiiio 
r r e s c e n t c f o r n i t o da l l n n n * at 
cnrne>ici tie! jmwi.'ii e j x v " r». 
si ch i e t i e la l i b c r a / i o i i e th HIT 
ti i d e t c n u t i pol:'i< 1 r «i i - spu 
Mie la < e r u - z / a c h e ura/ ;e .ii-
l ' u n i o n e di tu t t e '.«• l o r / e .ir.ti 
:m|>€Tial i - t ichf . tirn.ot rai:< i.r 
c M X i a i M i ' . l! p i -polo g r c c o 
vinr r r a 

II <_:f-sto c o m p i u t o da!!t- all 
t o r i t a rii B o n n ••lie h a n n o it; 
•-i<;iiito rii u n a d c c o r a / i o i . c 
d e l l a R F T il m u u s t i o flf-llt- In 
f o r m a z i o m f r a n c h i s t a Fraga 
V n b a n . e ha s i i s c i t a t o \ r . a n 
p r o t e s u - Delia G c r m a n i a I K C . 
dent a l e I.e o r g a n i z z a z m m - i n 
dara'.i e g i o v a n d i e g h p x "'•'•• 
b a t t e n t i di .Spagna i'hanr.o 
s t i g m a n z z a t o II president*-
de i i ' o r p a n i z z a z i o i i e v-:nriacaic 
ciella r e g i o n e de l R e n o . Lei 
ha.' l i . !•_> 5»n di luutw !•*"' »• ' " " 
rn.er.to in cu i s i co l l t tca • ;.n<> 
schmfo a tutti i derr.rxratici ». 

L ' n V i a r . d e c o m i / i o di p r o t t -
*ta c o n t r o il t e r m r e e le per-
"-ecu7:or,i in S p a y n a M e -~vol 
td a d H a n n o v e r 

* 
BRUXELLES, 16 'ebb'a = 

U i u m a n i i e - i a 7 a » n e (ii pro-
t e - t a c<*r.!ro l o >tato d'enier-
j;'-r.7a in Sjja^na si e s v o l t a a 
Br-axelle>. c o n la parte< ipa7in-
i»<- <ii eeri' ir.aia di r i i m u m - t i . 
- o < i a l i - t i e d ir i t i in t i - i n d . i c a h 

di B r u x e l l e s . »• di niol t i -pa-
Kiioli c h e v i v o n o in que.sta l i t 
til. AI fine di e s p r i m e r e la l o 
ro f e n n a prole.sta ciHitro la 
po l i t i ca di r e p r e s s i o n e i n n d o t 
la dal r e g i m e di F r a n c o nei 
confront i de i part it i e <iei de-
m o c r a t i c i spauno l i . i d i m o 
st ranti s o n o sli latt per le v ie 
de l la e i t ta i n n a U a n d o s t r i s c io -
ni s u ctii e r a s e r i t t o « J.iber-
/(i per la SfMinna » e h a n d i e r e 
de l la Spat;na repubbl i eana . 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, \<> f.-bbr.no 

I.'L'nione S o v i e t i c a — men-
tre c o n l e n n a la proj ir ia d i s p o 
s i / i o n e a l i o sv i lupj io n o r m a l e 
d e l l e r e l a / i o n i c o n tutti i I'ae-
si e u r o p e i — si r i t iene diretta-
m e n t e i m p e x n u t a a r m ' U 7 / a i c , 
in Ior7a de i dirl t t i e de^li oli 
bli^hi der ivant i dajdi accordi 
di P o t s d a m tra le q u a l i r o 
{•randi poten/ .e . qua l s ias i ten 
ta t ivo di e s t e n d e r e il p o i e i e 
d e l l a ( i e r n i a n i a o c c i d e n t a l e su 
B e r l i n o Ovest e di trasfer ire 
in quest a c i t ta . c h e si trova 
ne l c u o r e de l la ROT. le tensju 
ni r e v a n s c i s t i c h e 

K' q u e s t o in sinte>j ;! conte 
n u t o de l la nnta c h e Mosca ha 
m v i a t o a Honu U l'< t e h h i a i o 
e che e stata pubhi icata la 
n o l l e s c o r i a e r i ) ) iesa o^'^i CDII 
urande r i i ievo da lut ta la 
s tamj ia sov ie t i ca . Cadono con 
c i o tut te le ilia/10111 l a l t e cii 
c o l a r e d o p o Fini-mitro tra 
r a m h a s c i a t o r e T s a r a p k i n e il 
Cance l l i ere Kies in^er -,u pre 
s u n t e antiiccs p o s s i b i i i s t i c h e a 
s e ^ u i l o de l l a a r b i t i a i i a i-onvo 
c a / i o n e de i l e e l e / i o n i del I're 
s i d e n t e l e d e r a l e a Uer i ino . 

QiialuiHpie s ia l 'attent:iamen 
t o di q u e s t a o que l la j i o t en /a 
o e c i d e n t a l e r l spe t to a tale ini-
z iut iva . M o s c a la c o n s i d e r a il 
l ega le dal p u n t o di v ista uiuri 
d i e o e_ urave iuente p n i v o e a t o -
ria dal p u n t o di v i s ta p o l i t i c o 

In M'li.so piii ^enera le . d i c e 
la nota . le c o n e e / i o n i po l i t i che 
c h e p r e s i e d o n o all ' ini/ . iativa si 
])ropou<>()no di sc i to tere le hiisi 
.su cui poKK'a la pace in Ku 
ropa . e d i conse« ruire u n a re 
v i s ione dei risi i l tati de l l a se 
c o n d a i^uerra m o n d i a l e e del 
l o s v i l u p p o post b e l l i i o . I'.' t-vi 
d e n t e c h e ,̂ e ne l la R I T si n 
t i 'nuono n o n piii operant i ;di 
accord i q imdripart i t i . e p e r c h e 
si e al let tat i dal l ' idea di fan-
di B e r l i n o O v e s t un c e n t r o di 
rcruncc nel c u o r e di un al tro 
S t a t o s o v r a n o . m a in nil c a - o 
i f^overnani] di B o n n d e v o n o 
ass t imers i tut te le re sponsab i 
l ita per le ro!)>euuen/<\ j)er-
r h e (.• la citta non e mat up 
partenuta. nun apjxirtiene e 
non potr» mm appnrtenere nl 
In ItFT ». 

In q l lanto ai le c o n - e ^ u e n / e . 
il d o e u m e n t o e ino l to duro , 
a n c h e s e f o n n u l a t o in termin i 
c h e l a s c i a no s i i a / i o ad un ri 
p e n s a m e n t o t e d e s e o oec identa­
le. « / .e illeyuli maccHinaziont 
delta ItFT n Ueriino Oust — 
I'SSO d i c e t e s t u a l i n e u t e — si 
sono scontrute e si scontreian 
no con la decisa posizione del 
I I'liSS in quanta esse sono c 
spre.sstone di recitnscismo e di 
aggressirita. II fatto cite hi 
(iermiinia federate ripeta la 
tiolit.ione dei ngenti principi 
del diritto Internationale non 
crea per essa un nuoio dint 
to .Xcl also die la ItFT conti 
nui :t tentare di espandere nel 
lu praiica il siio potere su Iter-
lino Oresl e di slriittnre il ter­
ritory <li questa citta per pro-
locare una pericolosa tensione 
nel c u o r e delTKuropti. il go 
verno sorietico si trorera di 
froute iillu necessttit di esiimi 
wire la ei enluitlita di 101 prim 
to e rtnoroso adempimento 
delle disfxtsizioni prei iste dal­
le d e c i s i o n ; dealt aHeut: su 
lierhno Orcst A! ouierno le 
derate deie essere nssoluln-
"iff i ie c-?Jiiiro die I'l'USS r.on 
ha. riguardo a Ueriino Hi est 
altri ohbliglv. cite quell: den-
vanti daah accordi quad'ii,<i> • 
titi w 

II lUK'Uinento c o n c l u d e ;i!lcr-
m a n d o c h e 1'1'RSS in ierva-ne 
c o n t r o qua l s ia s i a / i o n e che 
proviK-hi a t t n t i e coinp'.'.<a/:i> 
ni in E u r o p a p r o p r i o perche 
e - s a d e s i d e r a u n n o r m a l e s \ :-
l i i p p o de l b u o n v i e i n a t o Ira 
tutt i jili S ta t i e u r o p e i . c o i n p n -
s o q u e l l o I r a l U R S S e la KFT. 

Uno studente 
si da fuoco 
e si getta 

dalla finestra 
ANGERS, 16 ti-\,\,fn.i> 

Uno s t u d e n t e di 15 ann i . re-
s idente a f 'holet , si e ^e t la to 
ieri pomeriK^io da una line-
s t i a del p n n i o p iano del li'-eo 
locale d o p o es-er.si a p p i c c a t o 
il Itioco ai vest i t i . II ••iovaue. 
;;raveinente u s t i o n a t o , e sta 
to l i c o v e i a l o in o s p e d a l e 

I niot ivi del s i lo nes to non 
s o n o ani'ora nol i Da uual-
c h c t e m p o il (^iovaue era m o ! 
l o n e r v o s o a c a u s a di d i s s e n 
si i o n i ^eni lori , s e c o n d o al-
( l ine lont i . o a causa dei cat 
livi voti r i p o i i a i i . s e c o n d o al-
tre lont i 

N u m e r o s j s tuden l i s o n o sia-
ti leH'Acrmente us l i oua t i da l le 
l i a m m e ciiiiindo h a n n o soccor-
s o il l o i o c o m p a ^ u o . 

prima 

stata 
distribuita daU'agenzia di stampa Fronte nazionale liberazione. 

Violata rfog/i americani la tregua del «Tef» 

Massicci bombardamenti 
Saigon U.S.A. intorno 

La « A*'/( 
ii'umi tic 

Jersey » 
etieotleri 

in (tzione sulla zona sniiliturizzulu - Ahbtittuti dtii parti-
Propaganda politica del F!\L nel centro della capitate 

i _ . 

Enzo Roggi 

Documentario 
del FNL 

sull'attacco 
aH'ambascJata 
USA a Saigon 

MOSCA. \t, tohhr.no 

I .a t e l cv i s ion i ' di M o s c a ha 
t r a s m e s s o ieri sera un docu­
m e n t a r i o del FN1. su l l ' a t tacco 
esei;Uito l 'anno .s<-orso c o n t r o 
1'aii ibasciaia deisli S tat i l : ni l i 
a Salmon. Nel d o c u m e n t a l io 
si M'dono diri i ienti del I'N'I. 
c h e p r o v e l l a n o le a / l o i n al 
tu.it<" nel l e h b r a m e nel m a r 
z o de l lo s c o r s o a n n o nel qua-
d r o de l l 'o irens iva del « let » e 
partii>iaui else s i a v v i c i n a n o 
a i rambascKi la e.merii ana . spa 
rando c o n t r o le s e n l i n c l l e . e 
poi l auc iano b o m b e a i n a n o 
c o n ' r o le l inestre <leH'amba 
scsata 

l 'n c i i m n t c i i t a t o i c ha d a lua 
n i t o c h e l pat run i n m a s e r o 
m e o n t r o l l o d e H a m h a s c i a t a 
per se i ore . 

II d o c u m e n t a r i o m o - i r a an 
«he m e m b r i del IN'I. c h e con 
Iro l lano vie di Saii;i>n. l' .is-c 
d i o al c a m p o d(>i « m a r i n e s » 
a Khe S a n h e la battat iha per 
la c i t ta di Hue . 

In una s e q u e n / a si v e d o a o 
p a r l i m a m c h e c a t t u i a n o due 
n ie .v i c o r a / / a t l a m e r i c a n i 

SAIGON, lo tfhl> 

I . a v i a / i o n e a m e r i e a n a ha u-
t i h / z a t o le p r i m e 1M ore del la 
t regua proclamat;1 . dal F N L in 
o c c a s i o n e del 7 c / i c a p o d a n n o 
budd i s t i i i per e l l e t t u a r e cjueilo 
che l'a^eil7ia USA Associated 
1'iess lia de l in i to « uno dei piu 
iiiii.ssicct m<irfeH«Hici.'fi di tut-
tn la guerra >. La z o n a parti-
e o l a r m e n t e pie.sa di mira e 
stata que l la a nurd -ovest d i 
Sa igon . I H B-o!i » vi ha'nno et-
t e i t u a t o o l t re c e n t o incurs iuni 
s car i candov i t o n n e l l a t e di 
h o m h e 

Piu a nord . till USA h a n n o 
fatto n u o v a m e n t e en trare in 
az ione la famineni t i i corazza-
ta « N e w Jersey » la qua le h a 
cannoiK^^iato vas t i s e i tor i 
de'.Ia /<>ria s in i l i tar izzata . 

Sui l ronte t e r r e s t r e . i»li a-

PARAGUAY: VESCOVI 

PER LA LIBERAZIONE 

DEI DETENUTl POLITIC, 
ASUNCION, If- f-;:-.hr..io 

Pm ill n t i 'o de tenut i politi-
i i \ e i - a n o m c o n d i / i o n i i n s o p 
portabih nel Paraguay . Alcuni 
ili i - s i si t rova im in c a i c e r e 
da o l t re tlieci anni .-eriza e s 
sere - la t i p i o c e s s a l l I-;--i ven 
liimo s o t t o p o s t i a c o n t i n u e v e s 
s a / i o n i <la parte de i carre-
n e n 

t'ri m u p p o til v e s e o v i p a i a 
i;l la\ani ha ih le . s to al t i l l tato-
te S ' n - - i ; e r tii h b e r a r e l inme-
t i ia tamenie i patriot: . 

mer ica in h a n n o d u r a m e n t e pa-
{•attj un t e n t a t i v o di rastrel la-
i n e n t o ad u n a n o v a n t i n a di 
ch i 'ometr i d a S a i « o n : tre eh-
cot 'er i s o n o stat i abbat tu t i . 
c i n q u e so lda t i Uccisi e 111 le-
riti 

La t regua d e c i s a da l F N L 
per il 7V/ aveva a v u t o ini/ . io 
ieri m a t t i n a a l le 7 ( o r a loca le >. 
Lo s c o r s o a n n o . i>er r intuzzare 
j i rovocaz ion i a n a l o g i c a q u e l l e 
t idierne. le forze a n n a t e di li­
beraz ione d i e d e r o in iz io al ia 
v i t t o r i o - a o l l e n s i v a s u t u t t o il 
t err i ior io tlel V i e t n a m del S l id . 
( i l i a m e r i c a n i h a n n o giustit ica-
to la loro at t iv i ia be l l ica c o n 
i| fa t to c h e la trejma d e c i s a 
dai i a n t o c c i di Sai^o:> »'J4 o r e . 
r i s p e t t o a i s e t t e siivirni tie". 
FNL» ha a v u t o in iz io s o l t a n t o 
al le If. tii o'j.i>i. Tut tav ia e 
s t a t o p r e c i - a t o che a n c h e du­
rante le p r o - s i m e •_>-! ore . le 
azioni tii i i c o ^ n i / i o n e aerea e 
t erres tre c o n t i n u e r a n n o . il 
che sitjnifica tras forn iare in 
una be l la la s t e s s a trejr.ia prt»-
c l a m a t a dai fantocc i . 

Nel c e n t r o di Salmon. ::;tan 
to . i iruppi partmiani h a n n o o.i;-
i;i f l i - tr ibui to volant ini at pas­
sant i e dal la c e n t r a i i s s i n i a 
piazza tie'. Merca to h a n n o fat 
to i n n a l / a r e un pal lone con 
una v i s i o - a bandiera tie". FNL. 
L i pliizza e r a j:i quel m o m e n -
to p i ena di j;e:ite. c o n v e n u t a 
per j;Ii a c q u i s t i fes t iv i . la qua­
le ha p r o t e t t o i part i^ian; dai 
tentat iv i de l la p o i i / i a tl: arre 
starl i . I po! i / :o t ! i s! so i io d o 
vut! hm: tare a ferin;ir«* c i n q u e 

i per.-one « .-o.-pet!e u. 

Grave sciagura in Corsica 

«Chalet» €on 12 bambini 
travolto da una valanga 

Otiattro <lri pirroli ospili l iamio JHTHI la vita 
II mal trnipo Ita o-tacolato I'oprra <li >orfor-o 

In un villaggio messkano 

Contadini contro 
soldati: 13 morti 

/ militari erano stati inviati per imporre 
two munkipalita avversata dalla popolaiione 

BAST I J. (Corsica). 16 •t-et;ra.O 

Ii ::...i:«-mpo c h e unperver -
-.4 tl.i t»ltre "_'< o r e . ci:n b u f c 
:»• tl: ve:.n> e : . e \ e . - u tu ' i . t 
i.i Francia . i.a pro \oc . iTo an 
c h e in Cor-: . ,i i:i. c iramma: 
un.s valru.ja h.i t ravo l to ur.o 
i ihr^1'' » ' - t <>'!•.;'•' -: tr,.!V:'.-
v a n o dod ic i - f i l a n I).)i>o un 
alt«-n:ai- i c o n t r a d d i t t o r i o th 
noti . ' ie . ni s t r a t a e -;aTt» ]>i-
sibili- fare u n bi lai ic in tlelja 
tra^edi. i: « b a m b i n i rr.t>r: i •• 
d u e f e n ! i lev-jcr: 

L'ep:sod:o c a v \ e : u i t o ne i ia 
liHTilita di -pt-rt m v e r n a l : ti: 
A - c o . a -it r h i l o m e t r : tl.i Cor-
te . nel ma>--:cc:o del men - ! -
( ' in to c h e c o n i s u o : '_' "»7 me-
tr:. c la vet ta p:u a'.ta de l la 
i -o la . 1 diKlna l>an:h:ni par 
t e c i p a v a n o ad A s c o . da \ e 
nerd i - r t i r - o . ntl u n a co- :ddet 

t.i «(",'.j-»c .it' Seice « i-oi;-
•^!i<r:io ti: v a c a n / . t ' t d e r a n o 
.illoy'j'.a:: ;:. un.i v.'.IeM.i ti: 
n icn 'a^iu i 

l a \ . i!a:.v.i h.i rr . i .n l lo la 
abita/a>::e -:.»:n.i:.e ai'.e : a i \ e 
I J- r:> i ri l.e p u n r o p p o -or .o m-
c o m i n c i a t c i o n un ci'rto r: 
i . i u i o p o n i.t- u c . i t ' .uo t e m p o 
h.a r i tardato i'a'.laru.e. Da'. 
' ra p a r ' e neil.t iocai i !a r.tr.i 
e-!-"e il t e l e fono . 

1 - i H C o r n ' o r i < i ienu.trm:. 
: i . :ht . tn de l l a « U-jjioia- s:ra-
n:i r.t .-. a b u a n t i di A s c o e tu-
r:-t:i h a n n o t r o v a t o }x)co ]ir:-
in.i tl; m e z / o ^ j o r n o -e l tie: 
b. imhini travol t i da i l a va lan 
ya Anche - e cc.ntu-i e v n i : -
a - - i d e r a t i . i sei - c o l a r e t t i era-
n o in buor.e contl:z:oni . Ver­
s o le qumriici a ! tn tre b a m 

b::i: -o i . i . - ' a t ! r : :ro \at i . u:.o 
d: e - - i . i?ero. t-:.t yia m. irto 
Sijecc-s iv . in' .cnte si.r.ti - l a t e 
t i m r a n l f '.e al 've '.Te jn.a nle 
sa l ine 

L'an-ia tielie t . iunulie era 
si;ii;i accrc . -c iu'a tial ta t lo i he 
le r .ouzie p r o v t n i e n t i tia A - . o 
er.i i io - e a r - e e t r a m m e n t a n e 
A )>.irte T.i—enzu tii un.t i;::e.» 
Telefonica, ii iaT!:vo t e m p o 
ha i m p c d i t o o r e - o m o i i o tin 
f'.c.'.i le cii i iumica.' ior.i rad io 
tr.i i j iendarnn optranT: -\ii 
p o - ! o e la uen i iarnur: . ! til 
t 'orte . I 'na m a c c h m a -cava'r i ­
c e t ra partita per il luo^o del la 
ti:.spr.u*i.i. m a la stratla. qua 
- i impra'i icabile . r-'" ha rallen-
tato il via;jcu>. 11 t a t t i v o t em­
p o ha impeci i to , molt re. ai 
jjendarmi tii ut i l i7zare i:h eh-
cot tcr i 

CITTA DEL MESSICO, U re: cn-.o 
Un cruenti i -co::Tro lra -ol-

tta'.i e t-o'.xt.ui'.nv h,v a v u t o luo-
•_'.• ::: M e s s i c o . nel vi!la;ji::o 
Hiie'niii-T'.aii t'l Ch:co. - t a t o d: 
l*ilebia. S-: eon:.1:10 sei n'.oril 
tra : s , , : ( j a ; t ,• s t't!e fra 1 ci­
vil!. o l tre i .umeros i ter:ti 
l . ' e -erc i to ha po: a^^lt^l la 
ir.e^i'.o. s,r;(, ;n -e«ju:to all'ar-
rivo th n n f o r / i . Su l la b a - e tii 
pviche ctiatratki'.ttorie r.olizie. 
: tatti autlrt'bbero net i - tru: t i 
nel s c n - o c h e 11:1 reparti> n.i 
l:t.»re era - t a ' o inv ia to a Hue-
huet lan t l Ch:co dal (joverna-
tore tiel io S t a t o . a l io set>po 
di : m p o i r e alia n t t a d m a n z a 
tiel v'.lla^y.o un Ctin.-ejlio mu-
nic ipa le vr.ul i to al i>otere cen-
trale , m.i a w e r - a t o dai con-
lat i .m. Un por tavoce tlel mi-
n i - t e r o dell . i Difesa ha am-

m e - s o q u e - t a c :rrostanza . n .a 
a f f e n n a c h e : conta thn: >or.o 
-t . it! 1 prn.v. .1 sparare . a p 
pena : - o l d a t i -or.o - , , - - ; da 
t:li auttHMrri ci:e i: traspor-
lavano . 

N a i u r a l m e n t e . i.i - o l a pre-
- e n z a tlei -oltl . i i i co- t i? inva 
una v io lenza . c p u l i t i c a m e n t e 
era inamni i» :b: ' ;e p e r c h e :n-
t e - a a -o f focare il thr i t to ciel 
ia c;t!ad:nar..-.t a -ceul'.er-i la 
p r o p r i a munic ipa l : !a . K' cer-
i o c i -munqi ie che 1 con iad ins 
hanr.o reaiuto a tiuc.-ta v:t>-
lenza . e c h e b e n p r e s t o . 1 r.v.-
h t a n h a n n o apertti ii Tiuvti, 
t r o v a n d o u n a pronta r i -po-
- ta . I c ivi l i s t a v a n o j ^ r pren-
d e r e il - o p r a w o n t o . e met t e -
re m tu;_M il reparto , q u a n d o 
- o n o yiunti 1 nnft irz i . c h e 
h a n n o r e p r e s s o il m o t o po-
po lare nel saiiLiue. 

Congresso 
lilcini e iiiinsi ^tavi iiilertii^ii-
l i i i .ilia -ti.tli'i:i:i ili'llt- lnr/e 
ili'inorralirlie. I nu -Iralijiia — 
•ii'jjtillliKf — tt 1 -i. r It-111.11 a e per 
tira i in-i- l i iilc. r-jn-riaiiui elir. 
;i I in t-ii'i -ol io ijiir-ln |iinlilii. Iii 
It/inni ili Itolo^ria - ir \ . i a ijiial-
• In i i ea ». I na 1 oiifernia ili 
i|ie -In allai m.ili) i.'iiiili/iii 1̂1111-
^1- 1I.1I •iiiiiiiii-iitn ili'l iliretlnri' 
del ltr\ln i/c/ (uiliiiii. DiiMH-lii-
iii Itarluli. 1I.1 o1111<-no iliici «ii• 1 r-
111 111 -errata |iu|i'inira inn al-
eiiui jiuliliii rile rfdi -lit;mali/-
/.1 |iri la luru IIIHII 11/.1 a " cur-

leji^iar"' •• i 1 uiiiiuii-li. I'inilii il 

I 

Proclamati a Cuba 
i vincitori del 
premio «Casa 

de las Americas» 
L'AVANA, 16 fel-hrflio 

S o n o stat i resi noti all'A-
vana 1 n o m i de i v inc i tor i tiel 
p r e m i o la t ino -amer icano « CVi-
sa de las Americas ». E s s i st>-
nti i sequent i: 

Sa»»i . suca 1 a l l ' i inanimita»: 
Ht-c lor Bejar Rivera i Peru» 
p e r il sa.uido « 1'erii iW.r un'e-
sperienzn di guemglia ». I J I 
i;iuria era c o m j i o s t a d a Ru­
b e n B e r e i r o 1 Paraguay >. Ser­
g i o B e n v e n u t o < U r u g u a y . 
H a n s M a y n u - r n / e n s b e r t i e r 
• Cierniania) . Car los M. G u n c r -
res 1 U r u g u a y . ( ) - c a r P i n o 
S a n t o s 1 Cuba 1 

P o e s i a 1 al l ' i inanimita»: S o 
q u e D a l t o n 1 F.l S a l v a d o r > p e r 
c Fa tahcrna ij Otros poemus >' 
La » i u n a era c o m p o s t a da 
A n t o n i o C i - n e t o s 1 Peril 1. Ne-
n e l > p e s t r e 1 Hait i* . .Io-e A-
iiiistjn Cioytisolo iSpat;na>. K 
Ira im H u e r t a 1 M e s s i c o 1. Ro­
b e r t o F e r n a n d e s R e t a m a r < Cu­
ba 1. 

R o m a n / o 1 aU'unammita 1: 
R e i i a t o Pnifia O r o p e - a 1 Boli­
via » per aid I'cncmn de hi 
(r:s(i!:i!a ». Ha o i t e n u t o una 
i n e n z i o n e Mario Isjtae S z i e h 
m a n 1 Venezue la 1 per uCrory. 
t ij 'alsa de ertru?:us siu-esos r. 
IJI 'jiuria e :a e o m p n - t a tia 
Salvaf iro ('•armer.tha 1 Vt lie 
z u e l a i . N o e . l i tnk ' Argentina 1. 
At.ue! R a m a <Uru^u,ivi . O.ivid 
V i n a - 1 An:enti i:a 1. A ie io Car 
pt ntit-r i t 'uba 1 

R a c c c n t o ia:ia II : . . I ; . : !1I :I .C 
AnTor.'.o S k a r n a t a 'Ciie». per 
« Hcs'iUiio 1 '.' '7 I'e:-;dii n. H.j 
ot ienuTo una raet 1 •:!..•!.fia/10-
i.e -pci :ale iii i ::.- i i .hro 1:1 
l u i i n rlt-Ii.t triur:.i «('ii":ir;(ii!i:-
I'I' </•• A •'ieri- n » (it Vmct r.tc 
I'. Carra-n < Ktiuador > l a a:u 
r:a era t o m p o s i a c..i O-t ar 
C o l l a z o - 1 Ci ' inmma >. Car ln-
Droj'.a-; "( ' l ie ' . . lean F r a n c o 
• Invihi i 'errai . Frar .c i -eo Urt.n-
tio 1 Arjicntina 1. O n e h o .Ior»;e 
C a r d o - o 1 Cuba 1 

T e a t r o < a l l ' i inanimiia ». A 
lon-t i Ale i ina «Peru> p«-r « Fl 
C r i . i e >o/ire el .Yaionru ». Hail-
r.o > o i t e n u t o una rr.enzior.e 
« 7.7 .hurio de Mr.rtiri Cortes » 
ti: Ale jandro F s a l m d o «Me--
- n t i i e B In-.tcr.'ikure » th Ce­
sar Ve^a Herrera <Pen:». I-i 
p'.uria era c o m p n - t a da I-i 
ti.ira Ayuirre <C:'.ei. Car los 
IV1 Peral 1 Argent ina ' . F a h i o 
Pacc ion i • Kruador». .Io-e K-
strui 'n t l"ruuuay«. Caru; ha 
C a n i e i o t C u b a i 

Hanr.o cor.ctir.-o quattrtH-en-
t o n o v a n t a t m q u e s c r i t t o n : ven-
t i c m q u e {>t̂ r la s a a s i s i i c a . c in-
q u a n t a t r e per il r o m a n z o . no-
v a n t a s e t t e p e r il r a c c o n t o . due-
c e n t o v e n t u n o per la p o e - i a e 
novantan<>ve JXT il t ea tro . 

u i i ^ i t - - i i . L • I1//.1 aiiln iniiii 
lii-la •i'miijir al iiia--iiini. f llar-
tnli a l laira ;i-|iranieiite il \ ici'-
-•-^rrliirin tiel I'SI. Mrriiiltli. ;ir-
rii-.inilulii ilaM-rt' ri\nltn al l'( I 
•• -niilie limine » e cllit'tlf ai e;i-
|ii ilnrnli'i ili rt'|ilicari' a l.uii^n 
tun la -tt'»-a •< i/«ri'::i< i-il uiitn-
ritu II della quale ej:li -̂i e :t\-
\al-ti alalia Irilum.i tii Itnlo^na. 
i'.ii/ii I'nrit'llu rileta 1I.1I 1.111I11 
-1111. -ill (iinrnn i l i e per l l ir l iu-
yi i ir i unit- |ur l.iiiifiD il |iarliln 
» rmiiijilie f mllt-pa tilth' le for-
inr ili i>i>i>t>siziuni' piotlttitilii 11m-
tfiiipiiruifumi'iite ullii ittiltcaliz-
ziiziiim- i- uU'idlitrluiiiH'iito tlellti 
prut>\tu \irr 1 mire liinritu diqm 
/iioriin i/tii'l him to sturii o dit 1 ni 
IIMIVII in /ini- I'tdlvriliitiiu di pi). 

ten- ... 

S11I XII (ainjirt—-<•. il -I'^re-
larin -uriali-lii I'erri ha tî '̂i 
so- laiizialmeii le n |>t° t It 11 • il f;in-
ili/ii> ^i:i e.-|in*s-ii nei ^iorni -nir-
si. i liii-ilemln inliiu- al P( I I'at-
»io ili 1111 |iriitC"ti ili " reci.Mii-
iif iili'iilufiii 11 .1. II iniiii-lru .\la-
riulli lia tli-ttti t-ln- nt-1 M l i-'i-
.'iiitiira II iimlln ihl iriiliin mt>-
iln ili pritMirr. ma — lia a^-
^iimlii — siirrhbr rrnito ni'fcil-
re t In- iptulinsii ill iiiimii \i 
stiti inmn I'liilu >.. Sidle ( . iuule ili 
-mi-Ira. IV-piiin-iili- ilt'iiiartinia-
mi lia 1I1-II11 ilu- i--«e 11 liiiiiint 
In lor it nifiinni' di risen- sr r«-

fiililllltf pnlitil llllllllll' (• |||.(l'tM|. 
rii' tome tillrriiutivn nl mm fioi-
zionumi'iilii ili'l iiolere (mn/e ... 

Per i repiilililii-iini liamio par-
lain Halta^lia e Itaniliera. II 
primi) lia ilelln i-lh- e sua pi-r-
sniiale imprt—ionr flit* il I'CI 
nliliia falln enl t ui|i;ri--11 •< /MI>-
•1 111 unit fiinrmi. e fursf dcti-
mini, iifllu MIII iiillniiizioue di 
fiiirlttn ilrinui rulii 11 <• nitnuni'iiii 
all iiiti-riio ilrllu M liirrami'iitn 
intrriiiizioiialf «111 np[Mirlieitr. ul-
trstiiln MI una pintliijiirmn non 
mem in i'ii tr nvi'iiilii iizimiistiiit u 
propii£iiiiiti*tint mn 1 nm rrltimrn-
If pnlitini ». l a ri-|H>-la .-ni fal-
ti i i'rii-ln\ ai i l i i e I'uii-itlf rata 
« iliiuni ». Ilallaidia. elie rivitl. 
••e all lllii riliexi ai eutlllllli-ti 
ri^iiariln al lorn Hlh nuiaiui i i ln 
nei t'tiiifrtiiiti tlel --rlilrii— ini-tra 
e tlel I'attu Allai i l i in. rieuiii^it-
c-lie il P( I sta a|iri nili. una fat 
-t- ntinta ili lutln |iiililira, iie||;i 
quale 11 spi'llu 11I 1 riitn-.-iiii*tiit 
tliiiio+trtirr di sn/ifr ilnrr mm ri-

5/MIH/U I <// / l / l [ I' / ( i f v l / l l (f l///(J > / / • 

iln ihl' il I'CI 1 mi ipieftn ('mi-
/zrfwo linn m n. Seeiiuiiii Itaiutit'-
ra. il tpiale mm riniiiitia 1 In-
|>ar/ialimiile ai Iraili/imiali al-
U'*!;*iaiii-'iili |n'tla-;t>^iii del PHI . 
il priililenia e ili \ri lere « fiim 
11 ipiul /'Hutu 1 1 omiiiiisti po--
sunn <••*.(•*-•• iitilizznti JUT unit 
Imllitzlin ilrinui rnlii 11. prr mill 
tizimie piilitii 11 1 aim ullii toslni-
zionr di 1111 niiniii orilinami'ii-
to ilfinm rnlii 11 ». 

II eiilll|iamni I'lllliii \ ett-Iiift-
ti. -i-t-rrtariii tlel PSII P. lia ili |. 
In n^^i i l i e i| ('mi^ri---!! ili HIM 
ln^n.i lia tl.itn <i mm ris/nnlii 
rumplr\-iiaiiirillr /KI-I/IKJ .• MI 

01« 1111 i puiili i|ii.ililii atiti. allrn-
•••r-«i 1111 auqiiit r a|>ertn tlilial-
lilu. II 1/11/ ipiulc sono vwrfr 
If liiit'f ili unit *triitrgnt fnmla-
tn mlli' tutti' ,• MI/ mm imi'iiln 
di ••IIIIM'. tontrii il 1 rnlrn-siiii-
>lni e If Mie sce/te •Hi/i/ir/ie 
»-i/ II umiinii In; fn-r riiormr 
1 hf *tziiiltt hinti aiiehr iimtpii-
-*ff di jmlrrr mile dill lm*<-n e 
[•ft unit Inltti turrfiitr all ini-
/»-ritjfJM-|<'. t/i-/ tpjil/e il I'nttti 
Atlanta 0 r eM.rr-».Mti/ie rnrtr-

."-ni puiili ili riill\tT2en/,» — 
11.-1 ni inl l l - i i \ i-it liu Ili — -i de. 
\ i aprirt- un ililialliln |HI-IIIMI 
j"-r • nm ••rilare •• I iizimir milia­
ria i- atimzata 1 lir «• ;/-< r/r» tint 
n-iiiil'- Cimsrr**; tli-l /'*•'// / ' ». 

Benzina 
meiiTi •_•;.! e s p o s t i :eri sera al­
ia te levi - ior .e 

L'o!i. Ri ininr al lern:a the ]r 
t i t c i s i t n i p r e - e operant 1 t c o n 
•j'.u-t'.zia r.ei cfinfrojiti cii c.i-
Te^orie c h e hanr.o diri;it> al­
ia - o l u i a n e t a de l P;»e-e ». (al-
-an t i c il 't'n<-o del la s t e - s a 
r i ton i ia t ie i le [>t>ns:tini. t h e e 
q u e l l o tii a - s i c u r a r e ai lavo-
ratori 1-10 t h e 51:1 loro appar-
tier.e: il s a l a n o d i f ler i to . una 
r e t n b u z i t i n e s t n i a l e c h e ad 
e s s : spfjt; . m b a s e a u n a vi ta 
di l avoro . St o2^i sor .o r.eces-
s a n hn- inz iament i msjenii — 
m o i t i rij p iu di quel l i star.-
ziati p< r c i in ip ierf q u e s t a re 
tnbu7it»ne — c:o dipf-nde dal 
-acche^tiM s : - t t m . i t i c o a cui 
la DC e 1 trovemi rii c e n t n > 
s in i s tra hanr.o s.nt»ope<tt> [c 
r a s - e p r e v i d e n z i a h 

C i o t- v e r o a n c h e per ie 
caTegorie ct>n inir.ore an7:a-
nita ass ;rura: :va . o pr ive rii 
assrrurazior.e . le qua': aveva-
110 dintTo sua :n p a s s a t o a 
un ' in teuraz ione s ta ta ie par i al­
ia carer.7.i di capac i ta c o n t n -
but iva r i s con ira ta in q u e s t e 
c a t e s o n e a c a u s a del so t to -
5-alano e de l la d'.soecupa-
7it>ne. 

L'on. R u m o r r.on ha qu ind i 
d int t t ) d i a t tr ibu irs i il mer i -
t o tii u n <c s e m p r e piii cor-
rerto f u n z i o n a m r n t o de l l e isti-

tuzioni p u b b l i c h e » , dal m o -
nientu c h e si acc inge a distt> 
Kliere %ia ora 95 mi l iard i dal 
(undo pens ion i de i lavorator i 
e che il ft>ndo soc ia l e . di per-
tinc-nza del b i lanc io s ta ta le . 
d o v r e b b e n m a n e r e in gran 
parte a c a r i c o dei lavorator i 
fino al l'J7fi. II r a p p o r t o del 
74 per c e n t o Ira p e n s i o n e e 
sa lar io — c h e e. pernu del­
la r i forma — e del r e s t o an­
eora e o n t e s t a t o dal Roverno 
c h e .sta c e r c a n d o di a u m e n t a r e 
l'anzianitii lavorat iva neces sa -
ria ben ol tre i 40 anni t o .'l."» 
per le d o n n e ) m e d i a n t e il ri-
fiuto tii c o n s i d e r a r e i per iod! 
di l orza ta inatt iv i ta <ad e s e m -
piti v*li aan i pre.stati d u r a n t e 
il s erv iz io mi l i tare ne l c o r s o 
del l 'u l t in ia uuerra o ne l l e file 
uel la R e s i s t e n z a i . N e l l o s tes -
s o t e m p o i propagand i s t i del 
Rovernti par lano del « si.stcm;i 
IK'nsit)nistico miKliore de l m o n ­
d o » senza t enere p r e s e n t e c h e 
il 74 p e r c e n t o s c e n d e ne l la 
m e d i a al f>0 0 ef lett ivu (a vol­
t e meno> per m a n e a n z a d i a n 
zianiti i lavorat iva r i conosc tu 
ta , t h e un m i l i o n e e m e z z o 
d i anziuni r i m a r r e b b e r o co-
m u n q u e a 18 m i l a l ire, alt ret 
tanti a n o n pii i di 25 m i l a 
l ire e 1 m i l i o n e e 700 m i l a 
c o n p e n s i o n i variabi l i fra le 
25 mi la e le 50 mi la l ire m e n 
si l i . 

II RO verno m o s t ra di avert; 
u n a fretta c s t r e m a di eh iude-
re il c a p i t o l o de l la r i forma. 
s o l o iniz iata da l l e m i s u r e uc-
c o l l e e n i r o i l imit i d e l l e so 
luz ioni c o n c o r d a t e c o n i s in-
dacat i . I»norandfj a n c h e i prt) 
b l e m i ap.Tti e sui qual i i s in-
dacat i v o g l i o n o a n e o r a trat-
tare , si e d i l fusa oijgi la no 
tiziii c h e il d i s e g n o di lefiRe 
def in i t ivo e g ia s ta to f a t t o re-
Ulcere a dei funz ionar i e ver-
reblitr p r e s e n t a t o ne l l a m a t -
t inata rii lunedi al P a r l a m e n -
t o c o n p r o c e d u r a d'urKenza. 
La s u a d i s c u s s i o n e p o t r e b b e 
e s s e r e jscri t ta a l l 'ordine de l 
{•ioruo de l la C a m e r a fin tia 
m a r t e d i . alia r ipresa de i la-
vori . del re s to s e c o n d o u n 
i m p e i m o --ia presti . L'es igen-
za di far p r e s t o e'e — il j;o 
v e r n o ha p e r s o ino l to t e m p o 
— m a o e c o r r e al tempt) s t e s s o 
u n e s a m e a p p r o f o n d i t o de l l a 
r i forma. I.a s t e s s a c o n s u l t a z i o 
n e dei lavorattiri , p r o m o s s a dai 
s indaca i t . entra del r e s t o nel 
v ivo s o l t a n t o a part ire d a 
luned i . 

Guyana 

Jagan accusa 
il governo 

di illegality 
GEORGETOWN, 16 febbrd.o 

II c a p o del Par t i to popo la -
r e p r o » r e s s i s t a C h e d d y Jagan 
ha a c c u s a t o i; P r i m o m i n i s t r o 
de l la Guyana . F o r b s B e r n h a m , 
di a v e r v io la to la C o s t i t u z i o n e . 
Q u e s t a dicrhiarazione e s t a t a 
fiitta d u r a n t e u n a c o n f e r e n z a 
s t a m p a t enuta da Jagan ne l la 
cap i ta te de l la Guyana . 

Jajjan a c c u s a il P r i m o mini-
t r o di e s s e r e arr ivato al po­
t e r e impie t -ando m e t o d i i l lega-
li: la d e m a g o g i a . il r a z z i s m o . 
il t errore . A t t u a l m e n t e il »t> 
vernti a t t en ta a l l e pr inc ipa l i 
c o n q i i i s t e dei lavorator i c o m e 
il d i r i t t o di s c i o p e r o e la li-
berti i d i t r a s f e r i m e n t o previ-
s t i da l la Cos t i tuz ione . A giu-
d i z i o de l leader de l Par t i to po-
p o l a r e p r o g r e s s i s t a c i o h a lo 
s c o p o di e l i m i n a r e le forze di 
o p p o s i z i o n e . 

Portorico 

Numerose bombe 
esplose a San Juan 

SAN JUAN 01 PORTORICO, 

16 febbra:o 
N u m e r o s i o r d i g n i di fabbri-

cazit ine r u d i m e n t a l e s o n o sta­
ti lanciat i ieri s e r a da a u t o m o -
bi l i c h e c i r c o l a v a n o ne l cen­
t r o di S a n Juan di P o r t o r i c o . 
Le e s p l o s i o n i n o n h a n n o cau-
s a t o ferit i . 

Tre b o m b e c o l l o c a t e pre>st> 
Ia s e d e cen tra l e de l la po l iz ia . 
la s e d e de l l ' ente g o v e m a t i v o 
p e r l o s v i l u p p o e 1'albergo 
t H o w a r d J o h n s o n » h a n n o in-
v e c e fer i to d u e c i t tad in i ame­
ricani e u n a^ente di p o h z i a 
p t i n o r i c a n o . 

M i l l Qir.Rf.IOII 
Î W RI7.IO f'KRRARA 

D.re'.ro:; 
ta^inmti Catiglinur 

D:rfror<- Re*pcwab:!e 

Fderroe S p A. 1 ITrata » 

t.^OiTL'.^i T.f.M! 
V:J:I- i;:iv:o it<r:. 75 

."• I'M . M:.?..-.o 

Iv~::r:.ir.-r a! r.. 2:>y> c?\ Hr^ii'TO 
't'l 7r:r-.-.;rj'.f ai Miiar.o 

Iv Tirr.r.c ci,zr.~ £:.-;rr.i;e niun'.e 
r.r; R*s:-"ro (if. 7nbur.a!e A: 
Vt:!ar.o r.-.̂ r.cro m'J Ce\ 4119 i i 

IMRKZIONK. RKDAZKlNK K AM-
MIMSTRA7.10NK: W.'.zr.o. \ .z.t 
F. i m , -.5 . CAP TJCICO - 7»>-
for.: *i.i-M65'.-C3-t-.> R».rr.a. Via 
tin Ta-r.r.i. M . CAP Vi\Kt . Te: 
4 *'S iVl .ii•? ?. .1 . 4 s."> \2 ."I.;-3 -i ."> 
ABKONAMKNTO A M:i M MKRI: 
ITALIA ir.r.o I.. Iit-'O. «err.«tre 
r. i'i;. -r:rr.~'rr 4.^w - taTKRO 
ar_-.o 1^ iVTuj, serr.t-:rt 13.13.'. 
;::rr.<^"r" K 7>i — Cxtn l . l M l . f 
OKI. I.INKDI': ITA! TA ar.no l:re 
!S j;i), >̂̂ r.osr̂ f• a.4.Vi, U'.rr.f-5tre 
4 •>«.i - I ;STI :EO a-.-.o i. u« ; \ i . 
*̂ rr-̂ -«r-» *-.^i- . '.z~-zr~::zz T T--Z 
PI BBLIC ITA': "ccrTr«s:Or--Via 
e5s:'.u'-:Ti Sj p. •_ . M.'.-^-o: V:a 
Marjor.i. Tl . CAP ^ i : : . ~e.t-
Uv.o fJJft-l - Ro—.-» P.a/rj sir. 
tj-ri-r..-.-) :r. L:c:r.\, 2;, . CAP C>Y.?<> 
Tti. t«t.MI-2-S.4.j . TIRIFI'K ial 
rr.ni. p<r co:oruui: Kc.:r.cr.c cal 
iu.-.eni. cc.rz-jzr.ct^^>:c L. .VV> - Rl.-
IlAZIO\.%I.r O ni CRtlNACA: 
L f»1 :i rr.n - AVVIM FINAN-
ZIARI K IJrXiALI: L. fit) •.] rr-n 
NECSOUlOlt.: I_ ji"0 :: rr.m 
P.ARTECtrAZIOM AL LLTTO: 
L. !00 it rr^n. p;u L .V0 c:n^o 
f-sso. Vcrsiir.fr.!o- M::ir.o. Cor,:o 
Ccrre-r.'.e Posrale 3-'.-o.q . Rnrr^. 
Cor.to Ccrrrr.rf P**Ta:e J >}Ti)j 
SpediZ. lr. atJbcro-r^r.to pc.«.u>.-

VIAREGGI0 - CARNEVALE 1969 
DOMANI 

18 febbraio 
dalle ore 17,30 

<OHSO \ o i n ir\o m t imsi it\ 
/.( (7. C0L0RI K FVOail Sl'l. CAROSKLW MASCUKRATO - GRAX FAW DEL CARXEVALE 
Ore 21 : Premia/ionr clri carri r SPETTACOLO PIROTKCXICO IXTERNAZIOXALE 
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